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PREFAZIONE . 



L l a è cofa certa * e dal comun fentimento di 
tutti approvata» che noi debitori fiamo agli an- 
tichi di moltilEmi provvedimenti prefi. » quali 
non {blamente le loro età , ma le future ezian- 
dio riguardavano . In fatti fomma fu 1' indu- 
ftria da elfi impiegata in andar rintracciando 
tutto ciò > che fervir potea a moltiplicare la loro , e la noftra feli- 
cità , fenza che fpaventati foflero da’ lunghi travagli , e penofifi- 
fimi , nc da immenfe fomme di denaro neceffarie in tali lodevoli 
operazioni j ogni ftudio certamente perduto farebbe in affaticarli 
a dimoltrarlo » re dandone lotto gli occhi copiofilfimi efempj . I 
Ponti, gl’Aquedotti » le Vie , i Canali , i Porti, le Arginazioni 
fatte a' fiumi , ed a' lidi del Mare , ed altre degne operazioni in 
varie parti del Mondo dalla liberalità de’ Principi, e de’ Privati ec- 
citate , di qual comodo, ed utilità al Pubblico fiano , facilmente 
comprendeli » fenza doverlo dichiarare „ 

Ma fra tante degne , e celebri imprefè piu proficue all’ uomo > 
e più giovevoli , quella di dileccare i paludolì luoghi , a motivo 
di accrefcere la coltivazione peri’ abbondanza delle biade , cer- 
tamente fu oltremodo grande * tanto per l’ induftria , per il dilpen- 
dio , e per la pena de’ Bonificatori , e de’ Coloni , quanto per h 
larga ricompenfa, che ad elfi*dalla feracità di que’ terreni ne ven- 
ne, e eli tanto beneficio ancora ne aiiìcuxò P etàfutura . Pertanto 
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di Cefare fi legge, che avelie in animo di derivare le fovrabon- 
danti acque del Lago Fucino , le quali inondavano lepianurc de’ 
Marfi , lo che efeguito avrebbe, fe dalla morte non folle fiato pre- 
venuto . In vano i Marfi rapprefentarono ad Augufto quanto gran 
terreno fi farebbe acquiftatocol riprender un tal difegno , dall’ Jm- 
peradore rifiutato , fecondo che Suetonio acceftna nella Vita di 
C. Claudio: Eccone le parole = ltem emiflar inm Fucini Lacus , 
fortuiti Oflienfem : quamquam fciret ex bis alterum ab Augurio 
prccantibuf ajfldu'e Marjis negatum » alterum a Dffulio fepius de- 
fi inatum , ac propter dijficuìtates omijfum . Cap. 20. 

All’ incontro quelli ne intraprefe 1 ' opera , che colle fatiche di 
trenta mila uomini condulfe quali in fiato di perfezione , benché 
il Fabretti foftenga averla compita . Ma a Trajano , fecondo un 
marmo antico, che trovò il Reinefio, leggali pag . 3 33 » o ad Adria- 
no , fecondo Spaziano nella Vira di quello Imperatore , fe ne attri- 
buifee l’ effettuazione . Emilio Scauro afeiugò con canali le Paludi 
del Po tra Parma , e Piacenza : lo attefta Strabone nel v. della fua 
Geografia ;= Multum etiam ejus , qua intra Padum e fi regionis 
paludi bus olim obtin'ebatur .... ...fed exìcca'vit easpaludes Scau- 
rus , fojflis na’vigabilibus duriis a P/acentia Parmam ufque , s 
Quella bonificazione tuttora fi mantiene . Curione Dentato li- 
berò l’Agro Reatino dal riftagnar che vi faceva il fiume Velino , 
col fcacciarlo folla Nera c LacusVelinus a M. Curio emiffus , in- 
ferri fo monte , in mare defluii : ex quo e fi il la ficcata , 4 ? humida 
tamen modìce , Rofea, Cicer. ad Atticum lib.iw. epifl. 13. E Ti- 
berio incanalò le acque della detta Nera , che fpandevanfi ne’ pia- 
ni di Terni , prello la confluenza di quelli due fiumi , rellandone 
tuttora al canale il nome di Folla Tiberina . L’ emiliano del Lago 
Albano fatto dagli antichi Romani per utilità de’ campi fuburbani, 
come l'attella Cicerone n’ è un altro efempio s Ex quo , dic’egli , 
illa admirabilis a majoribu: Albana a qua faria deduriio e fi . s E 
nuovamente in quell’ altre parole js. Ita aqua Albana deduria ad 
utilitatem agri fuburbani ; E di tétnt’ altri , di cui fi fa menzione 
nella Storia degli antichi . *1 

I mo- 
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I moderni ad imitazione di tanti gloriofi efempj hanno pari- 
mente tentato di difjeccare le Paludi, c fpecialmente gli Olande- 
li , con molto buon effètto , quelle » che chiamano Polders . In 
Francia molte Terre, ch’erano interamente ricoperte d' acque (la- 
gnanti fono divenute , col mezzo de’ canali ubertofilfimi campi . 
Oflèrvafi nel Ducato di Holftcin porzione confiderabiliffima di ter- 
reno chiamato Koge , con tanto buon effetto difeccato , che da 
mezzo Secolo in quà retta felicemente mantenuto , a fommo prò 
di coloro , che ne han foflèrta la fpefa . All’ incontro poi altri li- 
mili terreni fono ricoperti di acque, non per la difficoltà di deri- 
varle , ma per mancanza de’ dovuti ripari , e del mantenimento 
di quelli . 

Ma ora mai fcorgeli l’ arte di derivare le acque a tal fegno' 
avanzataj che facilmente difeccanli anche grandilfimi (lagni. Ed in 
fatti poco mancòjche dal Governo di Olanda non fi confenti(fe,che 
Io fpazio occupato dal Mared’Harlem , (quale propriamente par- 
lando , altro non è , che una Palude inondata ) fotte commutato in 
un terreno coperto di cafe , di prati , e giardini . Lo che avrebbe 
già avuto effètto > fe i vantaggi , che fe ne fperavano , fodero (lati 
maggiori di quei , che il mare al paefe procura . 

Se tante Nazioni antiche , e moderne fono riufeite a difèccare le 
inondate terre da'vicini fònti,e fiumi, quali col loro lungo foggior- 
no ne impedivano la coltivazione ; chi mai s’ indurrà a credere 
riufeire infruttuosi la pena d’ imitarle ? Nc punto fanno oftacolo 
le male riufeite operazioni, o per non effèrfi tolte le caufe fonda- 
mentali dell’ impaludamento , o per non aver mantenuto le dovu- 
te arginazioni a’ provveduti fcoli, quantunque fidano tentate in 
diverl'e volte le bonificazioni , le quali talvolta per fa mancanza-, 
del denaro vennero impoffibilitate a condurli a fine > fenza anno- 
verar altre difficoltà , che in fomiglianti operazioni per mala fòrte,, 
pur troppo inforgono . Tutte quelle, ed altre difficoltà fi viddero 
nafeere nelle bonificazioni delle Paludi Pontine, che con tanto de- 
trimento del Publico non vennero portate a compimentò . Delchè 
taluni malamente imbevuti hanno- formata ideadi non poterli più 

* dilec- 
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difeccare; ma ilgiudicar dagli effetti quanto quali é univerfale, al- 
trettanto il più delle volte riefee irragionevole; nè vale il dire, che 
il pelo del mare fia più alto del terreno della Palude , e che in effò 
vi fiano forgenti ,c fotterranee voragini, le quali cofe tutte.» , 
benché fantafmi fiano del volgo ignorante , tuttavia han fatto im- 
presone nelle perfone colte , credendoli la difeccazione delle Pa- - 
ludi Pontine effer imponibile ad efeguirfi , quanto la decantata^» 
Kepublica di Platone. 

Ma la Sagra Congregazione del Buon Governo , che per fuo 
iftituto , e per legge Pontificia ftende ancora le fue provvide mire 
àd ea , qm fjieftant ad tuendam , augendamque terrtrum culturami 
per rinvenir mezzi a follevare 1’ abbattuto Stato Ecclefialtico , e-» 
rinforzarne in qualche maniera le Finanze , fapendo con avvedu- 
tezza diftinguere la vera , ed effettiva impoffìbilità da quella- , 
che tale è creduta , o per tradizione , o per ignoranza , o per in- 
dolenza, o per contraria prevenzione, ha commeffo, che fi elàmi- 
ni per principj metodici , fe fia pofflbile il difeccamento di così 
valla ubertola campagna , e fe regga la congerie d’ impedimenti , 
ed oftacoli » che il volgo fantafticamente fi figura , che poffano 
inforgere . » 

Pertanto ne ha data la cura a chi , benché occupato fopra le pro- 
prie forze , nuovo affatto nella materia , e privo di quella quiete , 
tanto alle ferie occupazioni neceflaria , tuttavia in fola venerazio- 
ne, e cieca obbedienza de’fupremi ordini del -provvido Tribu- 
nale , fenz’ altro fine , che quello .d’ impiegar l’ opera propria in_» 
fervigio del'Principato , ha cercate le più minute notizie, offervati 
con accuratezza quanti Autori gli fono in quello breve tempo 
capitati alle mani, che abbiano delle antiche difeccazioni de’Cam- 
pi Pontini fatta parola , e quante Perizie d’ Ingegneri antichi, e_» 
moderni , che la materia llefla hanno con fondamento trattata . 

In oltre ha vifitati perfonalmente li luoghi tutti acceffibili della-,’ 
Palude in compagnia di perito Geometra > c delle perfone più in- 

* Coflituzione di Bc§edetto XIV. fiiper Bono Regimimi Commun[tatum f. Hjffjns 
untevi . 
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tefe de’ vicini contorni per ravviare con chiarezza il fatto , e non 
tralafciare qualunque umana diligenza ; ad onta del dilpendio , e 
fatica, cofe atte a {coprire la verità , ed a mettere nel vero lume, 
per quelli vie quella grandiofa imprefe poffa al tuo fine condurli . 

E quantunque la decantata impoffibilità priva affatto di ragione 
ne arrechi qualche difficoltà, in villa però di tanti autentici, 
legali documenti de’ pareri de’ primi Ingegneri di Europa , accu- 
rati Eiaminatori dello flato , e cagione di tanto impaludamento , 
uniformi fra loro nell' indicare li facili , ficuri mezzi a liberarla 
dalle acque , fvanifee del tutto infcnfibilmente ; imperocché fi è 
rilevato effere ne’ tempi antichi, e ne’più baffiSecoli feguita mol- 
te volte effettivamente la bonificazione.Di che teflimonianza ce ne 
fanno accreditati Autori, e memorie, oltre le moltillìme vefligia, 
che prefentemente fi vedono , ma tal bonificazione non rimafe., 
compita,e così non fu di niun frutto ; come ancora fi fa negi'ultimi 
tempi efferfene folamente fatta paroIa,ma per mancanza di dena- 
rosi favore del Principe,o per le troppo dure condizioni appolle a’ 
Bonificatori,non efferglifi dato effetto . In villa di tutto ciò, depolli 
affatto li volgari pregiudizj, fi è cercato per vieppiù fervire il Tri- 
bunal committente,di perfuadere al Pubblico la poffibilità di ridur- 
re a buon fine una così valla imprefa,e communicato aprimi Let- 
terati, e Matematici di Roma il primo piano luperficiale, forma- 
to con le condizioni de’ dati certi de’ luoghi , delle ficure vie a li- 
berare li Campi Pontini dalle acque , e tradurle col fentimento di 
tutti l’ Ingegneri antichi , e moderni con cammino più corto , ® 
più ficuro di quello feguitato dagli antichi al Mare , e ricevutane 
ampia l’ approvazione , fi è venuto a formare un progetto più di£« 
fufo , e fminuzzato . A ragione adunque fi fpera , che in un Pon- 
tificato cotanto gloriofo , così impegnato in benefizio de’ Suddi- 
ti , e dello Stato , ogni qualvolta che figullino le verità in effo 
fedelmente elpolle , poffa intraprenderli un opera , che renderà 
immortale il nome del Sovrano , un opera , che con buona dire- 
zione al fuo termine ridotta, può formare l’equilibrio al pre- 
fente fiato delle finanze . Ma come le grandi imprefe incontra- 

** no 
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no Tempre ma/lìmi oracoli , e per le prevenzioni , e per li fini pri- 
vati, che mai non mancano di mefchiarfi ad intorbidar quelle, 
che il ben pubblico riguardano , così abbifognano di animofa , e 
forte risoluzione per efière alla refpettiva perfezione condotte ; 
elfendo la coltura de’ terreni la bafe fondamentale d' ogni forta_> 
di commercio attivo d’ uno Stato. 

Le popolazioni del Nord» che anticamente poco coltivavano la 
terra , cd erano coftrette per mancanza d’ alimento , di traffico , e 
per vivere , a mandare numerofiffima moltitudine di popolo , co- 
me a foraggio per l'Europa tutta, e quelle vedevanfi mifere di 
vertito , barbare di coftume , ed imperite di ogni arte liberale , e_> 
mere meccaniche, quali commodi , lurtro , coltura , di naviga- 
zione , commercio , e potenza non hanno acquirtata , da poiché fe- 
damente fi fono date alla coltivazione de’ terreni ? E pur quella 
» fe non han procurato , che un femplice bene ; ma nel cafono- 
lìro trattali di allontanare l’ incommodo , togliendo il danno alle 
popolazioni vicine , che loro proviene dalle venefiche cfalazioni 
della Palude, e pofeia procurandoli di render utile al Pubblico una 
così ertela quantità di terreno . 

Il Sommo regnante Pontefice feguitando l’ orme de’ fanti 
fuoi Predecelfori , c fuperandole tutte nel dimoftrare il benefico 
Paterno amor fuo verfo il Suddito , verfo lo Stato , qual vantag- 
gio non produrrà in cercando di liberar dalle acque un immenfa_. 
pianura la più bella » la più fertile, fenza contrarto , dell’ Europa 
tutta , corteggiata dal mare con fiumi navigabili , e a portata di fa- 
cilmente porre in commercio li proprj prodotti d'ogni Torta ? Qual 
aumento al commercio ,qual forza maggiore al Principato colla 
ripopolazione delle fue vicine Città , ora fcarfe di Abitatori ? 
Qual ricchezza a’ Sudditi non fi può fperare dal ridurre a perfetta 
coltivazione 1’ Agro Pontino ? Il grande acquifto ,che và a farfi , 
merita bene da un Padre amorofo le più Sollecite cure , e fe que- 
llo folo bartafle a variare in gran parte di pailivo in attivo il com- 
mercio dello Stato , qual gloria non ne ridonderebbe al munificen- ’ 
tiffimo Sovrano , fuperante anche quella > che ne' Secoli più re- 
moti 
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moti hanno potuta acquifiare li più rinomati Padri della Patria» 
e li Monarchi chiamati la deliziare produttori della ricchezza del 
Suddito ? Qual confolazione interna non le proverrà , vedtndo di 
non avere trafcurato un mezzo a produrre tanto vantaggio allo 
Stato i la commoda fulliftenza ad innumerabili perfone > e veder 
di tanto creicele l’Annona , che cofiituifce il maggior nervo del 
commercio attivo alle Provincie, ed a Roma? 

Per porre adunque in chiaro tutto ciò » 11 è Rimato far di me- 
Rieri raccoglier inlìemc tutte quelle contezze , che fervir polfono 
di lume alla difcccazione delle Paludi Pontine , e formane la pie- 
lente Operetta . E’ quella divifa in tre Parti , le quali lì Ridivido- 
no in Capitoli . Nella prima Parte lì annoverano tutte le Memo- 
rie Storiche antiche , e moderne delle Paludi Pontine . DimoRra 
la Seconda lo Rato prelente di dette Paludi , e i rimedj per dilec- 
carle. NellaTerza fielpone il modo di formare una compagnia 
di Alfociati . E perchè il peritiflìmo Angelo Sani Architetto , 
dopo aver fatto 1’ Acceflo alle fopradette Paludi Pontine neu 
diltefe la fua ben’ intefa Relazione , quindi abbiamo creduto 
neceffario inferirla nella prefente Operetta . Nè però fi preten- 
de » che a quanto in isfogo di pura verità » delle nozioni acqui- 
Rate , o delle olfervazioni diligentemente fatte , credali trop- 
po alla buona , o fi abbraccino irretrattabili refoluzioni', ma lòia- 
mente » che il Principe con paterna interelfante cura (Pentita la__. 
Sagra Congregazione, quando non refii appagato dal fatto, e dal- 
le ragioni , che fi arrecano) faccia cfaminar li documenti , mandi 
perfone dilcrete , non prevenute, nè appaifionate a riconofcere 
quel , che fi afierifee , permetta , che dalli provvidi fuoi Miniltri 
fempre intereffati per la fua gloria » fi dilàmini la materia , e_» 
qualora trovili verificata la cofa , che fi penfi di propofito ad in- 
traprendere tal difegno , o fi lafci , che altri coraggiofamente fi 
applichi ad un opei a di sì facile riufeita, di poco difpendio, e fòm- 
mo vantaggio , come pienamente fiamo per dimoRrare . 
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E Scefa con molta felicità ,e criterio quell’opera di Monfignor Illu- 
ftriflimo Bolognini Governatore Generale di Marittima c Campa- 
gna , onde avendola dovuta leggere d' ordine del P. Revcrcndiflìmo Mae- 
ftro del S. Palazzo , ne ho provato un e (Iremo piacere ; deche la giudico 
degniflimadi publicarfi colle Stampe per beneficio pubblico , come Trat- 
tato utiliifimo , edcfcntc da ogni errore contro la noftra Santa Fede , c i 
Buoni Coftumi . 

Roma quello dì 2*. Settembre j 7^. 

• Profpero Pctroni Ab. di F. L. 



A Vendo per coinmillione del Reverendilfimo P. Maeftro del Sagro 
Palazzo letto un Opera intitolata : Memorie dell'antico , e prejett- 
te fiato delle Paludi Pontine &c. , non folo non vi ho trovato cofa alcuna , 
che non fia conforme ai Dogmi della Santa Fede , e ai buoni Coltami , 
ma ho ammirato in effa lo fpirito dell’Autore , la grandiffima erudizione, 
e fiudio , con cui mette in villa il vantaggio , che ritrar fi potrebbe dalla 
total difeccazione delle Paludi Pontine . Moftracgli di aver fatto ufo 
degli avvertimenti della celebre opera del Signor Marchcfe Belloni , ef- 
fondo tutte le mire del noftro Autore colà indrizzate , d' introdurre per 
tal mezzo nello Stato il commercio attivo di frumenti , biade , e limili 
altri generi . Stimo pertanto efser di publica utilità metterli alle Stampe 
un libro , nel quale fi dimollra facile , e di lieve momento la maniera di 
effettuare tal difeccazione, ma grande al contrario, anzi grandiifimo feor- 
gcli il vantaggio , che non tanto al privato , quanto al publico quindi nc 
proverrà . 

% 

Roma dalla Biblioteca Gabrielli quello dì 10. Ottobre 175^* 

Orazjo Orlandi . 
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DELL’ANTICO , E PRESENTE STATO 

PALUDI PONTINE 

DE'RIMEDJ,E MEZZI PER D I SE C C A R L E . 

PARTE PRIMA. 

MEMORIE ISTORICHE ANTICHE, E MODERNE 

DELLE PALUDI PONTINE. 
****** 

Capitolo Primo. 

Antichità , che riguardano le Paludi. 

SOMMARIO. 

/. Oggetto , e divisone dell'Opera. II. Sito, e nome della Taludc . Iti. Colonia 
de’ Lacedemoni approda nel Campo Vometino , e vi edifica ut ; Tempio alla De a Fero, 
nia . IV. Colonie de' Romani , e Città dell'agro Tome: ino . V. Ville de' Romani. 

VI. Efcrciti accampati nella Palude . 

Rima di promuovere il progetto , c maniera per di- 
leccare le Paludi Pontine , fi e ftimaro pregio cfser e divisione-» 
dell’ opera dimoflrarnc 1’ amico , e prcfentc fiato , c dell'Opera . 
pofeia -additarne i mezzi neceflurj per liberarle dalle 
acquei quindi mamfefiarne il danno , che da tanto 
impaludamento ne proviene , ed il vantaggio , che . 
potrebbe ritrarfi dal loro totale difeccamento . Lo 
che potrà agevolmente effettuarli , quando ciò venga dalla provvida cura 
del nofiro dcmcntiffimo Sovrano ordinato , oppure conceffo ad una com- 
pagnia di A ffociati , di potervi a tal effetto 1’ indufiria loro impiegare . 

IL Le Paludi Pontine fono finiate tra Aftura , c monte Circello , jj. sito, e 
parte della Campagna di Roma, già del Lazio, c particolarmente del nome delizi 
territorio Pometino , la di cui capitale fu Pomczia Sucffa Città de’ Volici P^nde . 
fecondo , che riferifeono Strabene ìib. v , e Dionigi d’Alicainaffo lib . r r." 

Da quefta Città il nome non folamcntc fi efiefe a’ campi , che d’ intorno 
avea , ma ancora alle Paludi , che per troncamento , ovvero per buona_, 
confonanza, Pontine furono appellate; o tome dice Fello : a Pontia Urbe 
qua & Palus quoque Pontina appellata cjl juxta Ter race nani. DcVcrb.. 
fignif. in Pontina: fe pur fono parole di queflo autore , che fiotto nome 
di lui ivi fi leggono . A 111. 




Digitized by Google 



* 



Dell’ Antico , e Presente Stato 

Pakte I HI. Tanta, e sì grande fu la fertilità di quefio terreno, che fin da’primf 
Cai- I ' tcm P‘ » £ he * Lacedemoni lo coltivarono, ottenne il nome di Feronia dal - 
III col ti j Deità j che prefiedeva alla produzione delle piante , a ferendii arbori - 
de' ‘ Lare de ^ U1 » come dice Natal Conte nella Mitologia lib. v. cip. 21 . , c non dall’ 
tuoni appio . efser fiati i Lacedemoni in quefio campo portati, conforme ferivo Dionigi 
da nel C-unpo d' AlicarnafTo . Riferifce quefio Storico , che alcuni Lacedemoni malcon- 
Tometino , e tcnt j delle ail ft cre leggi di Licurgo , fi erano da Sparta partiti con voto di 
l 'empio alla., ft*bilirfi nel luogo, ove a falvamento fofTcro condotti . Quindi dopo lon- 
Dca Ftrooiu. ga navigazione , cflcndo nel Pometino campo approdati , vi crederò un_ji 
tempio alla Dea Feronia: Lacedamonios co duxijfe Coloni am , quo tempore 
Lìcurgus tutor Jui nepotis Eunomii Spartani! leges candiditi quarum Jeve- 
ritatem pertajoi quofdamfecejfione a caterii fa 5 ìa,urbem defcruijfe in per - 
petuum. Deinde enavigato longo marii traghi , qualij'cumquc terra: dejide- 
rio fecijfe votum , quocumque terrarum primiim appellerent , id pojl hac fare 
fibi domicilium . Cumque delati ejjent ad Pometino t campa Itali a agrum , 
quo primum venerunt , appellajfc Feroniam , memora quod eoi bue illue per 
mare ferri contigerat ytemplum quoque conjlruxijfe Diva: Feronia , cui vo- 
ta fecerunt ,quim nunc una Uteri mutata vocant Faroniam . Lib 1 1. 

Quivi altresì, vi fu un Luco- fagro , Io attefta Virgilio : 

Jgueit fupiter Anxuris arvii .. 

Fr afide t , Cd viridi gaudeni Feronia luco . 

^Eneid. lib. v 1 1 . v. 7 pp.. 

Nel Luco anche cravi il fonte , di cui Orazio nelle fue Satire lib. 1 . Sit.v.- 
fa menzione , deferivendo 1 ’ omaggio, che a quella Dea refo avca.col la- 
varfi il volto-, e le mani : 



1W Colonie- 
de' Romani , 
t Città, dtll' 
.Apra Tomi- 
liuti • 



Ora,manuJque tua lavimui Feronia limpka . 

IV. Il Campo Pometino fu fempre di Colonie ripieno, e di Città,c par- 
ticolarmente di quelle Colonie, chcL Sicinio Tribuno della Plebe vi tras- 
ferì, lo indica Livio nella fua Storia al Libro fello . De Agro Pometino 
ab L. Si tini 0 Tribuno plebii aUum ad frequentiorem jam populum , mobi- 
li ore mque ad cupiditatem a%ri , quarti fuerat . E Plinio lib.vu racconta 
per relazione di un certo Muziano , che ottenne per tre volte il Confida- 
to, che nelle Paludi Pontine vi fofsero ventitré Città . A Circejis palus 
Pontina ejl , qur.mlocum viginti trium Vrbium Atucianus ter Conjul prodi- 
dit . Ma quell’ autorità prcfso taluni incontra poca fede , aflicurandolì lo 
fpazio dell’antica Paludcefser minore dell’ odierno ; tuttavia però Stra- 
bonc-, Dionigi d’Alicarnafso libi 1 v. , Livio- lib. v 1, ed altri, in diver. 
fc occafioni noaiinano quelle Citrà , che furono a’ campi Pomctini ac- 

tribui- 
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tribuite, di taluna delle quali per maggior intelligenza non follmente ne 
indicheremo i nomi, ma per quanto ci fari poflibilc, la filiazione ne addi- 
teremo, fenza fofienercon Plinio, che fofscro tutte odia Palude compre- 
fe , poiché molte ne rinveniamo fuori di cfsa , benché nelle fuc vicinanze . 

La capitale adunque ditali Città fu Pomezia fituata nel luogo ora.» 
detto Mefa , o Mezia , divenuto pefchicra della Cattedrale di Sczze , ed 
era fiata per molti fecoli , anche avanti la Fondazione di Roma, Città 
popolatiflima. Arnnca . Polufca. Longula porta verfo Nettuno tra monte 
Cuccilo , e Sczzc , in quel luogo , ove fi vedono alcune macerie , deno- 
minate al giorno d' oggi Borgo Longolo , o Borgo Longo , Livio Ub. li. 
Appiola diftrutta da Lucio Tarquinio Prifco , circa l’Anno di Roma i ?o. 
Foro d’Appio, fabricato da Appio Claudio il Cieco fulla ftrada da efib in. 

9 cominciata circa l'anno di Roma 44i.nel luogo oradeitoCafanllo di San- 
ta Maria, lontano da Roma miglia quarantatre, Livio lib.tx ., Plinio lib.x iv. 
cj/’.v r ., e Svctonio in Ti ber. cap. i i . Sulmona , ora Scrmoneta - Circeo , 
ora S. Felice. Sezia, ora Sezzc Colonia dei Re Albani. Priverno, ora Pi- 
perno Colonia fotto li Triumviri. Anxurc, ora Terraiina Colonia de’Ro- 
irani . Aufona . Norba , ora Norma , Colonia de* Romani fin dall' anno 
di Roma 2da. Regcta filila via Appia, dittante da Roma miglia quaran- 
tafei , ora detta la Chiefa di San Giacomo . Albiola . Mugilla . Satrico 
Colonia de’ Romani dall'anno 370. Anzio , ora Nettuno Colonia de’ Ro- 
mani fin dall’ anno 208. Ecctra. Mucanite. Arrena. Ulubra Colonia.» 
fotto Cefare Dittatore . Traponzio . 

V. Oltre alle Città , e Cartella erettevi da’ naturali del Paefe , e dagli 
ctlcri Coloni quivi in varj tempi trasferititi , riconofcefi e flcr fiate in quel 
terreno amcneVille, apparendone molte vcftigianel fuo riftretto ,e rite- 
nendo taluna di ctle i nomi de’ loro antichi Pofie fiori . Or tra quefie Ville 
celebre fu certamente quella di Tito Pomponio Attico nell’ agro Setino: . 
della famiglia Antonia appiè del monte detto ora Antognano ,0 Anto- 
nino , e vi fi vedono alcune Veftigia di fabbriche chiamate le Grotte—» 
del campo: di Mecenate vicino al Pantanello ,ove fono rimafte alcune ro- 
vine de’ muri : di Augufto nel fito chiamato il Palazzo della famiglia.* 
Cornelia nel luogo detto i Maruti: della Vitcllia nel fito denominato 
i Vinili : di Sejano nel Monte verfo Pipcino , che confina colla Palude : 
della Famiglia Giulia intorno a Bafiiano , Feudo della cafa Gactani . 

Le quali cofe fono tutti evidcmiflimi indizjdella fertilità , di que’cam- 
pi i della falubrità del clima , della moltitudine degli abitatori , dclla^ 
commodità delle caccic , del vantaggio ,e godimento inficine delle otti- 

A 2 me 
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me pcScagioni , che ivi (ì facevano . Da' quali piaceri , e comodi allettati 
oltremodo gli antichi potenti Romani convicn credere , che fccgliefscro 
un luogo così ameno per edificarvi tante loro deliziofe Ville. Onde Su- 
pcifluo farebbe il dilungarli a moftrare con molte prove di antichi Scrit- 
tori la fquifuezza de’vini , da fecondità delle olive } 1 ’ libertà de’ grani , e 
1 ’ abbondanza di altri diverfi frutti sì montani 3 che paluftri , atti a conci- 
liare una tranquilla, e ripofaca vita , giufia quello , che fi ricava da molti 
Scrittori . 

VI. Per la qual cofa convicn giudicare, tante Città, eVillc aver avuto il 
lor terreno afeiutto per ritener con Scurezza tanta popolazione . Eviden- 
ti prove ne fono ancora gli Eferciti , che vi accamparono , e particolar- 
mente quelli dc’Galli, c de’ Romani Schierati nel territorio Pontino, ove 
L.ValcrioCorvino Tribuno de’Soldati a fingolar tenzone vinfe il RcBar- 4 
baio, fterum, Scrive Lucio Fioro, Pontino agro,quum in flirtili pugni Luciitr 
Jodler ius , infequente Gillo , fiera al ite adjutus , retulit f polii. , lib. u cap. 
13. Lo che parimente attcliano Valerio M aflimo lib- via. cip. 1 ? , ed 
Aulo Gellio lib. ix. cip*i 1. Procopio CcSaricnSc deferivendo l’elezione 
fatta da’Goti di Vitigc loro capo in Regeta Sull’ Appia , dice , che quivi 
per comodità lìabilirono i loro alloggiamenti, perche v’erano copiofi paf- 
coli per la cavalleria , e perché il campo Pontino era irrigato dal fiume 
Deiennovio; ed ecco le parole di quello Scrittore : Gatthi in lacuna co- 
lere , qui Rami cclxxx. Jladiis dijlat , 13 <1 Romani s Regeta dicitur . h 
cajlris commodijjimm vijut e/i , quod multa habebat equorum pafeua , ac 
rigetur fiumi 0 , quem indigente Fatino vocabulo Dccennovium ideo appellanti 
quia decurjis x 1 x. milliaribus , qua Jladia conficiunt ad Vrbem Tarraci- 
tram monti pruximam Orcceo. Lio. 1. de Bello Gottico Cap. ti. Ne tutto 
ciò c credibile , che accader vi potefsc , Se que’ luoghi foSscro fiati in ogni 
tempo palufiii y c da continue acque ricoperti . 
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Capitolo Secondo. 

Bonificazioni fatte alle Paludi dagli antichi Romani . 
SOMMARIO. 

I. sfppio Claudio di fece a le "Paludi Pontine nel tr aver far vi la via ,tppia . II. Publio 
Cornelio Cetcgo fvnilmente le difscca. HI. Cefare abbraccia lo flelfoconfiglio , ma non 
lo efegnifee . IV. lAuguflo felicemente lo conduce a termine . V. Conferva fi anche 
J otto Claudio . VI. Tr.yano ripara P opera di singulto . VII. Lunga confcrv azione 
del difecc amento . Vili. Circondario delle Paludi , IX. Cetilio Decio ne’’ tempi di 
Teodorico novamente difecca le Paludi . 

I L primo , che bonificafsc le campagne Pontine , allagate , e per Ie_* 
Guerre, che aveva da’Galli (offerte la Repubblica Romana, e per l’ in- 
curia degl’ uomini , che applicati a riedificar Roma diftrutta da’ Galli -, e 
qua , eli fugati cuflodir non potevano gli argini ,fu Appio Claudio cir- 
ca T anno di Roma 444-, vi traversò egli la celebre via , ancora elidente , 
chiamata dal di lui nome Appia . Afferma di effa Dionigi d' Alicar- 
nafso,chc Appio per la maggior parte laftricolla di duri felci, avendo pri- 
ma fatto appianare 1* eminenze del terreno , c porre in pari le profondità 
per mezzo di argini ; di modo che per tal lavoro redo vuoto il pubblico 
Erario , appiani viam a fe Jìc nominatemi magni ex parte duris lapidibut 
a Roma ad Capuam conjlruxit , quod intervallum ejl Jladierum plus mille , & 
loca eminenti a foto complanando , & deprejja , cavaque magnis aggeribut 
cxetquando , univerftim eerarium publicum exhaujtt . Lib. xx. In quedo- 
tempo per provvedere alla ficurezza de’ viandanti arginò con forti ripari 
le acque , onde fi può agevolmente credere , che la Palude anche difec- 
cafse. Lo che meglio provali dal rawifare i ponti edificati per redringer , 
c condurre le acque al Mare, de’quali ne redano i grandi vcdigj nel trat- 
to della via, che traverfa la Palude . 

II. Impegnati li Romani nelle Guerre cogli Edcri ,.c Confinanti, 
non poterono lungo tempo cudodirc gl’ argini de’ Fiumi , che avevano 
per lunghi (fimi tratti la loro confluenza aL Marc ; onde ritornate le acque 
nel Confolato di Cornelio Cctcgo 1 $2. anni dopo a coprire le campa- 
gne , furono di nuovo quelle ridrctte , e tradotte al Marc : Pomptin te Pa- 
lude! a Cornelio Cetbego Confale, cui ea Provincia everter ut >exficcat£,Ager- 
que ex iis fiEius : Epit. Livii Lib. xlvi. Per lo qual fattoebbe effo dal 
Senato Romano per gratitudine , c ricompcnfa un podere nelle campagne 
afeiugate , come fi rileva da un marmo , rinvenuto nella Tenuta de’Ma- 
suti , rapportato dal Ricchi coli’ autorità di Pirro Ligorio 1 

agei; 
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AGER. PRIVATVS 

P. CORNELlI . CETHEGr. 

L’ ideilo Livio fcrive in prova , che la bonificazione aveva avuto il Aio pie- 
no effetto } e che li campi Pontini erano divenuti afeiutti , coltivabili , cd 
in (omino grado fruttiferi , che li Romani fament cui tori bus Agrorum ti - 
incuter , in Pomptinum Agrum frumenti caufa mifere . Ma nc pure quella 
bonificazione confcrvofli lungo tempo , come fuol accadere tutto giorno 
alle umane cofc , che fono di breve durata . Imperocché efsendo l’ Impe- 
rio Romano continuamente vcfsato dalle fedizioni degli ambiziofi Citta- 
dini tanto di Tiberio 3 di Cajo Gracco, di Apulejo Saturnino , di Livio 
Drufo , dalla Guerra Sociale } e Servile , dalla Civile di Mario Siila , di 
Sertorio , di Lepido 3 e Catilina 5 in fine di Ccfare , c Pompeo , e per con- 
fcqtienza , ponendo ognuno in non cale il procurare i ncccfsarj provvedi- 
menti a ritenere le impetuofe acque nc' loro alvei racchiufe > ritornarono 
infelicemente al primiero (lato . 

III. Rifcrifcc Plutarco nella Vita di Giulio Ccfare , che quell’ invit- 
to Monarca., avendo in animo nonfolodi torre le acque alle Paludi Pon- 
tine , ma di condurre il Tevere al Mare per Tcrracina, fece una tal fofsa , 
che le acque delle Paludi , e quelle del Tevere potcfsc contenere : In ter- 
ra cium expeditio ( ided Parthica ) paratur , Iflmum Corinthium perfdere 
molitus ejl . Hinc Ani enem in animo babebat , Tibcrimque Jlatim ab urbe al- 
ta exceptos f'jfa, atque ad Circxum deflexos , in sitare ad Tarracinam deduce- 
te, quo fecurum ,£t pronum mcrcatoribus curfum pararet adVrbem * Ad 
k<ec palude s in Nomentanis (feilieet Norbanis)ex Setinis derivare, atque ef- 
fe ere campum , qui multa milliapojfet capere agricolarum : in Cefare. Lo 
deffo parimente atteda Svetonio, che foggiunge: 7 ' alia agentem atque me- 
ditantem mori prevenir, in Ccfare cap. 44. Dione parlando de’ motivi, per 
li quali a Cefare furono dal Senato dedinati tanti onori,adducc quello del- 
la difeccazionc, che intraprendeva delle Paludi Pontine : Vt, fcrive que- 
llo Storico , Fontina s Paludes injefl: aggerc complanaret i lib. xliui. 

IV. Augnilo perfezionò l'opera da Cefare intraprefa 3 nella quale oc- 
cafionc Orazio loda il Monarca di aver efeguita un opera degna di elso col 
render la Palude, per ('innanzi Aerile, navigabile 3 ed atta alla coltivazione, 
la di cui fertilità era badante a nudrire le vicine Città : 

Regis opus Jlerilifque diu palus, aptaque remis 

Vicinar urbes alit, gràve Jentit aratrum : Ar. Poet. v. rf 5. 

' ” Su 
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Su cui Acrone nota : Divus Augujlas duas divinai fecit : nani Pontinam 
Paludem Jìccavit , ut ad mare mcatum haberet , ut pojl et arari pojjet , & 
portum Lucrinum munivit . E piaccia qui 1* ofservare j che il titolo di di- 
vino non compece ad un picciol difeccamento , ma ad una grande , e to- 
tale bonificazione. L’ addotto Dione dice , che nel tempo ftcfso > che non 
era ancor compica la difeccazionc, Marco Antonio fratello di Lucio Tri- 
buno della Dlcbe per incontrare il favore popolare , publicò una legge in- 
torno alla dividono di molti campi , e particolarmente di quei > che erano 
nelle Paludi Pontine, Per L.Antonium ( fratrem Marci) Tribunum Ple- 
bis , pro nulgationcm tulit de multis agrit , iifque etiam , qui ejfent in Pa- 
ludibus Pontini s ( cu/n tamett <z<e nondum complanata : , ne du/n agricultur £ 
apu ejjent ) pepalo dividendi s hb.XLV.La qual dividone non potea fard,fc le 
incominciate operazioni d'Augufto non averterò in qualche modo afficu- 
rato i Coloni di poter tentar la loro indurtria in quei campi .• 

V. Quella difeccazionc reflava in tempo anche di Claudio Imperadore, 
come ne dà indizio la memoria fcpolcrale , che filila fede di Ligorio il 
Gudio alla pag clxxxix. 2 . riferiteci ell’appartiene a un Liberto del det- 
to Imperadore , che fu Computifta de’ Predj , che Claudio pofscdcva_*' 
scila Palude. Il marmo è del tenore fequentc : 

DIS MANIBVS SACRVM 

SEX.ADARISIVS.SEX. F. CALLYS 
THEN. CLA VDIANO.TI .. CLAVDI 

A v g. liberto .et. t a bvlario 

A. RAT. POMPTINAE. VI X ANN 
LXX. M. III. D. Vili. H.I III.- 
ADARISIA.IANTVL LA. LIBERTA 
IN. ADARISIAN. FVND. EX TEST 
P O N . C V R . IN . AGR. P. XII .IN 
F R O N. P. XVII. 

E di altro' Liberto' col medertmo officio prcfso il Ridetto Imperadore , 
lo attcfla parimente un’altra Ifcrizionc ritrovata nella via Labicana , in_» 
cui leggefi : D. M. 
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D. . M. 

T I. CLA VDI VS. AV G . L 
P R O T V S 

tabvlarivs a. rat. 

POMPTINAE 

S I lì I . ET SVIS. FEC IT 
LlBERTIS.LlBERTABVS 
roSTERISQjVE . E O R V M 
IN FRONTE. PE DE S. XII. .. 

IN AGRO . PEDES. XIX. 

H. M. D. M. A. 

E Straberne coetaneo di Augufto ci ha lafciata una fuperficiale idea, 
come foflcto da quel gran Principe difcccate le Paludi : Propt Terraci- 
nam , qua Romani itur propc viam appiani fjsa longa duEìa ejl , qiue palu- 
Jlribui yfluvialibufquc impletur aquis > ea nccìu maxime navigatur , ut qui 
tjavem vcfperi intrant , mane egrejji via Appi a pergant ,Jed (gi interdiu 
muli naves loris trahunt . 

VI. Ma Trajano al dir di Dione lib. lxviii. Per Pontina! Palude! viam 
faxo Jlravit , extruxitque juxta vias edifici a, ponte fque magni fìcentijjitnos 
fecit t e Varronc aggiunge : Erant in prttdifta via sdppia monumenta , ipf 
fepulchra illujlrium , & clarorum p'irorum ,qu<e pnetereuntes admeneant , 
<3* fe fuifjc, idf illot efse mortala , c dentro la Torre, che ftà fopra il ponte 
de’ tre ponti Culla via Appia fi legge in una Lapide : 

I M P. CAESAR 

divi.nervae f. nerva 

TRAIANVS AVGVSTVS 
GERMAN1CVS 
P O N T I F E X 
M A X I M V S . 

TRI BVNIClA 

POTESTATE 1 1 1 1 . COS . III. 

PATER. P AT R I AE 
REFECIT. 

E paf- 
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E pafsato di poco il detto Ponte andando vedo Terracini lì vede caduto 
in terra un grofso cippo , in cui fi legge : 

CASSAR 
V E C T I G A L 
X X X V I I I I. 

Ed altri monumenti rinvenuti nella Palude, c riferiti dal Kircher, Corra- 
dini , Ricchi , Pratillo , ed altri . 

VII. Cosi per 3 oo > e più anni tettarono le Paludi afeiutte , cioè fino 
all’anno di Grido 287.16 di Roma 1121. ufando i Romani la diligenza 
di fpurgarc ogn' anno il letto de' Fiumi , lo che s’indica da quelle pa- 
role : qui /lumina retando, publicè redemptt habent ,che leggevanfi in un 
antico Editto del Pretore , fecondo 1 ’ autorità di Gavio Bafso lib. vii. De 
Ori g.b'trb. riferita da Aulo Gelilo lib. xi .cap. 17. Onde è da credere » 
che i fiumi interfecanti i campi Poncini , fofscro ancor loro purgati . 
E pare , che gl' Impcefarj da Augufto fino a Graziano, mantcnefsero fem- 
prc asciutta la bonificazione , /limolati dal proprio intercise non folo, ma 
dalle premure de’ padroni delle ville, c luoghi’di delizia , c per coopera- 
re al publico bene de’ pafsaggieri, degl'cfcrciti, e dell' annona di Roma . 
Rinveniamo fotto quell’ultimo Principe ancor Cajo Anzio coll’officio 
di Computilla Pontino , la cui memoria leggefi in un'Ara dedicata a Dia- 
na , e riferita dal fudetto Guido pag. xxx 1 v. 

DI ANAE , LYCIMNIA 

nae.se rvat 

RICI.SACRVM 

C . ANTIVS . L . L . LYCI M ’ 

NIVS. LYC IMNIANVS 
TABVLARIVS. POMPT 

d 7 d. nTn.g r atianI. avg. 

ET. EL 

B Vili. Là 
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VIIL La prima deferitone, che abbiamo del Circondario delle Paludi 
Pontine , viene riferita da Strab. lib. v.feguitato da Cluerio lib.i 1 1, dicen- 
do : Totum Litium felix ejl , & omnium rerum ferax , demptis paucis qui - 
bufdamlocis marittimi s , qux palujlria funi , È? morbofa: Ardeantium 
àger,& quod ejl inter Antium, & Livi ni um, ufque ad Pometiam , & Suini 
agri quxdam , ac circa Tarracinam, Circxum . Onde pare, che per Pa- 
lude allora indicati fofsero li foli laghi di Fogliano, de’ Monaci , di Pao- 
la , luoghi contigui al mare , e che ora fono fuori del continente della 
Palude, la quale nell* interno farà Hata tale in pochi lìti dell’agro Sctino. 

IX. Per 1 * incurfionc de' Barbari , e per 1 ’ allontanamento degl' Impe- 
radori da Roma , turbata di nuovo la pace d' Italia, e ioctopo'to un al- 
tra volta all’ antica difgrazia 1 ’ agro Pontino , circa 400. anni dopo Tra- 
mano , non mancò anche nel cuor d' un privato , qual fu Cccilio D ciò, il 
coraggio di difcccare le Paludi Pontine , come ricavali da due lettcre_» 
prefso Caflìodoro Cariar, lib. n.n.32, &33.U prima è indrizzata da Teo- 
dorico al Senato Romano , e contiene il decreto, in cui (1 ordina , che 
la Palude di Dcccnnovio , ora Pontina , dopo efser Rati porti i termini, 
da due Senatori rt lafciafse in poter di Decio , che la richiedeva per la 
difcccazionc . E qui per maggior chiarezza interamente ii riportano . 

SENATVI URBIS ROMAE 
THEODORICVS R E X 

Grata nobis e(l,Patres Conf cripti , circa utilitateipublicas ìmpenfa devo • 
fio : quia dum civium laudabile 1 animos comprobamus , Incum jujlis beneji- 
ciis reperirne . <puid enim tam Senatorium , quam fi utili tatibus publicis 
impendat affé Bum, utpoffxt prodeffe patria, cui natus ejl? Vir itaque magni - 
ficus, atque Patricius Decius, gloriofo circa Rempublicam amore devinZus, 
ultropojlulavit voto mirabili , quod vixpotuifset fub concilio nojlrx pietatis 
imponi t Paludem Decennovii, in hojlis modum vicina vajlantem fovearunt 
ore patefiilo promifit abforbere : ili am famofam /acuii vujlitatem , quarti 
fub diuturnitate licentix quondam more palude/re pofsedit , culti fque locis 
inimicum fuperfundens linda diluvium , tcrrenam grati am , Jtlveflri pariter 
borrort confudit : ni hi! utile nutriens , fub liquore fpoliatum frulli bus ejl fo - 
lum, poflquam obnoxium expit efse Paludibus . Et ideo miramur prifex con* 
/dentile virum , ut quod diu virtus publica refugiit , minus privata fufee- 
perit . Hunc ergo audacem laborem aggrefsurum fe laudabili perfezione poi, 
iicitus e/li ut pereunte damnofogurgite, quxfuerant amifu , ulterius noru_j 

perì. 
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periretit . 1)nde w./lrt fuper hac parte ferenitatis pojlulant juffiones , ut au- 
Maritate publica Jubeat opus eximium , quod erit cuntlis vi antibus profutu- 
ruttt . Sed nos , Patres Confcripti, quibus cordi ejl bonum àejiderium juvare 
auxiìiaribus conjlitutis , prafcntibus Decretis annuimus ,ut ad loci ip/a 
Dccentiovii duos ex vejlro torpore diriga tisi quibus arbitrantibus , quanturn 
/patii rcjlagnantisaqu* incurfibus paìudejlris illuvie s occupavit , jixis ter - 
minis adnotetur , uti cum ad pcrfeftionem promìfsam pervenerit , liberatori 
fuo reddito, terra pnficiat i nec quifquam inde aliquid pr afuma t attingere , 
quod tamdiu invadentibus aquisnon potuit vindicare . 

L'altra poi efibitadal detto Caffiodoro nel luogo citato viene diretti 
dallo fletto Teodorico a Decio > a cui concede il dominio della difeccata 
Palude, ed unitamente a quelli, che vi aveano avuta parte, dopo la_. 
{lima, ne riccvefscro quelle porzioni , che avevano difeccatc . 

DECIO VIRO ILLVSTRI 
THEODOR ICVS REX 

JuJlitia ratio ejl, ut laudabile defiderium fequatur profperitas juffionum\ 
{ff quod bona voluntate fufeipitur , Regalibus quoque ordinationibus implea- 
tur.Vobis itaque de/deria jujla pofeentìbus prx/enti autieri tate concedimus , 
ut Jlagnis Decennovii , paludibu/que ficcatis t/ine fìfeo po/fideas in folum ru- 
ta revocata ; nec ulhm metuas , liberati s rebus^exbibere culturami quas fub 
generalitatis tejlìmonio abjolvimus . Hinc etiam ad ampli/fimum Senatum 
pracepta tranfmittimus , ut definito rune /patio ad tuum pulchrè tranfeat 
dominium , quod ejl a /aedi s gurgitibus vindicatum . Asquum ejl enim i ut 
unicuique proficiat labor Juus ; & ficut expendendo cogno/cit ine ammodo , 
ita rebus perfctlis con/equatur augmenta . lllud etiam , qui /ludi ♦ Rei- 
publictefemper inv’gilamus , a/peximus ; ut / quis pr aprii /patio prò par- 
te i quam fufeipit \ ut non J'olus immenfis oneribus pretgr averi s , 1$ animo - 
fius peragatur , quod fub coltegli adjuvatione fufeipitur . Ita fiet , careatur 
invidia . JQuapropter glori'Jis dejìdcriis gratanter infifte : ne opinioni tuet 
grave fit in a/sumptis conatibus marcuifse . Intuere quippe omnium ora , 
atque oculos in te ej se*converfos: re/pice ferenitatis nqflrx fufpcnfa judicia ad 
effe Rum operis injlituti . (Quanta valer animofitate fefiina : ut dignus tanta 
re emer/JJejudiccris,quijam nunc omnium admiratione laudaris • 

Che poi quell’ opera fofse daCccilio Decio terminata, lo dimoflra 
chiaramente la celebre Ifcrizzione , che tuttavia confcrvafi prefso lo_» 
Cincia Catedralc di Terracina , ed c la feguentc : 

B 2 DN. 
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* Quantunque da’ preme Hi palli d’Autori fi feorga , che le Paludi fo- 
no (late molte volte difcccate,e fi fono mantenute per tempo confi- Gap. Ili- 
derabilc afciuttc,c coltivabili, non fi trova ne’ citati Autori indica- 
zione , come fi fiano fatti prccifamcn-cc i lavori, e per quali canali , e 
direzione fi fiano tradotte le acque al mare. Nel minuto cfame fatto 
dell’ interno» e del circondario della Palude vifitata , parte in fandalo , 
c parte per terra , fi ofs:rvuno molti Alvei antichi, con varie direzioni 
nella maggior parte corrifpondcnti a’ Ponti , che fi vedono lotto l&j 
via Appta . Lothe è certo indizio , che quella abbia ferviti in uno di 
antemurale alla comunicazione di acque fparfe , efsendo molto alta—» 
ncllamaggior fua cftenfione l'opra terra , e di guida a’canali , che tutti 
per la più lunga via al Marc Mancavano le acque dimoiti confittemi fiu- 
mi nell’ agro Pontino . 



Capitolo Terzo. 

Bonificazioni fatte da’ Sommi Pontefici » e ConcefiSoni 
date a’ privati di efeguirle .. 

SOM M A R I o . 

L Bonifacio vili. II. Martino V, Eugenio 1 Veicolò V, Calliflo II/, Tio II, e Siflo IV. 

III. Leone X. 1 V. Si/lo V. V. tir bario Vili. VI . Innocenzo X. VII. Alejfandró VII. 

Vili. Innocenzo XI. IX. Innocenzo Xll. X. Clemente XI. XI. Benedetto X /II. 

XII. Benedetto XIV. 

B Onitacio Vili, fu il primo fra’ Pontefici, che tanto tempo dopo fcac- Bonìfa- 
ciati da Roma , e dall'Italia li Goti , che con le loro continue incur- ciò Vili. 
fiotti avevano dtftrattc le Genti dalle cure della campagna , e molto più 
dagl’ argini de’Fiumi interfecanti li campi Pontini , afsumcfse il pendere 
di bonificare quella valla pianura » e fai ito al Trono nel t 294 . ordinò , 
che !e acque tutte s’tncanalafscro per le più bafse vie, facendo formare un 
nuovo cavo , pec cui fece f.orrcre li fiumi Ninfa , S. Nicola > e Falcone 
nel fiume Cavata , cioè nella fofsa? d Augufto , chele acque verfo la città 
di Sczze conduce . Rcllò quindi libero tl campo fupcriore , che a’ giorni 
d’oggi tra Scrmoneta » e Sczze fi vede afeiutto , ma non potendo le acque 
in piani cosi baili confcrvare la necefsaria livellazione de'JcctiVc rapidità 
neccfsaria di feorrere i campi Setini per le efparfioni di quelle, che fegui- 
rono quali immediate , rifentirono un totale allagamento . Morto Boni» 
facto Vili,. c trafporwula Sede de'Papi in Avignone, li Sezzcfi da’ tali 

prò- 
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provcdimenti fommamentc danneggiati non poterono , benché con repli- 
cate fuppliche il chiedeflero , ottenere rifarcimento alcuno a’prcgiudizj, 
che in loro danno fi facevano di giorno in giorno maggiori . 

II. Martino V, il quale vifitate già nel 1417. efsendo Camerlengo 
di S. Chiefa , le Paludi , fatto Papa , volle fentire li più accreditati Inge- 
gneri dell’Europa tutta , li quali olfervata con minuto efame la Palude , 
riferirono , che in tanto , non fi erano perpetuamente confcrvate le Boni- 
ficazioni , fatte dagl'Antichi , in quanto) che le acque erano forzate tut- 
te per vialunghiffima a tradurfi al mare , c che quindi troppo difficile riu- 
feiva la confcrvazionc dell’altezza de’ piani fovra terreni in parte di pef- 
fima qualità . Per la qual cofa tutti d’unanime fentimento infinuarono il 
taglio d'una collina , per formare un apertura, ed un più breve viaggio 
alle acque , e farle fcorrcre con rapidità al mare. Abbracciò il Sommo 
Pontefice li fuggerimcnti , e commifTc il gran cavo chiamato al giorno 
d’oggi : Rio- Martino: che in più luoghi ha quafi 300. palmi di diame- 
tro nella fuperficie » e più di cinquanta di profondità, e fi trova due late- 
rali montagne per argini , talché viene ad efsere il più vafto cavo , e for- 
te , che fia in Europa , ne compì egli la fola lunghezza di circa mi- 
glia fei , ed ufd affatto dalla collina, dimodo, che per giungere al mare, 
non mancano > che tre quarti di miglio . Sua idea era di condottare tut- 
ti li confluenti in così gran cavo , imprigionarli, e con viaggio fatto tan- 
to più breve dalle trenta alle tredici miglia produr loro una violenta ra- 
pidità , ed un ficuro durevole fcarico in mare ma prevenuto dalla morte 
non potè perfezionare una cosìvafta,e gloriofa idea . Afccfi pofeia al 
Trono Eugenio iV.Nicolò V.Califlo III.PioILe Siflo IV.credettero tutti 
poter rifarcire le opere , ed alvei degl’ antichi Romani , forzando a ciò 
con molti Brevi le communità di Sezze , e Terracina , ma , o non furono 
ubbiditi ,0 non ottennero l’effetto delle concepite paterne idee. 

III. Leone X. donò le Paludi Pontine a Giuliano de Medici folenne- 
mentc, ed in perpetuo nel 1^14. con 1* annua ricognizione fola di libre—» 
cinque di cera da pagarli nella vigilia di San Pietro, li 13. Gcnnajo 1517. 
le donò con l'iftcffi patti a Lorenzo de Medici , il quale avendo comincia- 
ta la bonificazione ne’fiti più baffi , e contigui al mare , purgò la Tenuta , 
ora chiamata Gavoni; che fi conferva anche aggiorni d’oggi afeiutta, e la 
cafa Medici fu per anni . 69 . padrona affoluta di tutta la Palude . 

IV. Siflo V. creato Pontefice nel 1 585. levò alla cafa Medici il tota- 
le dominio della Palude ,lafciando alla medefima la fola parte bonificata, 
che gira quafi 1 5. miglia , c per accrcfcerc l’Annona a Roma , migliorarne 

l' aria 
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1 ' aria , e procurare maggior popolazione ne’ deferti campi Sctini , di per. 
fona fi portò a Sczze , e quindi alle Paludi , pernottando nel luogo fino al T* ak i ■ I. 
giorno d’ oggi detto , il padiglione di Siilo . ££ce quivi fare un nuovo gran. Cap. 
tjiofo cavo , e feguitando le più lunghe linee , ed antichillìmc traccie , in 
quello introdulfe molte acque , Scaricandole al Mare alle bocche d’ Oleo- 
la , alle radici di monte Circcllo, e chiamali ancora in oggi Siilo il fiumi , 
per cui feguitano a Scorrere parte delle acque, che allora furono incanala- 
te negli alvei fatti da Appio Claudio , da Augullo , da Nerone , c da Tra- 
mano; ma quanto fi feorge grandiofo il cavo di Siilo in vicinanza del mare, 
altrettanto mifere , c bafsc erano le ripe nell’ entrarvi li fiumi . Onde do- 
vendo far le acque lunghilfimo viaggio per sboccare al mare, ed avendo 
in alcuni luoghi piani troppo dolci , e poco inclinati , quindi per il gon- 
fiamento delle acque la parte Supcriore fu la prima a Soffrir danno, non 
efsendo Sufficientemente munite le ripe ; e rotti , e non riduciti gli argi- 
ni , e deviate per le formate aperture molte porzioni di acqua, di poco ufo 
fu il rimanente del cavo , per l’ interrimento , che ne nacque alla bocca 
d ’ Olcola , non avendo le acque tanto diminuite, la forza di Superare I’in- 
lenimento prodotto da’ rigurgiti marittimi. Si era Servito di tre Cardi- 
nali per bonificatori , che furono Montalto , Pallotta , e Pepoli , e per in. 
gegnere di AScanio Fmizio da Urbino, deltinato con Chirografo ro- 
gato da Lidco de Marchis, oggi Paolctti Segretario di Camera li 2 8. Mar- 
zo 1 5 8 6 . Si farebbe goduto per più lungo tratto il compito frutto di tal 
bonificazione , Se la nata difeordia tra bonificatori per la SpeSa in compir 
gl’ argini nella parte Superiore in mantenerli, e Spurgar i Fiumi, non avef- 
Se dato luogo a traScurare le prime rotte, ed eSpanfioni, & ad abbandonare 
un opera così glorioSa , che il tempo , le bcllie ,le inondazioni , e la tra- 
feuraggine degl’ abitatori refe fra non molto inutile , Scorgendoli al gior- 
no d' oggi pochiffimc acque ,che abbiano il loro accedo nel cavo antico 
chiamato di Siilo . 

V. Urbano Vili, nel 1 £37. li 31. Ottobre per gl’ atti di Rufino Pie- V. Vrba, 
bani , accordò a Cornelio Wit della Città d’Alcmar Olandefe cattolico, noV111 - 

ed a Suoi alfociati la bonificazione delle Paludi con molti privilegi , e » 

l’opera non fu intraprefa per la morte dei Wit direttore , Seguita prima 

della formazione del Circondario. 

VI. ® Innocenzo X. li 1 2. Ottobre 1 848. concefTe a Paolo Marucelli la VI .Tnna. 
bonificazione con ampli capitoli , che fu cominciata , ma non profeguita cnzo x - 
per la difunione de’ Suoi alfociati , e per la mancanza del denaro . 

VII. Alcfandro VII. It 24-Febraroi 6 551. per gl’atti di Taddeo de Mar- v tf- UTtfi 

chis vlL 
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chis accordò la bonificazione a Nicolo Vandcrpellens Fiammingo , donan- 
dogli tutti li tcrrenijebeni flati per cinque anni avanti inutili alla coltura 
cd al pafcolo , con patto , che una quarta parte reftaife in due anni difec- 
cata } e l’altra in altro biennio , cd il rimanente in undici anni colla rifporta 
alla Camera , ed a Padronali del cinque, e mezzo per cento Scudi i 500. an- 
nui per canoni , cd affìtti delle Pcfchicre , ed in Camera Scudi 1 588. per li 
fondii c terminati Tanni 15, e non compita totalmente la bonificazione ri- 
tornaflcro le Paludi alla Reverenda Camera . Le condizioni furono (limate 
troppo dure , e perciò non ebbe effetto la grand’ imprefa . 

Vili. Innocenzo XI. ricevè da Cornelio Meycr Olandefe cattolico la. 
pianta dell; Paludi Rampate nel a 6 j?. , c l’ offerta per la bonificazione di 
cflcjfu difcufso ri trattato, c capitolazione nellaCongrcgazionc delleAequc, 
c avanti Monfignor Lorenzo Zolfini Teforiere di quel tempo, e redo forni- 
ta dopo lunghiffimi dibattimenti , cd oppofizioni ogni convenzione per 
1 ’ afpra condizione importagli della caducità alla R. C. di tutto il terreno 
bonificato , fc nclli due primi anni non avefse intieramente afeiugata una 
quarta parte delle Paludi , così nell’aitri due , fino al quarto biennio, qual 
condizione, veramente feco portava uno sborzo confidcrabilc per il Boni- 
ficatore , c un grande azzardo , fenz* alcun profitto , quando non avefse 
intieramente compita T opera. Soffrì pure molte oppolìziom per parte di 
Sczzc , Terracina , e Piperuo, che volevano confervarlì il j m pajeendi , li - 
gnandi , (3* venatidi fu i terreni ,che a mano a mano fofsero liberati dalle 
acqucjlc quali facoltà tutte a fe privativamence voleva attribuite T In- 
traprendente . 

IX. Innocenzo XII. l’anno 1699. cercò di rifvegliarc il trattato avtt- 
tofi dalla Congregazione delle Acque con Cornelio Meycr, cd afsumcndo 
il carico di Bonificatore il Principe D. Livio Odefcalchr con la direzione 
del Meyer furono moderati i Capitoli, Se approvati hinc inde, c fu fpedieo 
Chirografo a favore del Meycr, legnato fotto il 2 2. Agoflo di detto anno . 

X. Clemente XI. animò il Ridetto Principe Odcfcakhi , ad intra- 
prendere P opera , ampliando ie grazie , e condizioni accordate , e fpedì 2 
Sczzc ri Cardinal Renato Imperiali , il quale ordinò , che fi arginaffe_» 
il Puzza a fpefe de’ Padroni dc’campi , fi chiudeffcro le rotture del Cava- 
ta, lafciando per direttore T Ingegnere Ottone Meyer figlio di Cornelio. 
Tornato a Roma il Cardinale comandò, che fi rompeffero ad ogn? cento 
palli gl’ argini del Ninfa con aperture di 30. palmi , acciò che le acque 
andartero verfo il Marc per i campi Sermonctani, e s’ introduceflero al fiu- 
me antico, o foffa di Nerone. Ordinò inoltre, che gTargim fatti al tonente 



Digitized by Google 



Di il* Paludi Pontine. ~ 17 

Y eppiajfi levaflcro per non impedire la diverfionc delle acquei nu giardi- 
ni non furono cfeguiti , perchè creduti di maggior danno nel loro effetto , 
di quel , che forte l’ordinario , che fi foffriva; imperciochè l’ efparfionc va- 
ga , c fcnza direzione , che fi farebbe prodotta , avrebbe refo maggiore 
l’allagamento. Nell’ argine del Puzta fpefe D. Livio feudi 3 joooì ma 
di querti folo cinque mila furono impiegati nell’ opera ; c gl’ argini furo- 
no così malamente fatti , che non poterono rcfifterc a due piene del Tep- 
pia 3 che li rovesciarono , come corta da’ Documenti , che rertano preflo 
il Canonico Fafci inSezze ; nulladimcno il poco a che nc rimane jlafcia 
afeiutto molto terreno , che di prcfentc fi coltiva . 

XI. Benedetto XIII. nel 1725?. fpedì Romualdo Bcrtaglia , e Fran- 
cefco Ramberti accreditati Ingegneri a vifitare le Paludi Pontine, & ad 
efaminare , fe poflibil fofsc il difcccarlc . Dettero quelli li 3 1 . Maggio di 
detto anno , la loro ampia affermativa relazione , e di quel tempo il Car- 
dinal Corradini Promotor della bonificazione , deferive il Circondario 
della Palude : Nane Palm incipit a Temeina , Vrbique , mxnibufque ad- 
jteet , protcnditurque per loca marittima ferè Antium ufque , & fic Ter- 
racinenjem , Circejcnfem , ì3* Afturx agrum , & quxdatn Anxiatis obruit 
in J/editerraneis , opti mani partem Sermineti , Cifternx , & Caftri S.Do- 
nati Pianiti ei , Setini vero agri , & Privernatis meliorem panetti abfor- 
bet , (9* fic ex tendi tur a Terracina ufque ad Forum Appii , dehinc reliR* 
intervallo quatuor mille pafsuum longitudini!, & ter mille latitudini s ufque 
ad flutnen aqute , quxpaluf treni faciunt ferè univerfam planitiem , qua in- 
ter Monte : Sirmonetx proximos , & mare intercedit : hxc eft latitudo , 
longitudo iftiufmodiPaludis in Setino,& Serminetano agro, dal che fi può de- 
durre quanto dal 5 3 6 . fiafi ampliatala Palude: ma mancato BcncdcctoXIII. 
nel 1730 , ccfsò ogni pcnfierc di bonificazione 

XII. Benedetto XIV. nel 1742. ebbe fupplica da molti , che voleva- 
no dichiararli Afsociati per intraprendere la bonificazione delle Paludi , 
ma, o non piacquero le condizioni , o non credette detcrminarfi per tal 
imprefa il Sovrano , e nc fu tralalciata ogni particolar cura . 
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Capitolo Q^uarto. 

Si propongono le objezioni del Contatori > alle quali 
pienamente fi foddisfà . 
SOMMARIO. 

/. Difficoltà propofle dal Contatori . II. Si dimoflrano infuffifìcnti , e vane . HI. E orti fi. 
cazioni dei Terracinefi ,c loro frutto . IP. Vantaggi recati dalle bonificazioni della 
Gavotta . V. E ftmilmcnte fentiti da quella di Vipcrno nelle loro . VI. Siccome pure 
nel territorio di Sczzc. VII. E' universale difeccazione ne ajjicurarebbe maggiormen. 
te . Vili. L'unica cagione onde i difeccattienti fi fono col tempo refi inutili, è fiata fem - 
pre la negligenza nel cuflodire i ripari . IX. La materia , di cui in ogni tempo fi fono 
fatti , e fanno gl' argini, richiede per fua natura nuovi ripari . X. Mei centro della 
Talude non fi trovano forgenti. XI. I Inumani perfezionarono gli argini, ed è fiacchez- 
za del Contatori 1'ajfcrmare il contrario.. 

D Opo aver cipolle le memorie sì antiche , che moderne intorno alla 
Palude , prima di paffar alla feconda Parte , luci permelTo riporta- 
re in forma di corollario le objezioni, che Domenico Antonio Contatori , 
Medico , e Cittadino di Terracina nel liio Libro intitolato De Hijloria. 
Terracincnfi inconfideratamente propone . Egli al Capitolo Pomptini 
Palui dopo avere in fuccinto bensì , ma con grandiflìme lodi parlato del- 
le antiche difeccazioni fatte nell'Agro Pontino , e riportate le bonifica- 
zioni di Appio , di Cornelio , di Augufto , di Teodorico , come ancora li 
tentativi de’ Sommi Pontefici , nefeitur quo ninnine dufìus fi avanza conj 
peregrino difeorfo a canonizarc imponìbile la bonificazione dell’ Agro 
Pometino . 1 motivi da eflo infusamente ivi addotti fono le vene , c fca- 
turigini fotterranec , che fi è fognato , elfcr univcrfali in quei luoghi , e la 
commozione del fuolo Paludofo , la quale fecondo la fua non più intefa 
dottrina infetta l’aria . Il Tello dell’ Autore è il feguente : Eafdem Palm 
det ab finito ffubileei 1700. ex acca re experunt opere ExcellentiJJìmi Prin- 
cipi 1 D. ZJvii Odefcalchiy nihil tameit boni eventurum fperamus ,fiquidcm 
prteter morborum graffatìontni , qui hodie Jìngulit fittnis civitata , & loca 
Campania ex commotione paludoji foli invadunt , frufrù b<ec omnia tentan- 
tur > etenim Pallida Pomptinis exiccari pojfe > videtur imponibile , curii 
numquam totali! , & perfeEìa Paludum Pomptìnirum exiccatio fa fi a ft, 
adeoque nec feri potefl , & fi fa fi a fuiffet, utique perfeverajfiet. Ecquis igno - 
rat , quoufque procefferit Romanorum pot enfia ? A/ihihminut parum in di- 
fìarum Paludum exiccatione eoi defatigaci legìmut , quam ob caufam ? Nifi 
quia fieri nequit ? Pari autem illarum , qux exiccari poterat > jam exiccata 
eonfpicitur , àf pena variot domini um forti ta ejl . Certe Sfinir ita , qui per 
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totum Orbem Terrarum fui Imperli pieni potenti am oflentare glori ab anturi 
hoc opus imperfecìum non reliquifscnt , &Jiperfccifsent , co perfeftionis ope- 
ravi deduxifsent , ut numquam amplius excidere pofset ( quod non videmus 
faflum . ) Jpui vero ttos verba dare putat , & tal/a no n credit , emungat be- 
ne Crumenas , Aurcos Alontcs exhauriat , abfumatque prò ilìarum exicca- 
tiene , <3 experietur : Cstcrum lippis, 13 tonforibus noturn efì id , quod ac- 
cidit in PoJ'seJfione Cardinali s Pepli , qui cum Paludes adculturam revocaf- 
fet , 13 in agrum verteret , agrum arboribus , virgulti s ornavit j fed cum 
ulterius illuni dilatare vellet , ignem fylvejlribus arboribus , virgultifque 
admovit , qui per radices ar borum ferpens, cultumque , incultutnque agrum 
vajtavit, <3 ex cavitatibus in terra faftis ingens aquarum copia emerfit , uti 
refcrt Kircherus de Latio novo , '3 veteri j cujut verba pluriès mea feci . 
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Hill. Terrac. lib. i.cap. a. pag. 14 . 

11. Sarebbe imprefa di poco momento il confutare le affettive del fu- II. SUlnt- 
detto Autore, che imponibile dimoftra,c dannofa la difcccazionc delle me- ft ran ° ln f u f- 
defime,fc dir fi volelTe, che dell impoflìbilità non ha luogo a decorrere un y ( entl,e va ‘ 
Medicaftrojuomo affatto fenza gridoni di cui pcrfpicace ingegno facilmen- 
te fi conofce in leggendo la fua difordinara operaia deve interloquire un 
Matematico.E certamente un uomo di tal carattere non può in niun conto 
ilabilirc,che il rimuover il terreno paludofo,danno apporti alla falute, poi- 
ché farebbe quello un’ opporli a generali principi co’quali fi prova, che la 
coltura de’terrcni rende falubre l’ariajcomc tutti li Filici di credito hanno 
fin qui con palmare dimollrazionc , ed efperienza fatto toccar con mano . 

Ma per rilevare , qual motivo abbia avuto il Contatori d’ inveire « 
controli Bonificatori Cornelio, ed Ottone Meycr Padre, e Figlio, che fervi- 
tono D.Livio Odcfcalchi, balla ricorrere all'Archivio della Congregazio- 
ne delle Acque , e fi vedrà chiaramente, quali oppofizioni faceflero li Ter- 
racincfi giudizialmente , ed cllragiudizialmcnte a D. Livio , e fuoi Inge- 
gneri. Le ftclTe fanatiche efprelfioni dal Contatori efpollc furono fatte dal 
Popolo , che irritato per vederli tolto il jus pafeendi , lignandi , {3 vivan- 
di t inveiva ugualmente con mordaci memorie contro li Bonificatori , per 
arrcflare un’ Opera tanto falutare . E come Monfignor Lorenzo Corfini , 
cui è dedicato il Libro , era Teforiere di quel tempo , così al medefimo fi 
cercava di far guftare tali vane, ed aeree oppofizioni , le quali furono così 
poco valutate , che Innocenzo XII. fpedì ampio Chirografo a Cornelio 
Meycr con 1’ approvazione del detto Monfignor Lorenzo Corfini t che di 
filo Carattere ha pollillati li Capitoli llcfli originali , che Hanno predò 
1’ Eccellcntilfima Cafa Corfini .Nè e da credere , che la Congregazione 
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delle Acque, e un Teforierccosì ben accorto, che per le eminenti fue vir- 
tù meritò pofeia d’ erter follcvato al Soglio Pontificio , non averterò fatto 
conto delle oppofizioni de’ Terracinefi , e del Contatori, quando le avef- 
fero credute di qualche pefo ; nè fi legge negli ftclfi Atti della Congrega- 
zione , che le rimoftranze de’ Terracinefi , o del Contatori fiano fiate 
neppur valutate , anzi fi ofTerva , che da quell’ illuftre ConfclTo fi è avuta, 
invitta la bonificazione di tanto terreno, cd il miglioramento dell'aria 
de vicini Abitatori . 

Del rimanente neppure un’ Autore- fi ritrova, che attcrifca poter 
provenir danno all’aria dal difcccamento delle Paludi , o che in quelle vi 
fiano forgcntijche ne fconcertino l’elcciizioncjma al contrario tutti gl’in- 
gegneri , anche de’ tempi più remoti , collantemente aflerifeono (labile il 
terreno della Palude . E che fia cosi , lo dimottrano tanti edifizj , benché 
diruti qua, e là fparfi indicanti , oantiche Città , o Cafe di delizia dc'Ro- 
mani , non crtendo credibile , che in fccoli d’oro i Cittadini Romani fabri- 
calfero maeftofi edifizj fra le voragini, o vene d’ acqua , che avrebbero 
refa difficile, e mal ficura la coftruzione delle fabrichc, cd infalubre l'aria. 
Tale lo dimottrano attualmente li grolfifsimi alberi di ontano , quercia, c 
ccrro, che fono da per tutto nati nella Palude, benché fommerfi per mol- 
ti palmi lott’acqua, fotto la quale non potrebbero reggere le radici, quan- 
do il terreno non lotte fermo , e (labile , e fenza le indicate forgenti . 

III. Li Terracinefi hanno il jus Civico di bonificare qualunque por- 
zione di terreno fott' acqua , che loro fembra opportuno , cd ogn’ anno 
con piccole forte, ed argini circondarli ne liberano ben una vigefima parte 
nel tempo eftivo. Seminano cfli in quei terreni gran turco , cd ortaglia , e 
nc raccolgono ubertofo frutto ; quale non renderebbe la terra , fc avendo- 
venc fottcrranec , non fotte capace di fofferire l’aratro . Ed in tanto tali 
p : ccole bonificazioni non fi confervano , perchè fopravvenendo l’inverno 
li Fiumi portano tali acque , che forpaiTano li piccoli argini , e diftruggo- 
no l’opera del Contadino , il quale a buona ftagione la riprende , e crede 
d’tmpicgar bene la fua fatica , c fpefa , per il denaro , che gli rende la ter- 
ra provitìonalmente bonificata s e chi ufa cautele maggiori , rende (labile, 
e durevole la bonificazione. In tal maniera appunto ha fatto ultimamcn. 
tc la Cafa Manconi di Terracina , che ha prefa in enfiteufi dal Vcfcovo un’ 
Ifola palodofa detta , la Tenuta di S. Martino . E’ quella circondata all’ 
intorno da tre Fiumi, alla quale non fi può avere accettò , fenza tl commo- 
do del fendalo : 1* ha bonificata , coltivata , piantata , c refe in tutte le — .» 
fue parti fruttifera non lòlo ? ma vi ha formata una riguardevol Fasica , 
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per cui ha dovuto far dei profondi fcavi . In tale occafione non fi e feoperta 
alcuna delle indicate fuppofte vene , ne tampoco fi e recato verun pregiu- 
dizio coll' alterazione dell’ aria alla Città di Tcrracina , che ftà in faccia a 
detr Ifola , nella quale li Pallori fenza difeapito della propria falutc dor- 
mono Pcflatc , e l’inverno . Il fiinile ha fatto la Città medetìma di Terraci- 
na in un fico il più baffo fra tutti dettoj la Polledrara, circondandolo d’ar- 
gine in vicinanza dello ftetTo Fiume , e la bonificazione fi conferva (labile 
d-a molti anni , ed il terreno bonificato ferve pcrpafcolo d’etlate , e d’in- 
verno al Bcftiime di detta Città . 

IV. Nella Tenuta Gavoni » dapoich’ è fiata liberata dalle acque nel 
romperti la terra , far forti , o piantare » non fi fono trovate quelle vene: la 
terra fi mantiene afeiutta , e piena di grotfi Albcrij rendc;un frutto abbon* 
dantilfimo . Li prefenti Medici atteftano , che il romperfi della terra , dìe 
fi fa da' Contadini in molte parti dell' agro Tcrracinefc , Pefierfi allonta- 
nata la Palude per la bonificazione della Tenuta Gavotti> e cosi allonta- 
nate anch' erte le venefiche cfalazioni , è cagione > che l'aria fia notabil- 
mente migliorata , la Città riempita d'abitatori , ed eftrcmamentc mino- 
rate le malattie. 

V. La Duchetfa d’ Alvito nel Territorio di Pipcrno ha fatto con 
moltiflimafpefa un’argine circondante una fua vada Tenuta di rubbia5oo. 
La bonifii azione fi conferva : il Medico di Pipcrno attorta 3 che l’aria del- 
la Città n' è migliorata , e per le allontanate efalazioni , e per il rompi- 
mento della terra ; ne fi fono feoperti in alcuna porzione del terreno bo- 
nificato li vizj naturali fuppotli dal Contatori . 

VI. Nel Territorio Sczzcfe vi fono moltiffime Tenute , che li Vecchi 
fi ricordano coltivate , e fruttifere , c negli Archivj di quelle Cafe parti- 
colari fe ne vedono li affìtti : qual cofa certamente non farebbe potuta ac- 
cadere , fe il terreno averte avuto il decantato vizio . 

VII. E pure quelle fono tiare , e fono bonificaz : ont parziali di terre- 
ni circondati intorno intorno dalle acque > a’ quali con facilita fi potevano 
temere li effetti , che predice il Contatori , ma quando fi rimuovano le 
acque tutte j ed i Fiumi dalla Palude , e reftino quelli incanalati pervia 
breve.» c non pcricolofa tradotti al Mare » chi può mai fognare } ò temere» 
che le acque ripullulino in mezzo alla Campagna ? Imperciocché ciò non 
fi vede accadere nel tempo cftivo nc’ due tei zi di quella vada immenfa pia- 
nura , che refta libera dalle acque > nella quale in var; fiti fi fono fatte J 
nuove ,c profonde forte , per dar fcolo all’ acque jcmali . Nè fi è veduta 
mai forger acqua > come iorger non fi vede nc* molti antichi canali in— » 
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varj liti , tanto profondati dentro terra , efaminati da Angelo Sani , ulti- 
mo Architetto , e da tutti gl’ altri , che prima di lui hanno vifì tata la Pa- 
lude , e particolarmente nel vaftiflimo cavo del Rio Martino profondato 
circa i oo. palmi , che per quali 6 . miglia recide la Palude j c perchè ha_» 
due groffiflimi argini laterali , l’acqua non può trapelare } nc fi vede for- 
gcrc , o featurire in una tanta profondità . E dopo l'olTcrvazione di un_* 
fatto permanente di tal forta , chi ardirà mai dire , che il terreno dell’ 
Agro Pontino abbia vene fuperficiali , fenza pericolo d’ clfcre fmentito da 
una troppo evidente dimoftrazione è 

Quanto alferifce il Contatori inlieme con Kircher, elTcrc accaduto alla 
Tenuta del Cardinal Pepli , forfè farà gratuitamente detto ; ma quando 
anche vero fu, gl’indicati effetti non poffono temerli, fc non che in una bo. 
nificazionc parziale, e riflretta, chiamata dal Contatori medefìmo una pof. 
feflione , che in quelli pacli le più volte è coftituita da un piccoliffimo pcz- 
20 di terreno , ed in terreno circondato all’ intorno dall’ acqua . Poiché 
per li meati della terra introducendofi quella può trapalare nel conti- 
guo terreno , c ripullulare nei (iti cavati , o per le ellratte radici d’alberi, 
che fanno la via all’ acqua mcdefima ad introdurli , o per qualunque cavo 
profondo , giacché elTendo la terra porofa , e fatta a guifa di fpugna , per 
neceflìtà deve alforbirc , e comunicarli l'acqua vicina . Ma quando quella 
è tolta intieramente , ed affatto allontanata, viene a cader torto a terra il 
ricercato fofifma del Contatori . La contradizionc poi è mantfcfta , poi- 
ché ne’ primi Capitoli , c nelle varie difeccazioni , che deferive , c che ha 
copiate da’ Libri, attcrta , che la bonificazione è intieramente feguita , c 
pofeia di fuo folamentc v’ aggiunge , eh’ è imponibile , e eh’ è dannofa_, 
per la commozione del Aiolo paludofo , quando l’cfperienza dimortra così 
(evidentemente il contrario . 

Vili. Chi avrà letto le opere del Muratori alladilfertazione xxi. del- 
le Antichità d’ Italia , avrà olTervato , che nel fine del v. fecolo la pelle , 
la careftia , l’irruzione de’ Goti aveva refe deferte la maggior parte delle 
Città d’Italia : Paolo Diacono \ib. n. cap. xxvi. Non erat fune virtù: Ro- 
mani: (cioè a fudditi del Romano Impero ) ut refijlere pojfent : quia , ìff 
peplentia , qua fub Narfete faEìa ejl , plurima in Ziguria, idf Vcnetiis ex - 
tinxerat , & pojl annuiti , quem diximus , fuifse ubatati:, fames ttimia in - 
grtiens univerjam Italiani devajlabat , e fiegue Afultos Romanorum viro: 
potente s , Clephus Secundus Rex Zangobardorum alias gladio extinxit , alios 
ab Italia exturbavit , fpoliatis Ecclejiis , Sacerdotibus interferii : , civitati - 
bus Julrutis , Ropulijque , qui mare fegetum excrcvcrant , extincìis , cd 
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averà rilevato da tutto il concerto , che molte di quelle Città erano dive- 
nute palude , per efferc fiati abbandonati li argini , e la cura de’ fiumi •, 
alloca li fiumi , e torrenti fenza freno feorre vano le campagne con giughe- 
rc ad alzare il terreno fovra l’antico fuolo parecchie braccia . E qui gio- 
vi traferi vere le parole ftclfe del Muratori , che dice alla pagina 301 . „ 
„ Nc folamente gran copia v’era di felve , abbondavano anche le paludi, 
», circa i fiumi del Regno Longobardico , e maflìmamcntc^dove il Pó , e 
», l’Adige mettono in mare . Ora noi troviamo belle , e feconde campa- 
,, gne in que’ (iti , dacché fi cominciò da per tutto con argini a tenere in 
„ briglia i fiumi ; ma fe potdfimo avere una mappa degli antichi fecoli , 
», feorgerebbefi una gran differenza fra il paefe d’allora , e quello di og- 
», gi di , nè folamente fu quella una diflavventura de’ tempi barbari ; an- 
,, che regnando i Romani , 1’ Emilia , la Flamminia , e la Venezia erano 
3 , occupate da paludi, laghi , e bofehi in gran quantità .Per tcrtimonian- 
», za di Vitruvio lib. 1 . r< 7 p. 4 .Rcftava opprelfo da molte paludi tutto quel 
», tratto di paefe , che è tra Aitino , Aquileja , e Ravenna -, lappiamo an- 
„ che da Straberne lib. v. , che omnis regio hac major cm partem paludibut 
„ abuniat ; Avanti avea egli detto , parlando di Brcfcia , Mantova , Reg- 
», gio , c Como. Ha urbe s longe Jupra palude: facenti c di molte città del- 
», la Venezia egli fcrifse : quarum ali et Infularum more cinguntur aqais > 
», alia alluuntur mari ali qua ex parte-, qua in mediterranei: fupra palude: 
», futtt . Attefta anche Erodiano , Stagna , <3 paludes inter Altinum ,13 
», Ravennani, enav’gitas fuifse. Per tanto quel fertile paefe, che forma.» 
», oggidì il territorio di Ferrara , altri abitatori non aveva nc’ vecchi fe. 
,, coli , che pelei , c rane , e non per anche era nata quella nobil Città . 
„ Come ftefse Ravenna, ce lo dirà Apollinare Sidonio,che vi pafsò, lib.u 
», epijl. vili .ad Candidianum . Temunicipalium ramrum loquax turba. 
», circumjilit . In qua palude indejinenter » rerum omnium lege pervtrfa > 
», muri cadunt , aqua Jlant , turres fluunt , naves fedent, agri deambulanti 
„ mendici jacent , &c. Tu vide quali sjit Civita:, qua facilini ter ritor iurte 
», potili t habere , quam terram . 

Qual fofse Modena nelfecolo x. lo riferire Io fcrittore della vita dì 
S.Geminiano citato dallo ftcfso Muratori: Olirti inclytainter Aìmilia Vr- 
ber , locupler , {3 fertilijjìma adifìcii: murorum , 13 turrium propugnaculir 
admiranix J 3 c., c rifponde : Jghiod comprobatur, effe verifftmum > ut affline 
cerni tur, Jupradicìa urbis Jolunt ni mi a aquirum infolentia enormi ter occu- 
patum , rivi: circumffuentibus , 13 (lagni: , ex pafudibus excrejcentibu: , 
incoli : quoque aufugientibu: noj'citur effse defertum. linde ufque badie multi- 
mi 
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moda, lapidum monjlratur congerie; } faxa quoque ingentia praceìfis quondam 
edifici ìj aptijjìma , aquarum crebra , ut diximus inundatione fubmerja . 

Chi non fa , in quali baili piani quafi fcnza declive , reftino edificata » 
Ferrara , Ravenna , e Modena , li quali anticamente erano paludi difec- 
cate da Marco Emilio Scauro , dopo furono inclite città, e fiorite cam- 
pagne , indi per 1’ abbandono degl’ argini , delle città , per la mancanza 
d’ Abitatori ^ritornarono ad cfscr palude 5 c pure tante , c tali paludi fo- 
no fiate felicemente , c per la feconda volta difeccatc,c fene conferva 
la bonificazione . 11 loro fuolo ha dato luogo a rifabricarvi amplilfime cit- 
tà : le campagne ne fono riforte , e divenute fertili , abbondantiflime . 
Non fi fono mai temute cfalazioni venefiche nella difcccazionc di tanto 
terrcnojo nella commozione del fuolo paludofo; nc fi c temuto d’incontra- 
re , nell’ intraprendere la difeccazionc, voragini , fcauirigini ,o vene 
Sotterranee , che la impedifsero . 

Che fc fi farà il confronto dello fiato primiero di tali terreni in Italia , 
e loro Città, delle difgrazie fucccflìvamcnte accadute , clic in piena li- 
cenza lafciando li fiumi , li torrenti , e le acque tutte , nc formarono palu- 
de più volte jfe fiofserveri la maniera, colla quale imprigionando le acque 
tutte in argini forti, e (labili direzioni per ficuramcnte tradurle al mare, ne 
è derivata la difcccazionc , la fertilità della campagna , la popolazione, 
il nafcerc , e fiorire di tanti luoghi abitati , fi troverà ,chc le terre dell* 
Agro Pontino fono anch’efse fiate da prima fertiliflìmc, piene di città, 
cd oltremodo popolate. Per le note difgrazie in libertà rimanendo , e fenz’ 
argini tanti fiumi, le città prive d'abitatori, perche facchcggiatc- , c 
difiruttc , cd incendiate , le acque hanno liberamente occupata tutta la_* 
femipiana quantità di terreno . Sono fiate varie volte difeccate , c fi fo- 
no vedute divenir fubito terreni fertiliifimi , atti a formar luoghi di deli- 
zia : ma nuovamente abbandonate , c lafciate le acque fcorrcre a talento 
loro , hanno incontrata , e foffrono ancora 1’ antica replicata difgrazia , 
perche fin qui , c ne’ fecoli più baffi non fi è fermamente penfato a ridurre 
le acque al loro antico , o anche migliore fiftema . E 1’ abbandonamelo 
del territorio nell' Agro Romano , la fearfezza degli abitatori, le gravi 
cure del Governo nc hanno a'Pontefici diftratto il pendere in gran parte. 

Ma fe con follecitudine si procurerà una cotanto utile bonificazione, e 
difeccamcnto , chi può dubitare , che a quelle terre, c città ora paludo- 
se non avvenga quanto c accaduto alle altre d’Italia tutta ? E come nel bo- 
nificare le terre di quelle , non si c mai temuto , clic la commozione del 
fuolo paludofo infettafse 1' aria , non si fono prefe da alcuno precauzioni 

per 



Digitized by Google 



Delle P a l u d i f o n t i n e . ~ ‘ i? 

per impedire l’ efalazioni infette , che dalla commozione del fuolo della 
Palude si temano, perche dunque ciò dovrafli da noi temere? Si è creduto 
femore collantemente da tutti , che 1* aria migliori, liberata la fuperficie 
della terra dalle acque , fi perfezioni col muovere il terreno , il quale_» 
afeiutto che fia , verte la qualità d’ogn’ altra terra , non effondo altrimen- 
ti loto , o materia infetta , o putrefatta ciò che il compone , ma pura ter. 
ra , e della migliore , che ha sfiorato la coltura delle terre fuperiori , la 
quale non cambia natura coll'effcrc inondata , c coperta di acqua , ma fi 
conferva pura terra . Tale appunto a mio credere farà ftata quella di 
Lombardia allagata, e fi mantiene quella dc'Fiumi, che non portano falli, 
c fabbic , c come fi offerva in alcuni letti abbandonati per l'Italia, ne'qua- 
li la terra c l'iftcffa che quella de’ campi Laonde ficcome muover quella 
fu tanto all'aria proficuo , perche non lo deve elTerc il muover quella ? E 
perche non fi deve fpcrarc ugual vantaggio nel muover la terra dell’ Agro 
Pontino , liberato, che fia dalle acque, e refo dalla ftagionc afeiutto? 
Perche non devono in quello provarli que’ benefici, collanti effetti al di- 
ma , alla popolazione , alla terra , che in tutte le altre città d’ Italia , ed 
in fiti affai peggio clpofti , non tanto ventilati , nc cosà fpaziofi fi fono ri- 
feutiti ? 

IX. Ha il coraggio il detto Contatori di aderire , che „ l’illimi- 
„ tata Potenza Romana doveva far argini durevoli , e che quando la bo- 
,, nificazione una volta foffe feguita , farebbe in eterno durata „ Quali 
che li argini di que’ tempi fi formaffero di marmo, e non di pura terra, op- 
pure leder quelli abbandonati , non riattati per le tante ragioni , ch'egli 
Uefso allega nelle citate dileccazioni , non dovcfse portar loro pregiudi- 
zio , o devaftamento . Tali furono quelli , che da Augufto prefso Ortia al 
n are furono fatti , come ofserva Acrone in Orazio de Arte Poet fdutn 
àpud OJliam Civitatem Auguftut Mare irrumpens intercìujtt , & aggrre , 
terra , ifS lapidibus objlruxit. Che fe quelli con follecitudinc, ed attenzio - 
ne non fi confervano , l’urto delle acque , o il fopraffacimento di quelle , 
che infenfibilmente li apre , e rovina , li rende affatto inutili • Così deve 
efsere accaduto agli antichi , e per le lunghe vie , per le quali pafsavano , 
o per la moltiplicità degl’argini , che per lince ttaverfe intei ficcavano la 
campagna , e per efsere fiati in tante circoftanzc affatto abbandonati , ed 
cfpolti alla mili tare licenza , alla trafcuragginc de' contadini , c refi per- 
ciò intieramente inutili . 

X. Rcfta dunque affatto privo di forza l’appalTìonato , infufliflcntc 
ridicolo luppofto del Contatori, perchè non vi lono vene , o forgcnti nel 
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p A|uB | centro della Palude . Ncffuno di tanti Autori vi ha deferirle quelle vene , 
Cai>. IV. anz ‘ * c ^ 13nno nc g atc > come negate le hanno , e collantemente le negano 
tutti li Ingegneri , e Periti antichi , e moderni pattati alla Palude , tutti li 
non J 1 a bit3 tor * de' vicini contorni , c tutti li Pcfcatori . Ed io con buona pace 
trovino for- del Contatori , dirò > che c contro li principi naturali il fupporrc vene 3 o 
nti. forgenti in mezzo alla Palude Pontina , giacche quella verfomezzo gior- 
no ha il Mare, ed a tramontana la catena de* Monti . Dal Mare tantopiu 
baffo quelle fcaturigini provenir non poffono 5 e falirc alla parte fupcrio- 
re , dunque proverranno dalla Montagna ? E quella le manifclla alti Cre- 
dili j Cafc nove , radici del Monte di Scrmoncta , c Ninfa con fomma ab- 
bondanza . E come c polfibilc , che quando alle radici della Montagna^, 
hanno Io sbocco cosi groffi capi , e frequenti d’acqua forgente , altre ca- 
pillari vene doveffero sfuggir da quelli , e fenza forza impellente , o natu- 
rale di pefo introdurft fotto terra , fcorrerc per lunghiflimi tratti in piani 
qu .lì pcifetti per ripullulare al mezzo della pianura ? II fupporre tali ir- 
regolarità nella natura imponìbili ad accadere , fmentite dal fatto perma- 
nente contrario , è prova d’un' fanatifmo ben llravagante , come lo è il 
giudicar contro l’cfpcricnza , ed il fatto , che il muovere la terra } quan- 
do nc c ritirata l'acqua 3 rechi danno alla falutc contro ogni principio na- 
turale , contro il fentimcnto di tutti li Filici , e contro l’opinione univcr- 
fale di quanti hanno intraprefa , ò commeffa la bonificazione . Se fi leg- 
gerà il celebre accreditato , vero Medico Lancili : De variti Piìudum ef- 
fluviis , eorunujue remediis : fi troveranno prove , difcorli ragionati , che 
meritano attenta rifleflionc , che nulla fanno temere difcccando con le_» 
cautele indicate la Palude : ed il confrontare il fentimcnto del Lancili 
a quello del Contatori , l'iltcffo farebbe , che paragonate la luna co' 
granchi . 

XF. I nomavi XI. II dir poi , che li Romani aveffero perfezionati li argini , quelli 
ferfeziomro. dovevano durare , mantenerli in perpetuo: è non baiamente contro l’cfpe- 
»« ili argini, rienza univerfale, mà è un difeorrere contro la legge del tempo , che 
l (lf J 1 *dti a ^ amanta ter,t > come dice Ovidio . E fc il Contatori aveffe avuta alle__> 
cinta: ori r mani la Geografia di Strabono , averebbe offervate centinaia di Città in 
affermare il Europa , parte polle in Montagna , parte in pianura , fenza fenomeni lira. 
attirar io . vaganti , diftrutte dalla poca cura degli uomini , da compaffioncvoli ef- 

fetti delle guerre , talché di quelle non rcllano neppure li nomi . Se — » 
aveffe egli letta Roma antica, non trovarebbe ora in effa alcuno degli edi- 
fizj elevati con tanta provvidenza , cura , indullria e difpcndio ps r con- 
fcrvarli all’ c ternità , nè fi farebbe poi meraviglia , fc delle Città fituaic 

iteli' 
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nell’ Agro Pontino dopo tanti alTedj , dopo crefciuta la Potenza Romana, 
che quella de’ Volici affatto diftrulfe , non ne reftano , che le rovine , le 
quali di tante altre Città d'Europa neppur fi trovano , non giungendoli 
a fapcre , in quali luoghi precifamente efiftclfero , 

Ma per venire ad una maggior prova , e diftruggere il di lui fallace ra- 
ziocinio con un fatto pcrmanentc,chc era a di lui notizia', fc avelie olferva* 
to la via Appia ftelTa formata con arte mirabile , e (ottima profusone d'in- 
duftri fatiche , e di denaro, non pretenderebbe , che fi folfcro eternamen- 
te confcrvati gli argini di pura terra formati in liti così fvantaggiofi . Poi- 
clic quantunque la via Appia folle comporta di tre foftruzioni di groflìf. 
lime pietre co’ fuoi parapetti, e rinfianchi, quantunque folle fatta riattare 
da’ Confoli , dagl’ Imperadori Romani, da' Re Longobardi , da’ Pontefi- 
ci , tuttavia abbandonata dalla cura degli uomini rertó finalmente disfat- 
ta dal tempo divorator del tutto . Qual meraviglia dunque , fe rirnalero 
gli argini dal tempo diftrutti per la trafeuraggine degli uomini ? Ognun 
sa, che a diftrugger gli argini , oltre l’urto dell’ acque , bada il nafeer 
degl’ alberi, il cader d’uno di quelli a traverfo al Fiume , li cefpugli , il 
calpeftio delle beftic , che le ripe fanno slamare , il gonfìarfi alcune volte 
di quelle per la tropp’acqua, della quale fono inzuppate, e pei d »n di for- 
za , e slamano : balla l’aprirfi per il foverchio calore crtivo , che le difec- 
ca , il vizio de’ Pefcatori , cd il non riparare a qualunque piccolillìino , 
impenfato danno anche da caufc affatto naturali prodotto . 

Se tali rfleflioni fatte avefse , non avanzerebbe difeorfi a Hi infalli- 
bili principi della natura centrarj , e aU’univcrlale cfperienza, che trop- 
po chiaro inoltrano, o una cralTa ignoranza, n un privato maliziofo 
fine privo affatto d’ogni apparente raziocinio . E chi da credito al Con- 
tatori miferabil Copifta , difordinato, e fanatico produttor di fenti- 
mcnti peregrini , ben chiaramente mamfcfla una prevenzione contraria, 
un averfione alla bonificazione fenza voler difccndere ad cfaminarc li 
principi di fatto, c di ragione, c fenza volere onninamente illumi- 
narfi , con leggere le conccllioni di tanti Principi , li Chirografi di tanti 
Pontefici , clic hanno creduta polfibile la bonificazione j olticdichc non 
è (lata mai prefa alcuna provvifione per aflìcurarfi , che la commozione 
del Aiolo paludofo non recafic pregiudizio all’aria , credendoli anzi di 
migliorarla, con permettere le bonificazioni, cd hanno conofciuto il 
danno della Palude , efscrc provenuto femprc dagl’Argini , o mal fatti» 
o poco culloditi , non da vene , o fcaiurigini fotterrancc . 
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PARTE SECONDA 
DELLO STATO PRESENTE DELLE PALUDI PONTINE, 
DE’ RIMEDJ , E MEZZI PER DISECCARLE. 

Capitolo Primo. 

Cagioni , onde le Paludi continuamente allagatili . 

SOMMARIO. 

Ubandovi) degli argini trafporto di legnami . Vafjonata , e tannacele per la pefca . 
£ calpejlìo di bejiie . 

Vendo fin qui divifato le memorie del vario Raro della 
Palude, de’ Tuoi profperi, ed infelici difcccamenti , c 
degli oflacoli , che falfamcnte fi credono impedirne 
la fua nuova bonificazione , è necefiario dimoftrare 
che la Palude giornalmente in maggior compaffionc- 
vole flato diviene . Imperocché il rollante degl’ ar- 
gini è malcuftodito, e foffre continuo l’urto delle 
acque fparfe, che finifee d’acterrarfi, e quindi Tempre crefcc, fidilata l’in- 
nondazionc,c fi peggiora ogni giorno di condizione giacche foffrendofi il 
trafporto delle legna fatto a nuoto de fiumi,il fondo di quelli viene alzato 
da dieci canne, che d'ordinario per ogni cento di legna vi soffondano, ed 
ivi reflano . Si foffrono li nuovi canali , e viziofe aperture , che fanno li 
1« gnajuoh, li quali, cosi allargate le acque, vanno co’ fandali a caricar le 
legna j fi foffre il continuo calpeflìo delle beftie groffe , c minute , che in 
eflate pafcolano a capriccio ne’ lìti , da quali fi ritirano le acque , ed ora 
guadano gli argini , ora fanno slamare le ripe naturali de fiumi, ne fi 
purgano mai li letti dagl’alberi , che caduti reflano anch’ effi ad alzar li 
fondi, e da groffi ccfpugli , e cannucce che tanto riempiono gli Alvei , 
cd al Tacque il naturai corfo ritardano . Li foli pefeatori , per piantare 
i loro ordegni alcune volte fi fan largo nelle acque , nettando la porzio- 
ne de letti neceflària al loro travaglio , e quelli formano il grandiflimo 
impedimento alle acque a profeguire il loro corfo al mare a norma del 
naturale declive, con la appofizione de frequenti ordegni della pefca nei 
Ietto de fiumi, e ne fiti , ove l’acqua ha maggior confluenza , cd ove il 
pefee migliore fiunifce,e fi vedono quelli attualmente tefluti di fifse 
pallonate, c pofeia muniti d’impenetrabili linee di cannucce , unite in- 
ficine, che riempite di fango, e di erba fi chiudono inguifa,che for- 
mane* 
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mano un muro al paffaggio delle acque,le quali cosi vengono obligate ad 
alzare il letto , c la fupcrficic con le forzate depofizioni , ad innondare le j 

campagne . E quantunque il diametro de fiumi fia largo fino a 80. e più 
palmi , tutta volta da tali pallonate fi vede nffretto a palmi 12. ed in al- 
cuni fitti affatto chiufo con acconci diverfi , di modo tale, che le acque 
fono neceflitate a fupcrar le ripe , a vagare per le laterali campagne , e 
non folo non fi feconda il loro naturale declive > ma fi accumulano tutti 
gl’oftacoli per produrre la rovina di tanto fertiliflimo terreno. Quando 
li Governatori di Frofinone commettevano le pcfche nella fettimana fan- 
ta per l’ApoftoIico Palazzo , come per chiamare il pefee alle acque chia - 
re, fi facevano intorbidare , ed agitar le acque da molte buffale , che fcor- 
revano da un capo all’altro de fiumi , fi atterravano violentemente alcuni ’ 
degli appofti ordegni , n, f ?afceva perciò un immediato abbaiamento di 
acqua , che lafciava feoperto molto terreno all’intorno , che tornava ad 
affbgarfi per le ulteriori appofizioni degl'acconci , che fi teffono da pe- 
satori in liti , o remoti} e non acceifibili ad onta de’ tanti provvidi , e 
replicati ordini della Sagra Congregazione delle Acque . 



Capitolo Secondo. 

Danni publici » e privati cagionati daH’impaludamento 
di tanta campagna . 

SOMMARIO. 

L'infezione dell' Aria Pba fpogìiata di abitatori . 

L ’Aria nel circondario delle Paludi ne luoghi vicini , e forfè quella I. l'infezrt 
di Roma, per le molte acque ftagnanti riceve grandiifima altera- ne<icti ' 
zionc dalle venefiche , e putride efalazioni , come attefta Plinio lib. m. ^‘diKìtiai 
cap.5.0^ putrida/ exhalationa harum Palùdum ventum Sjrophxnicum tori. ‘ 
Rotnx fummopere noxium volunt nonnulli . E Marziale parlando di quello 
fiato, in cui erano le Paludi Pontine , prima , che Augufto le difeccaf- 
fc , dice 

Et quos pejtifera Pontini uligine Campì 
£>ua future nebulofa. Paliti reflagnat , & atr* 

Liventes ceeno per fquallida turbi fui arva 
Cogit aquas ’Uffent , atque injìcit a quota limo « 

La diminuzione degl’ abitanti non folo nel circondario della Palude^ 
ove di tante popolate Citta» che v’erano , non rcftan^che pochi pefea- 

tori. 
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tori j c de luoghi vicini fcarfi d’ abitatori per la continua infezione 
dell’aria , forma un danno al Principato , che non può calcolarli , fe non 
con minuto lunghilfimo cfamc de molti capi d’entrata, e della forza , 
che per ogni dove viene a mancargli ; che fe li calcola il pregiudizio , 
che riceve il Principe ,il publico, e particolari dal rimanere incuite 
fopra trenta mila rubbia di terreno il più fertile, ed ubertofodi tutta 
l'Europa , facilmente li rileverà , giungere all’infinito l’univerfalc deca- 
pito , che li fa maggiore , mancando alcune volte quei generi , che do. 
vendofì acquillarc fuori di flato , cambiano l'attivo commercio in paf. 
fivo , e formano una totale depaupcrazionc all’erario del Principe > cd 
alle foltanzc de particolari . 

Capitolo Terzo. 

Andamento de’ fiumi , che ufeiti fuori del loro letto 
formano la Palude . 
SOMMARIO. 

7 . Fiume Lungo. II. Cavata . III. Tazza , Ninfa , t Teppia . 

T RE fono li fiumi principali , che feorrono per mezzo a quella valla 
immenfa pianura , che gl’anrichi chiamavano : Horrtum Romano- 
rum : E Cicerone in Vcrrem denomina : Fertilijjìmum Campum Se- 
tinunt\ quali fiumi fono indirizzati tutti fenza regola, con ogni difvan- 
taggio a fcaricare le loro acque per vie lunghiffime,e preffo che tutti per 
una fola foce del Mare mediterraneo alla fpiaggia di Tcrracina . Il primo 
di quelli è chiamato Fiume Lungo , che raccoglie fidamente le acque 
piovane d’una pianura di non molta ellenfionc ; quello ficcome mancante 
di argini , perche rovinati ora mai da per tutto , e per ciò di libero sfo- 
go nelle parti inferiori , impedito dalle inondazioni dcgl’altti filin i , 
Ipandc liberamente le fue acque fulle campagne ; c febbene egli e fiu- 
me di poca portata , non lafcia per quello di recare infiniti danni ai luo- 
ghi adjacenti . 

II. Il fecondo c il fiume Cavata 1 che viene codi tu ito dalla unione 
di molte acque del Puzza , e del Ninfa , che fono due fiumi , li quali da 
vane forgenti di acque hanno il lor principio, l’uno ai piedi del Monte 
di Scrmoncta , e l’altro in vicinanza della Città di Ninfa , de’ Gaetani 
diftrutta , di cui ha prefo il nome lo flclfo fiume . Concorrevi in oltre il 
totbidiflìmo Torrente Teppia, che raccoltele acque di un vallo conti- 
nente 
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nenie fra le Montagne , e che li derivano fino dalla Fajola , accompa- 
gnato per ftrada prima col fiume Ninfa , fi pori’ anch'cfTo neH’iftcfto 
Cavata : ma quelli è così riftretto, che non è capace di ricevere nell’or- 
dinario corfo , non che nell' alluvioni , ed cfcrcfcenze le porzioni di 
acque> delle quali vien caricato . Intorbidato adunque quello fiume dalle 
grotte arene del Tcppia , e dovendo pattare una ftrada aflai lunga per ar- 
rivare al Mare > a cui non può giungere fenza prima dcporlc , ha alzato , 
cd alza continuamente il fuo letto, e fi trova perciò al prefente,dovc al pa- 
ri, e dove fiipcriorc alla campagna . Sulla delira è affatto privo di argini , 
c non ha ivi altro ritegno , che quello di una fponda , che fi è formata 
colle proprie depofizioni , la quale però viene tormentata da qualunque 
menoma efcrcfccnza , e le acque efeite fuori per quella parte , congiun- 
gendofi con quelle del fiume Lungo inondano tutto il Paefe fra etto Ca- 
vata , ed il medefimo fiume Lungo. Sulla finillra vi Ila un argine rotto in 
più luoghi , quale in quella parte, dove per anche è fano , avendo la 
di lui fupcrior fupcrficic quafi univerfalmentc niente più alta , che il pelo 
ordinario del fiume , riefee poco meno , che inutile. Imperocché per ogni 
menomo gonfiamento di acqua , non ottanti le libere efpanfioni , che fa 
filila delira , e lo sfogo , che ha per le fudette rotture , trabocca ancora 
da peritino fulla fletta finiftra , ne alcun vantaggio da quelli argini fi 
ricava , che il piccoliflìmo , c folo di ritener l’acqua , perchè non fi ro- 
verci tutta in un colpo fulla Campagna . 

III. In feguito dell'alzamento dell’ alveo del detto Cavata , fi fono 
alzati, e fi alzano i letti ancora dei tre Confluenti Puzza, Ninfa , e Tcp- 
pia , c quindi gonfiandoli maggiormente nelle naturali cfcrcfcenze , efeo- 
no anch’cfti bene fpcflb fuori delle loro Ripe a danno delle campagne 
anche più alte . Il terzo fiume ,che feorre per quella pianura, è il porta- 
tore chiamato dagli antichi l’Uffcnte,chc ha la fua origine dalli tre fonti» 
che featurifeono fulla delira della ftrada Romana dirimpetto alle Cafe 
Nuove , ed al quale portano le loro acque tanto la Cavatella , che fi for* 
ma dalle forgenti , che fono in vicinanza del portone di Sermoneta , 
quanto l’Amafcno , che ha il principio nella Terra di S. Lorenzo con 
unalorgcnte , c raccoglie pofeia le acque di alcuni monti ne contorni di 
Valle Corfa , di Callro, e di Piperno . L’Urfente , c la Cavatella avendo 
la loro origine dai fonti portano acque chiare , e l’Amafcno , che imboc- 
ca molto più batto in vicinanza di Terracina , avendole a raccòrrò in 
tempo di pioggia da monti , le porta intorbidate, ma poco però pefanti , 
onde mantengono profondi gli alvei sì dell'uno, come dell’altro , c da 

quelli 
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quelli non ufeirebbero forfè mai le acque , fe non in tempo rii maffima 
eferefeenza , fc la gran quantità deH'crbc , che nafeono per i loro Ietti 
fe gli oliaceli polUvi ria pefeatori a traverfo rie medefimi , e le acque 
del fiume Cavata , non trattcnelfero il loro corfo , c produccndo in cfli 
gonfiamenti flraordinarj , non li obligafTero a fupcrarc le loro ripe , ed a 
fpanderfi per ogni parte a delira } ed a finiflra , e fino alle radici dei mon- 
ti . Quello c lo frcgolato fìflcma delli detti fiumi , c quella è l’unica, c 
vera cagione dell’univerfalc , continuo impaludamento di sì vada pia- 
nura. Che meraviglia dunque fe dopo una trafeuratezza così grande di 
lafciare vagare frcgolatamentc tante acque, non fi prova ah un frutto 
dalle operazioni già fatte in quelle Paludi , da chi nc tempi addietro 
v’impiegò la fua induflria ? 



Capitolo (Quarto. 

Motivi , per li quali non fi fono confervate , e non hanno 
avuto effetto le intraprefe bonificazioni. 
sommario. 

I. Il condurre le acque per linee curve , e tortuofe ,fenza penfare di ejfcr poffibile di 
formare cavo nella collina , ha fempre refo difficile la confervazionk del difecca- 
tncnto. II. Li Fiumi T^infa, Tazza, e Tcppij non poffono di preferite uv/reil loro letto 
fuperiore alla pianura per manteuerfi una convenevole pendenza . 

j N altre moltiflimc bonificazioni , che gli uomini hanno intraprefe , e 

J. con la loro attenzione ridotte a buon termine , non fi è dovuto pen- 
iate , che a puramente trovar ricapito alle acque piovane raccolte , c fla- 
gnanci per mancanza d'efito fòvra qualche eflenfione di terreno ; ma nel 
noflro cafo conviene prima d'ogni altra cofa pcnfarc a mettere in freno il 
libero , c dilordinato corfo de’ Fiumi , e pofeia attendere a cercar' efito 
alle acque flagnanti ; altrimenti fc non fi penfa di fradicare il male , fc fi 
trafeura di togliere la prima caufa , il male allora certamente non ha ri- 
medio , ed c in flato di fempre più crefcere . 

Da quanti anticamente , e nc’ tempi più baffi è fiata intraprefa_>' 
la bonificazione , fi c fempre condotta l’acqua da varj Fiumi per le più 
lunghe linee al Mare , giacche ò /paventati dalla collina fatta tagliare in 
mezzo da Martino V. , o non pcnlando alla poffibilità di formare in quella 
un cavo, non trovavano altre vie a tradurle al Mare . Quindi efTlndo mol- 
ti li Fiumi , che feorreno per linee non rette, ma tortuofe, e curve la valla 
campagna, dupp.icati ne fono flati gl’ argini . Onde maffima fu la ncccfli- 

tà 
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tà di provvedere , che li letti reftaflcro profondati , e non impediti , c le 
Ripe nella neceflaria loro elevazione naturale . Per la qual cofa aven- 
do o°ni ommilfione , e trafeuratezza alterato l’uno de’ letti , ó danneg- 
giato una Ripa , n’ c nato fubito travafamento di acque , urto di qucfte_» 
contro le Ripe diffidenti, che le ha pregiudicate in guifa,chc fi è moltipli- 
cato il danno. Aperta per tanto la feconda ripa,c non riprcfe le prime rotte 
ne nacque una violenta, c tal' efpanfionc di acque , ed alterazione di tut- 
te le altre in maniera , che in pochi anni fi c perduto il benefizio rifentito 
dalla bonificazione . Felicemente quefta fi è confcrvata per qualche tem- 
po ; fin , che però gli Appaltatori del ripurgo de’ Fiumi , c conferva- 
zionc delle Ripe hanno avuta follecita cura , cd inicreflamc di tener pur- 
gati gl’ uni , c follevate le altre . 

II. Quelli Fiumi padano per una fituazione di piano troppo bada , e 
fi portano al Marc per una ftrada la più lunga , giacché dal punto , ove fi 
unifeono inficmc il Ninfa , il Puzza , c l’arcnofo Teppia fino alla fpiaggia 
di Terracina , ove prcfcntementc sboccano nel Mare, fi contano circa 30. 
miglia . Onde non podòno per sì lungo tracio tenere alzato il loro letto 
fupra il livello della pianura per mantenerli il declive , che efiggono le_j 
grotte arene del Teppia . Il letto prefente non è capace di contenere l'ac- 
qua raccolta dal Ninfa , Teppia , e Puzza , e perciò le acque fi fpand jno a 
capriccio , ed c difficile il mantenere un cavo , che fi formallc di giuda 
profondità , c larghezza da un capo all’ altro , lenza un grave , e fucccffi- 
vo difpendio , e pericolo , e fenza ancora una fotnma difficolti , percioc- 
ché ritrovali il terreno in molti luoghi copcrco dall' acqua , ed in altri liti 
paludofojC di pelfima qualità . Gli ultimi bonificatori a tempo de’ Pon- 
tefici , cominciando da Urbano Vili, fino ad Innocenzo XII. , comprcfo- 
vi Cornelio Mcycr , non hanno neppur’ elfi lafciato fcritto , o dati li pia- 
ni delle loro idee } ma hanno voluta prima la concezione della Palude , e 
fono venuti in contratto particolare col Principe , fenz' appagare il pub. 
blico con la dimodrazione di quanto ideavano intraprendere . 11 che fu la 
cagione di tanti fofferti contradi , diffidenze , perfecuzioni , ed odacoli , 
anche per fini politici j ed il Principe non volle azzardar grodc fomme , c 
gl’ Adottati di fficilmente fi farebbero indotti a correre alla cicca fu la fe- 
de fol tanto degl’ Imprcfarj • 
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C A P- I T O L O Q^U 1 N T O . 

PoJIìbilità , e facilità di difcccare le Paludi Pontine . 

SOMMARIO. 



I. /del centro della "palude non vi fono forbenti . II. Le acque del Mare non entrano 
mai nella "Palude . Ili . Il Teppia , il A in fa dal punto della loro unione al Mare 
hanno frjanta palmi di pendenza . 



T Utti gl'ingegneri antichi , e moderni hanno giudicato poffibilc la 
difeccazionc delle Paludi Pontine , e fono flati unanimi nell’ aderi- 
re co’ poflidenti , e gl’ uomini tutti de’ vicini contorni non efservi nell' in- 
terno , ó concavità delle Paludi , forgenti di forte alcuna » La ragione—» 
per fe ftefsa é evidentidìma , poiché Teliate , quando le acque fi ritirano , 
quelle non fi vedono, e fi calca gran parte del terreno paluftrc a piede 
afeiutto . Ne pure pofsono efservi forgenti jemali , poiché non farebbe 
mai feguita la bonificazione > ne avrebbe avuto luogo a tempo della Re- 
publica, degl* Imperadori , òde' Pontefici . E certamente fi vedrebbe in 
diate alcun’ indizio di tali forgenti fc vi fodero , ma eflèndo Hata mi- 
nutamente vifitata nelPinterno la Palude in var; tempi da tante perfone * 
non fi è da alcuno fcopcrto tal cofa , reftando le forgenti fempre vive alle 
falde di Scrmoncta , Cafc nuove , e Grecillì . 

II. Coda pure , che tutta la gran mole di acque ha il retto , e peren- 
ne corfo al Mare » e con tale pendenza , che lo sbocco delle medefime — > 
non c flato impedito mai , ò per burafea , ó per li contrarj venti firocco ». 
ò lcbcccio. Ognuno aflcrifce , c le ne c fatto moltiflimc volte efatto elpc- 
rimcnto , che per rigurgiti , ó marce non fianofi mai introdotte le acque 
falfc nella Palude , effendo Hate aleggiate da’ Pcfcatori , Periti , ed 
altri in tutte le flagioni,- ed in ogni più particolare circoftanza . Coda > 
che il piano della terra è tanto più alto del pelo dell’ acqua del Mare, ed 
è il medefimo che era anticamente , non avendo fofferta la minima alte- 
razione de’ fenomeni naturali , e Aravaganti , e ne convince ad evidenza 
il fatto permanente della via Appia , che in tutta Tcftenfione della Palu- 
de fi vede (opra terra , e bench-e nelle più parti diruta , c perciò fatta ab- 
bandonare da Gregorio XIII. , tutta volta è della fletta altezza , c lar- 
ghezza forra il piano della terra , che viene da Romani deferitta» Che 
fe la bonificazione ha avuto luogo in que’ tempi per vie lunghiffimc con 
le medefime pendenze , giacche li Romani ricchi di Schiavi , e di denaro» 
non curavano di difpendio , cd a forza d’arte le appofizioni naturali vin- 

cc- 
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«vano 5 perche non può averle al prcfcnte per vie di due terzi piu corte, 
c con pendenze di tanto fatte maggiori i 

III. Dal punto , ove fi unifeono il torrente Teppia col fiume Ninfa 
fino al mare verfo Tcrracina fi contano circa trenta miglia di lunghezza , 
c palmi lo. in circa di pendenza calcolati li fcandagli , c livellazione di 
tutti gl'Architetti, e Periti in varj tempi, e fccoli alle paludi fpediti; on- 
de nonv’è cofa alcuna da temere intraprendendo un nuovo »c più bre- 
ve cavo. 

La difgrazia incontrata da Benedetto XIV. nel tentato difeccamen- 
to delle valli fui Bologncfc è fiata per efierfi incontrate le cuore nella 
valle di Candazolo ( cofa fiano le cuore , fi veda il Muratori delle Anti- 
chità Italiane Diffcrt.xx t. pag. 309. & 310. ) le quali hanno impedito 
l'arginatura, ma fuori della Valle di Candazolo l’arginatura è fiata per- 
fettamente compita . E noi in compagnia del Cardinal Doria , di chiara 
memoria, riconofcemmo il tutto perfonalmente , c pure le acque portanti 
falli , e groflc materie non hanno potuto aver lo fcolo per mancanza di 
caduta , come ha riconofciuto il Padre Bofchovithz , c come dice un gra- 
ve Autore colle feguenti parole „ Quello è fiato lo sbaglio prefo nel 
canale Benedettino di Bologna, dove affienavano , efservi nove piedi 
,, di pendenza , cd appena ne hanno trovati tre ,, Ma nelle Paludi Pon- 
tine non apparifeono cuore di forte alcuna , talché polla venir da quelle 
impedita V arginatura . Nè i torrenti introduconvi ammalili di materie—* 
grofse , che riempiono li letti, e alzando li fondi fconcertano le matte- 
natiche livellazioni, poiché li fiumi abbondanti di naturale declive , per 
tutto il loro corfo al mare non portano materie grofse, non vedendofi nel 
centro della palude, o nel letto de’ fiumi neppure un fafso trafportato 
dalle correnti . E tutto che gli argini fiano devafiari nella maggior par te 
non lafciano per tutto ciò le acque arrefiate ne’ piani più baili , quando 
non fono da altre a difmifura fovraccaricate , ed impedite di andare 
al mare per l’Uffcnte , che tutte a poco a poco le raccoglie , e con vibra- 
to -corfo trafporta. 
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Capitolo Sesto. 

Utile » che produrrebbe la bonificazione . 
SOMMARIO. 

f. Urla refa migliore , e mezzi, onde accrcfcere la fu a buona qualità . li. Topolazh - 
ne , e commercio . IH- Maravigliofa fertilità dell' ampia campagna occupata dalla 
Taludc . 

I Confoli , gl’ Imperadori , e i Pontefici hanno creduto di renderp . 

gloriofo il loro nome , procurando la liberazione dalle acque a que- 
lla immenfa quantità di fertiliflimo terreno , ed il primo vantaggio , che 
fi fono proporti fi é ftato l'univerfale di migliorar l’aria a benefìzio degl’ 
abitanti 5 de’ vicini , e di Roma . Ed in vero difeccate, che fodero le Palu- 
di> non v v ha, chi pofsadubitare , quanto ne migliorafse il clima > giacche 
a mifura , che minorafsero li ftagni prefenti tanto all’aria dannofi , mino- 
rerebbero anco le putride efalazioni , e quanto feemafsero le acque , mi- 
gliorarcbbe tanto 1’ aria di condizione j la quale ora venefica per 1’ umi do 
pef*nte,che dalla palude fi follcva>non ricevendo quelle acque altro 
moto , che dal vento > e per le fetide efalazioni , che tramandano le molte 
fracide cannucce eftratte da’ Pcfcatori dal fondo della Palude, e porte a 
di Toccarli all’ afeiutto , ccfsarebbe affatto di cfserlo. 

E fe alcun ftagno vi rimancfsc ne’ primi anni doppo fatta la boni- 
ficazione , le acque di quello potrebbero con tanta maggior facilità agi- 
tarli da molte mandrc di buffali , c porci , c purgarli il vallo continente 
da cannucce , cefpugli 3 ed erbe paluftri coll’ ufo del fuoco 3 il quale pur- 
gherebbe immediatamente l’aria, c cooperarcbbe al più facile difccca- 
mcnto dell’ ancor umida campagna , come dice Virgilio 

Si ve illis omne per rgnetn 

Excoquitur vi titani , atqtae exuiit ì fiutili t butnor • 

Nc vi farebbe pericolo , che tali erbe palurtri , o cannucce ripulì nlaf- 
fero, giacche di radice non profonda , c non atte a germogliare , fe non 
col continuato umore , che le copra, tolto il quale , femplicemente fi fioc- 
cherebbero , dando luogo all'crbe naturali , che da terreno grafso , e fer- 
tile 3 come quello immediatamente fi produrrebbero . Li Pifani tolgono 
l’infezione dell’aria, che loro proverrebbe dalle acque (lagnanti del Ser- 
chio contenere due barcaiuoli , che sù ,egiù neU’cflate feorrino lo fta- 
gno, e dian moto alle acque , e così fi libera io dall’infezione dell’ aria. Se 
alcun ftagno adunque, torno a ripetere, ri nanefse nella Palude , colle man- 
che de’ bufah # c dc’porci,c coll'ufo del faoco>riccverebbc tal moto l’acqua, 

c tal 
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e tal purità l’aria, che (Vanirebbero in pochilfimo tempo li vani timori 
di quelli» che temono gl'impoffibili pregiudizi alle vicine popolazioni, cd 
anche a Roma, ofservandofi quanto fcrive il celebre Lancili De noxiis>pi- 
luium cffìuviis , corumquc remediis. Qufcdi crede Roma ben (icura da ogni 
qualunque remociflimo panico timore per l’antemurale di vaftilfime fclvc, 
che fono verfo firocco, nelle quali vanno ad infringerfi quelli nocivi efflu- 
vi! , che non polTono edere altrove trafportati da venti aulitali , li quali 
venendo dal bado , radono il Aiolo , c percióancorchc nella pianura fia- 
no le fclvc , nondimeno quelle difendono anche li luoghi montuoli, co- 
me più diffufamentc dimodra tal accreditato Filico autore . Sentiti nul* 
ladimeno fu quedo interedante articolo li Medici di Terracina , Sezzc , 
Piperno , e Scrmonsta , c confultaco qualche altro accreditato ProfclTo- 
le d’Italia, concludono tutti che, quando feemade la Palude, per» 
fcizionarcbbc l’aria, cd alferifcono li primi , che per le feguite bonifica- 
zioni l’aria non ha mai ricevuto pregiudizio , che anzi fommo immediato 
vantaggio , come rilevali da Storici , ed attualmente fi vede accadere in_> 
Terracina , che li è ripopolata , e dove fono minorate le infezioni, epide- 
mie per la bonificazione della Tenuta Gavotti , che ha allontanate le ac- 
que paludri,e le infette efalazioni dalla Città . E quando fono date ri- 
ftrettc le acque delle Chiane fui Perugino della Maroggia nella valle Spo- 
letana , l’aria ne è migliorata idantancamente. In fomma concludono tut- 
ti , che rompendoli la terra con la coltivazione delle campagne, l’aria di- 
verrebbe per principio fisico , intieramente perfètta , c fc li luoghi difec- 
cati acquilladcro popolazione , fperar fi potrebbe il clima ridotto in bre- 
ve a quella purità, c fottigliczza , che lo trovarono li Lacedemoni, quan- 
do vennero ad abitare le Pontine campagne. 

II. La popolazione maggiore , che acquidarcbbc il Principato è di 
fomma confidcrazione per la indudria >e commercio che ne crefce per le 
molte gabelle , che de’ varj generi ognuno paga al Principe , e qucda_» 
non farebbe difficile adacquiftarfi nc’Campi Pontini , chiamando l’ ab- 
bondanza , c fertilità del terreno gl’abitanti cultori , malli ne ip vicinan- 
za di tante Città del Regno , povere ,c fcarfe di territorio , e della Pro- 
vincia di Campagna , che conta cento cinquantamila abitanti , li quali 
non pofsono vivere d’ indudria , e di coltura di terreno per la fearfezza 
di territorio. 

III. Sopra trenta mila rubbia di terreno divifo in tre parti produr- 
rebbero a folo grano , che a detto d’ ognuno più prattico , quaft centu- 
plica il feme in quelle campagne , ncll’una delle tre patti , che fi femmaf- 
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fcfopra un milione di feudi Romani d'introito , fenza calcolare pafcoli, 
fide de’bcftiami , piantagioni d’ogni genere , di bombagc , e fino di can- 
ne di zuccarojche in quelle campagne piantate fi fono vedute nafccre bel- 
liflìme j che porterebbero tin fcparato introito di quali corrifpondcnte 
valuta j fenza contare le induftrie de' particolari , li opificj , c mille altri 
vantaggi , che il Principe , ed il privato in molte maniere potrebbe prò. 
durfi j per rendere attivo nella maggior parte da partivo , che ora fi /offre 
il commercio univcrfalc dello Sato . Si feguirebbero così li precetti , da- 
ti per r aumento , c confervazionc di commercio attivo , popolazione , 
cd utili alla monarchia , nel fuo celebre, non mai abbartanza lodato trat- 
tato de re tnonetariadaì Marchefe Girolamo Belloni, dal Maupertuis , c 
Montefquieu in Francia , che hanno sì dottamente , e dimoftrativamente 
-fatto vedere , quanto la coltura , c bonificazione de’ terreni accrcfca di 
popolazione , e di forza al Principato ; fi feguirebbe il fiftema di Gio. 
Battifta Doni gentil’uomo Fiorentino , fpiegato nel fuo bel trattato de 
rejlituenda falubritate Agri Romani colla coltivazione di Monfignor Fer- 
dinando Nuzzi nella fua Opera in foglio , imprefia in Roma l'anno 2702. 
fovra la coltivazione , c popolazione delle campagne di Roma j del Dot- 
tor Gio. Targioni Tozzctti , e del Signor Dimclon , che dimoftrano l'uti- 
lità delle bonificazioni, quando il legislatore abbia il coraggio di opporli 
a un torrente di contrarie prevenzioni , come fece il Zar-Pietro nel difcc- 
car la Palude per fabbricar Pietroburgo , e JLuigi il Grande nel procurare 
ja communicazione a’ due Mari , 




Capitolo Settimo. 

Modo di feccare con ficurezza , e (labilità le Paludi Pontine , 
liberandone affatto tutti li campi dalle poffibili 
inondazioni con Iafpefadi fc. ,98^23. 3 ( 5 '. 
SOMMARIO. 

1 I fiumi, cbe formano la Palude, fi pofjono per vie più corte, e ficnre condurre al Mare, 
II. Buona qualità del terreno a formar argini. III. Opera da farfi intorno ai l\ìo- 
Martino . iy. Livellazioni , in cui convengono ad un di prefjogli antichi Ingegneri , 
e li moderni . y. Il Fiume Z'ffente non dà alcun motivo di temere . yi. Modo di af- 
ftcurarfi dall' , imafeno . yll. Il terreno difcccato fi può in breve coltivare . Vlit. Il 
Fiume Djfente , e il nuovo Cavo rimarrebbero utilizimi per la loro navigazione . 
IX. Il Trincipe potrebbe render la fpefariflretta , ufando /’ opera dei Galeotti . 

E Gli è certo, che tutti gl’ingegneri , i quali hanno vifitata la Pontina 
Palude d’ordine de’ Pontefici fin’ a quelli ultimi tempi , fono flati di 
fcntimento,chc debbano per via più corta condurfi le acque al Mare. Tan- 
to ha lafciato fcritto D. Ferdinando Ottimbcrg Ingegnere del Re di Na- 
poli, Marc’ Antonio’ Ariano Ingegnctc delle Zecche di quella Corte 5 Raf- 
faello Bombelfo, ed il rinomato Scipione di Caflro, che mifurati , due fc- 
coli fono, li campi Pontini fommerfi dall’acqua , li trovarono trentafei 
mila, e quattro cento rubbia di Terreni infetti , che non fi potevano femi- 
narc,cfurono di fentimento,che perii folo Rio- Mar tino tutte le acque del- 
la PaTude, fi dovettero tradurre al Mare. Il Signor Bonifazio Gaetano 
d'accordo cogli Sezzcfi , e Terraeinefi per proprio utile ne aveva attunto 
il pendere, ed ottenuto Chirografo , ma fdegnatofi poi per certe condi- 
zioni appoflevi da Monfignor Tcforiere di quel tempo , come cotta dalle 
Scritture efifterrti nell Archivio di Sermoneta , ne tralafciò l’imprcfa . 

Così ha creduto il celebre Nolli, il P. Raviglias , il Bertaglia , c Ram» 
betti in quelli ultimi tempi , ed il rinomato Cornelio Meyer nell’arte 
di rettituirc a Roma la navigazione del Tevere, nella quale parlando an- 
che delle Paludi Pontine fcrive ,, Crederci , clic reftafscro in breve pur- 
gar gati li campi Pontini dalle acque > che li allagano , quando non (i 
ir trovafse meglio di fare un taglio nuovo, e di aprire un alveo retto , 
j» per il quale le acque del fiume Siilo’, e del portatore potefsero cor- 
,, rerc con più brevità di cammino al Mare . 

Ciò pollo , c per arrivare a così lodcvol fine nell'accefló ultimamente 
Fatto alle Paludi ncll’cfatta livellazione di tutti li piani , c minuto ela- 
mc de confluenti , loro- origini, e qualità,,G è ricono feiuto, che il Tor- 
rente 
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-il Jl". 1 ."* i— rente Teppia portando materie più grofTc , c raccogliendo da vailo con- 
Parte li. tincntc le acque , e fino quelle della Fajola nelle Alluvioni, deve torli 
Cap. VII. dall’unione degl'alcri fiumi per renderlo più ficuro alla bonificazione . 

Ed Angelo Sani accreditato Ingegnere , che ha vifitata , livellata , e mi- 
furata minutiffimamentc la Palude, la dicui perizia fidata in fine, e 
di fentimcnto , che debba ftringerfi in Alveo feparato dall’alto , ed intro- 
durli nel gran cavo antico , di cui parte reità in buon cffcrc , pofeia nel 
Rio-Francefco, chiamato volgarmente il Focolonc, Alveo pure di molta 
valliti , e ben confervato , il quale migliorato farà capace di contenere 
non folo le acque del Tcppia,ma le altre molte , alle quali farà tolto 
l'ingrelfo nella Palude sì del fiume lungo , che di altri rivi, che feor- 
rono dalla più alta campagna portando nell’ Alluvioni copiofa quan- 
tità d’acqua . 

Crede il Sani util cofa non folo di profondare il Teppia , avanti , che 
arrivi al fiume antico un nuovo letto di ripe naturali di diametro nella 
fuperficie palmi Co. di profondità palmi i o. , e più , fc occorrerà , ma di 
portare tutta la Terra , che fi eftrae per fare il nuovo cavo in diflanza 
di 40. palmi dal naturale ciglio della ripa verfo Oriente per formarne 110 
argine , e pofeia introdurlo nel Rio-Francefco, e che in tal lavoro poffa 
occorrervi la fpefa di feudi 44507 70. incirca, come meglio dalla di lui 
Perizia. Diftinguonfi in effa le diftanzcje la materialità delle fpefe, quan- 
do tali acque faranno entrate nel Rio Martino, Alveo capace , quando 
farà perfettamente ridotto, c per la fua latitudine , per la profondità , 
c per la fortezza delle ripe di qualunque quantità di acqua . Reitera im- 
prigionato così il Torrente più dannofo , e liberata la Palude da una 
tnaffima quantità di acque, che feorrono con pregiudiziale licenziofo 
impeto. Rimangono due altri fiumi, che fono il Ninfa, ed il Puzza 
portanti Acque mifurate, c limpidiifimc , perche forgono da fonti alle 
radici de’ Monti. Crede l’Ingegnere di raccorre le acque del Ninfa , e 
quelle del Torrente FoiTato , che feorre ne foli tempi d’Alluvioni , e por- 
ta qualche poca d'arena pefantc , in letto di proporzionata grandezza , 
e facendoli paffarc fotto la Torre di tre Ponti , imboccarli nel fiume an- 
tico , ed unirli colle acque del Teppia . 

Refta l'acqua Puzza , il piccoliffimo Torrente detto il Portator di Baf- 
fiano , e più a baffo la forgentc del foflo di S. Nicola , e quelle effendo 
acque milurate, c fotgenti, crede di lafciarle fcorrerc per lo Beffi) canale 
detto il Cavata , il quale liberato dalle acque del Teppia , Ninfa , c Fof- 
fato , refterà piuccbc capace per tradurle con Acutezza al punto , dittan- 
te 
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te dal Rio-Martino , circa un miglio , per ivi con nuovo cavo imboccar- 
le con le altre , c tradurle unite al Marc , ufando l'indicata cautela j 
quanto al fiume Ninfa > c Follato , di formare il cavo fra ripe naturali , c 
di pollare la Terra a far argini in 40. palmi di dillanza verfo Oriente, 
talché quello fecondo argine ferva di guardia anche al primo . Lafpcfa 
di condurre quelli fiumi al Rio-Martino farà di circa feudi cinque mila 
fcttccento quaranta , e per introdurre l'acqua del Puzza , follo di S. Ni- 
cola , e Portator di Balfiano nel breve tratto, che rella dittante dal 
Cavata al Rio-Martino , ove devan ancor quelle sboccare , crede ncccf- 
faria la fpefa di feudi mille cento fettantadue , c cinquanta , come me- 
glio feorgefi dalla di lui Perizia. 

In quelli letti la forza > ed urto maggiore delle acque fi forma fra le 
ripe naturali , c l’arginatura polla in dillanza di palmi 40. par , che ne 
aflìcuri da ogni pericolo di cfpanfione , c travafamento , poiché le acque 
fuperata avendo la ripa , c facendo l’urto al baffo , troveranno un diame- 
tro tale , cfléndo difarginati li fiumi verfo Occidente , a poterle conte- 
nere in qualunqe efpanfione per grande , ch'ella fia, fenza forzar l’argine, 
che rcllerà fopra Terra almeno palmi dieci , c quando l’acqua nelle al- 
luvioni aumentata alfommo, offendo difarginata la parte verfo Occi- 
dente collo fpanderfi , c dilatarfi verfo quello anche liccnziofamcntc non 
forfora mai la ripa verfo Orientò , che rimarrà Tempre lìabilc , perche 
priva d’urto gagliardo , ed allo fcemarc delle acque , che non pregiudi- 
cano la Campagna con le loro cfpanfioni momentanee , ritorneranno per 
un declive molto inclinato ad incalfarfi nel loro letto . Ridotte le cofc in 
quello fiato viene intieramente afficurato l’Agro Setino , Scrmonctano , 
c Terracinefe da qualunque efpanfione , ne clfendovi altri confluenti 
nella parte fuperiore refierà a colpo d’occhio libero dalle acque , c col- 
tivabile . 

II. Efaminati li fondi del Terreno , che deve fervir di baie a quelli 
argini fi può con franchezza allicurarc , che li più fonoftopcrti dalle 
acque, c di ottima qualità, li altri benché coperti dall'acqua nell* 
inverno non hanno voragini , o cuore , tna fono flabili , c la terra , che 
fc ne eftrae , é molle , ma di ottima qualità . Si cava clfa facilmen- 
te c ftrjngc , diventa tenace in guifa , che non può temerli il mini- 
mo trapelamento di acqua , al quale non fi trovano fottopofii in niu- 
i*a parte If pochi argini , che efifiono , c chefpandono, perché fman- 
t diati , c rotti, c non mai , perché il terreno fia in alcuna manie- 
ra filtrante . 

F III. Ini- 
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III. Imboccate così tutte le acque , che collituifcono Palude nel 
valtiilimo Rio-Martino , convien calcolar lafpcfa necefTaria da purgarlo 
da molti attillimi , e grotti alberi, che fono nati al fondo di quello . E 
tutto che li creda , che il prezzo del legname fpcttante al Principe , per- 
chè nell'Alveo artefatto, il di cui fuolo al fovrano appartiene , facilmen- 
te vendibile , e trafportabile al Mare, compenfarebbe di gran lunga la - 
fpcfa neceflaria a purgarlo da quello, tuttavia crede l'Ingegnere , che 
dovendoli in alcuni lìti profondare , e particolarmente al paltò del Mal 
Conlìglio , dove riceve impctuofo lo sbocco del folto, che fi dice di 
Cilterna , proveniente anch'elto dalla Fajola , 6 Monte Artemifio , e 
munirlo con la terra > che fi citrarri , talché quello follo , o torrente redi 
ucce fi tato da imprigionarli anch'elto, e non piu danneggi le inferiori 
campagne ,come ora con notabile danno accade , per cltcrc in quel fito 
più d’ogn altro riempito il letto del Rio-Martino , che ha dato luogo al 
detto follo di rompere la ripa oppolta , e di vagare per la campagna . 

E come il Rio-Martino, dopo cinque miglia, e più di lunghezza fini- 
fcc in un piano dillante quattrocento cinquanta canne in circa dal Mare 
così quello rimanente fito, dovendoli munir con forza , e con gran terra 
d’ambe le parti arginarfi , per feguitarc il diametro, e l’altezza delle 
ripe del rimanente del cavo , l'Ingegnere crede la fpcfa necefiaria di 
feudi 41 7 9i. 96. 

Per condurre il Rio-Martino al Mare, è necefsario farlo pafsare , e 
recidere la fofsella , che divide , e ferve di comunicazione alle acque 
tra il lago de' Monaci, c quello di Caprolace . L’Ingegnere è di parere, 
che fopra la fofsella larga circa palmi trenta debba farli un incafsatura 
al fiume di Muro rotto , e liabilc con fuo piano corrifpondcnte , e con 
due fportclloni laterali , li quali fervono aperti per dar acque chiare , e 
dolci ai laghi di Fogliano , de Monaci , c Caprolaci , quando non vi 
fono le torbide , che pregiudicherebbero tali laghi , e chi ufi per Iafciar , 
che le torbide rinferrate vadano al Marc dillante poche canne , talmen - 
te che pafsata la fofsella » e dilatato il Tomoleto, coftituito da arena 
depofta dal Mare , e formata una pallonata , che in uno laloftcnga, e 
faccia certa guida alle acque , per sboccare in Mare , ne nalccrà quindi 
doppio vantaggio a' laghi . II primo fari di avere acqua dolce a norma 
de bifogni , e liberarli da Canoni » che il padrone de medefimi paga in 
Camera > e dalle fpefe neccfsarie per averla da Conca . Il fecondo di ave- 
re anche maggior copia di Pcfce , poiché per gl* ideati fportclloni , che 
reftarebbero aperti la maggior parte dell'anno, c ne’ tempi citivi più 

utili 
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utili al Iago > e chiufi ne’ foli tempi d’alluvioni , e torbide , fi darebbe 
la comunicazione non folo dell’acqua , c del pefee da un lago all’altro , 
ma entrando quantità di pefee per la nuova foce aperta in Marc , quello 
facilmente per gl' aperti fportelloni , o cataratte entrarebbe in ambi li 
laghi laterali , e li renderebbe più dovizioii , e ricchi di frutto al diretto 
Padrone. L’Ingegnere crede , che tal opera pofsa perfettamente com- 
pirli con circa feudi {40P. 20. 

Ne v’c pericolo) clic le acque del nuovo Cavo foffrano arrello da broc- 
chi j e lebccci al loro sbocco in Marc ) e perche il malfimo pefo rapidi- 
tà > e quantità delle medelìme , li formarebbe con forza la via dentro 
il Mare iftefso in burafea « c perche fe non accade rillagno per qualun- 
que Marèa alla bocca di Badino) che con corfo più lento tanta minor 
copia d’acqua al Mare trafporta , molto meno accader dovrebbe in cir- 
collanzc cosi favorevoli di rapidità , e maggior pefo . Oltre di che quan- 
do le acque non potefsero per impenfato cafo , o fenomeno naturale 
avere l’ingrcfso al Mare, fpanderebbero a delira, ed a linillra fopra 
l'argine , che interfcchcrcbbero il Tomoleto , c li formerebbero per lo- 
ro llefse la via al Mare , a cui ferve di riva il Tomoleto , c di guardia 
al Sirocco il Monte Circello . 

IV. Il pelo dell’acqua del Ponte di Santa Sala , ove rellano uniti li 
due fiumi Tcppia, e Ninfa fecondo l’antiche, e moderne, c l’efatta li- 
vellazione fatta dall’Ingegner Sani nel naturale andamento, è alto pai- 
mi circa fcfTanta fovra il pelo dell’acqua del Mare. E come quelle acque 
tutte dalli fleflì punti partendo , aH'iilelTo piano , che il Mare prefen- 
temente per la longa via di trenta miglia difeendono , così per la più 
breve del nuovo cavo, che farebbe folo di miglia tredici incirca, fenden- 
do neH’iftcfTo piano , che è femprc il Mare , verrebbero ad acquillare 
più che dupplicata pendenza. Onde fenza matematiche fpeculazioni 
ogn’uno con raziocinio naturale può facilmente comprendere , quanto 
farà il rapido loro declive al Mare . 

V. Purgate così le Campagne Pontine dalle acque del Teppia , 
Ninfa , Puz^a , Follato , dalle piccole altre forgenti , e da quelle del Fiu- 
me Lungo , c folTo di Cillerna rellano immediatamente libere le valle pia. 
nure dalle innondazioni , rimanendovi il Fiume Uffcnce , che forge più 
ballò, come fi è detto, dirimpetto alle Cafe Nuove, in vicinanza della llrada 
Romana . Quello è fubito navigabile , e con ripe naturali , e fode conduce 
le proprie acque al Mare , fenza mai fovrallare , ò innondare le Laterali 
Campagne , anzi riceve tutto lofcolo delle acque piovane da’ Campi Seti* 

- 1 Fa ni 
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ni cJi ogni forte , come piti bado de’ medefimi per mezzo de’ folli màedri 
ottimamente livellati , c perfettamente formati , che in quello tramanda- 
no le acque tutte, che codituifcono l’intero fcolo delli Campi Pontini . E 
fc dal medefimo fi rimovetanno li fpcflì acconci , pallonate , e cannuccia* 
te , liberato , che fia dalle acque tutte , che ora riceve dal Teppia , Nin- 
fa , c Puzza per le rotte della Cavata, Cavatclla , e Fiume Siilo le . 
acque proprie , le prevenienti da’ fcoli , c quelle di altra forgente folto 
l'acqua Puzza» che fi lafceranno fcorrcre per la Cavatclla » affine , che 
nelle proporzionate dillanze delle Campagne , fi pollano fare Abbevera, 
tori per le Bcfiie , /correranno libere per il di lui Ietto , fatto tanto piti 
bafso , fenza pericolo di fovradar mai > per qualunque impenfato avve- 
nimento . 

VI. Vi rimane il Fiume Amafcno , che imbocca nell’ Uffcnte verfo 
Tcrracina , e produce qualche danno di lieve momento nelle maggiori 
efcrcfccnze, ed alluvioni , per la llretta via , per cui è forzato pafsare , 
prima d’entrarvi . Onde dilatandovi il Ponte a’ confini della Tenuta Ga- 
voni , che angullo non può contener tutte le acque, c la forza a rigurgita- 
re nelle maggiori alluvioni , fi può aificurare , che non recherà più mob- 
ilia a’ terreni badi di Tcrracina , e Piperno . 

VII. Introdotte le acque nel nuovo Alveo verfo il mefe di Novembre 
vi c ficurczza dimoftrativa di avere tutta la Palude afeiutta a primo tempo 
a potere nella maggior parte di cfsa folcale l'aratro , giacche .li Campi 
Pontini a fornimento di tutti gl’antichi, e moderni Ingegneri, c degli uo- 
mini delle vicine contrade fono di tal qualità , come l’cfperienza , ed il 
fatto dimoflra , che appena levate le acque , le quali ingrafsano il terre- 
no, riefeono atti al paicolo, ed alla coltura. E dovendo fcorrcre tutto 
l’invernodopo introdotte le acque , cederebbe tolto ogni fcrupolo di ve- 
nefica efalazionc nel difeccamento della Palude . 

Vili. Fatta la bonificazione, rimarrebbero nel circondario due Fiumi 
navigabili , l’uno l’Uffente , che al giorno d’oggi foftienc , e trafporta ca- 
richi di 500. rubbia l’uno , l’altro il nuovo cavo , che raccogliendo mag- 
gior quantità d’acque , farebbe navigabile con Badimcnti di uguali , o di. 
maggior portata , e l’utile ne farebbe maffimo , sì per la facilità del traf- 
porto de’ generi , c legnami al Mare per li Padroni delle Macchie conti- 
gue , come perche fc ne proverebbe l’utile d’un io. per loo.» giacche 
quanto fi raccoghefse nel circondario , potrebbe confiderarfi , come alla 
vela , e calcolare per rifparmiato , ò per accrefeiuto alla valuta » almeno 
un. decimo del prezzo del genere trafporcabile - 

IX* Se 
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IX. Se la Reverenda Camera afsumcfsc fovra di fe la grand’opera, 
il prezzo della quale condite nel pagamento di opere manuali , potrebbe yjj* 

impiegare un numcrofo duolo di Galeotti, de’ quali tanto abbonda, c 
roderebbe foggetta alla fola fpefa di fovradanti , ed Ingegneri . Onde po- jx, // i>rìn. 
irebbe fra poco tempo con ficurezza contare fu tale quantità di grano a ripe potrebbe 
poterne vendere due terzi agl’ ederi , confervando laneccflaria provifio- render la fpe. 
ne per Roma , e lafciare nelle altre Provincie libere le tratte a vantaggio 
de’ particolari , perche crefccfsc il commercio , e la fomenta del Gtano , “a dei °oa- 
e minuti , che codituifcono la parte più forte dell' attivo traffico naturale leetti . " 
del nodro Principato. Per la qual cofa avendo Monfignor Prefetto dell* 

Annona la fopraintendenza delle raccolte , potrebbe conlìdcrarc il terre- 
no difcccato Horreum Romamrunt . 
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PARTE TERZA. 

MODO DI FORMARE UNA COMPAGNIA 
DI ASSOCIATI. 



Capitolo Primo. 

DcU a^uantità del denaro, che converrebbe improntare alla Com- 
pagnia , c mainerà di renderla minore . E come li debba 
contenere colle Comunità , che vi hanno interefsi , 
e diritto » che ha fopra le Paludi la 
Reverenda Camera , 



SOMMARIO. 

t. Spefidi feudi 1000. mila nelC incajfamento de' Fiumi , ebe l'ufo de' Galeotti minor j- 
rebbe ; e nell' intraprendere la coltura . II. Cenfì da farfi colle Comunità , e Triva. 
ti , che vi hanno interejfe . HI. Piritto della l\cvcrcnda Camera fopra le "Paludi . 



I. Sptfadi 
rudi 1000. 
iila nell' in- 
ajfamento de 
lumi , (he l' 

1 fo de' Ga- 
lani mino- 
arehbe ; r_> 
\ell' intra - 
i rendere Icta 
oltura . 



F f i n di arrecare un tanto bene allo Stato Ecclèlìà-* 
ftico nella totale difcccazione di quelle Paludi, a noi 
fu permeflb il progettare un piano della facile loro 
effettuazione , quando il Principe , e la Camera non 
voglia in niun conto impiegarvi!). Pertanto duopo fa- 
rebbe di unire una Compagnia diAffociati difpofta in 
Carati , alla quale la Reverenda Camera potrà volen- 
do imporre quelle condizioni, che ftimarà neceflarie.La prima operazione 
farebbe l’apertura del nuovo Alveo , che dovrebbe cominciarfi dal Marc, 
fino al punro , ove fi incafiaffero , e condticeflcro li rifpcttivi confluenti 
Fiumi , c li lavori. Calcolata la fpefa nello fcandaglio ultimamente fatto, 
non forpaffarebbe la fommadi feudi cento mila circa , c quella farebbe la 
fola fpefa di un qualche ideale azzardo per gl’ A llò ciati , la quale verreb- 
be anche dimezzata , fc il Principe accordafTc l’ufo de’ Galeotti in nume - 
rodi 500. robufte perfone , che s'impiegafTero al lavoro a fpefe degl’ Af- 
focati , che avendo il folo pefo di nutrirli , c veflirli in paclc così abbon- 
dante di vettovaglia , che a vii prezzo fi vende , rifparmiarcbbero la me- 
tà di quel , che cofli un libero Contadino fra fpefe , e mercedi ; come lia 
fatto il Re di Napoli nella protrazione del gran Molo , che coll’ opera 
de’ Galeotti fi e profeguito con ammirabile celerità, c con rifparmio tan- 
to confiderabilc . 

L§ 
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La Reverenda Camera Apoftolica per primo utile rifparmiarcbbc dieci p ARTB m 
mila feudi l’anno , che tanto importano per loro mantenimento , e ve- c AP . f 
diario 500. Galeotti , li quali potrebbero rimanere addetti al fcrvizio 
della Palude , e degl’Aflòciaci per impiegarli terminati li cavi , ed afeiu- 
gatc le terre nella formazione degli edifici Cafc rurali, Magazzini , pur- 
gar alvei , ed altro , talché il Principe redarebbe , durante la vita 
di 500. Galeotti , difpenfato dalla fopraccennata fpefa . Ma per ridur- 
re a fementa , le circa trenta mila rubbia di terra , fa d’uopo feminarlc 
prima a Gran Turchi per modificare la fovcrchia gramezza del terreno, 
pofeia i Grani per più purgarlo, ed indi determinare una data quantità 
di terreno per feminarvi Grani , Granturchi , e Minuti , e per altre pun- 
tazioni, che fi credefsero utili, e neceflaric . Come anche erbaggi per 
fide , e mantenimento de Bediami per compra de quali , e per li nccef- 
farj lavori, come altresì per attrezzi , e Granari, fi richiederebbero 
circa feudi due cento mila codituenti in tutto la fomma di feudi trecento 
mila in circa . XJa quando per non improntare tanto denaro , li Afsociati 
non voleisero cominciare la fementazione , potrebbero prenderG Bovi 
£ nolo , o pure farli feontare il prezzo delle fide nel folcare i terreni 
per poter poi col ritratto primo de Grani venir facendo le fabriche , e 
fpefe nccefsarie a liberarfi dal gravofo impronto della maggior parte 
dclli feudi duecento mila . 

II* Inoltre la Compagnia degl' Adbciati prenderebbe fopra di fc il li. Cenfi da 
pefo con il per me fio del Principe di formar tanti cenfi con le Communità ^[nnntià^e 

di Sczzc , Sonnino , Scrmoneta , Tcrracina, c Pipcrno, Ecclcfiaftici , e "Privati , che 

Laici , che hanno in proprietà quelle porzioni di terreni paludofi , di pa- vi hanno 
fcoli , pcfcagioui, e fclvc , che poflbno in tutto afccndcrca feudi fei mi- “tejfe ► 
la di loro annua rendita per unir tutto nelle rubbia circa trenta mila, che 
rimarrebbero in proprietà della Compagnia * 

III. Il tratto, ciré coftitutfce la Palude ,èdcvoIutoaI Principe . Gl’ D,T * tta 
Imperadori Romani , e Tcodorico Re de’ Goti l'hanno ceduto, come prò- 
ptio a bonificatori , o a conto proprio facendolo bonificare 1’ hanno confi- r 4 f ,pra 
derato, come un bene camerale . Li Sommi Pontefici da Urbano VI IL Paludi. 
fino ad Innocenzo XII. con Chirografo 1 hanno donato , c conceduto con 
condizioni che a! particolare proprietario , fi pagaflc quanto prefente- 
mentc nc ricava , o a titolo di pefea , o altrimenti ragguagliandone da liti 
decennio il fruttato : onde a norma di quello , che han fatto gl’ Impera- 
doii , e Pontefici potrebbe rcgolarfi la conceflìone a Bonificatori, ut urti- 
cuique labur pr<tjìciat fuus , & in compcnfo del diretto , e fupremo domi- 
nio 
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PftXTBlIÉ nio dcl Princi P c P cr ,a llbcra conccflìone delle fuddetre Pallidi in pro- 
Cap. I. P rieti dclla Compagnia, a giufto titolo di regalie fi offerirebbero alla Rev. 

Cam. Appli, rubbia cinque di grano pcr ogni cento rubbia di terreno , e he 
reftaffe purgato dalle acque, con thè la Compagnia dclla qualità, e attan- 
tità de' prodotti , poteffe liberamente difporrc , avuto rideffo al vantag- 
gio , che fi produrrebbe al commercio , ed allo fiato. 



Capitolo Secondo. 

riano dimoftrativo per unire I’ accennata Compagnia 

d' Aflòciati . 

'SOMMARIO. 

Spefe ,e frutto , che renderebbero tre mila l{jbbia dì Semente ; il numero delle quali 
potrebbe farfi molto Maggiore , quando in un anno fi difecca fife tutta l* Taltidc-t , 
ficcome è agevole . 



T. Spefie , ej 
frutto , che 
roderebbero 
tre milal\iib- 
bia ài temen- 
te, il numero 
delle quali 
potrebbe farfi 
molto mag- 
giore , quan- 
do in un anno 
fi dtfeccajfcj 
tutta U Ta- 
lude , fiecomt 
è agevole . 



C Ominciamento di fole Rubbia tre mila di femente , che il Mever , 
e le pcrfonc piu pratriche di quelle parti promettono almeno d’ un 
quaranta pcr Rubbio , ma che fian fidamente le venti pcr rubbia , fareb- 
bero Rubbia 60000., e quelli a feudi cinque il rubbio ■ rg 'goooco. 

Spefe , ed Aggravi . 

Frutto a feudi cinque percento ,dclli tre cento mila diprime 

Ipcfe — — — — — ■ yg- 1 5000. 

Cetili alli Proprietar; — — . -j 6000. 

Semente a feudi rrentacinque per rubbiodi rubbia tre milaT^i 05000. 



Somma in tutto la fpefa 
Rcftano di utile — ■ 



-7^1 26000. 



•<=? 1 7^000. 



E’ da avvertirli , cheli Terreni tutti della Palude immediatamente li- 
berati dalle acque , fono coltivabili a grano , c riducibili a pafcolo , co- 
me fi offerva , e li periti Agricoltori han riferito di tutte le porzioni , che 
nella grand’ Eftate reftan fcopcrtc . Imperocché effendo le acque dclla 
Palude graffe , non arenofe,o portanti falli , nel primo anno , c Albico 
incanalare le acque nel nuovo alveo , fi può ritirare a Grano , minuti , 
e pafcolo il proporzionato frutto , come c accaduto in tutte le circoftan- 
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ic a detto de’ Sezzefi , e Tcrracinefi , che per arginatura , bonificazione, p ARrl HI. 
e allontanamento di acque , qualche porzione di campo , o prato è rima- £ab. II. 
Ha afciutta ; che fé gl' interefiati cominciafscro la loro fomenta in mag- 
gior copia , che nelle rubbia tre mila , potrebbero a capo del primo an- 
no , troppo maggiore, ed libercolo ritirarne il frutto fenza fare il calcolo 
aritmetico dell’ utile , che fi ricavarcbbe pafsando dalli tre alli trenta 
mila rubbia , che ognuno può comprendere giugnere all' infinito , e mol- 
tiplicare col cento penino la fpefa, che v’ impiegafsero gli Afsociati . 

E come per incanalar le acque fi deve travagliare in var j lìti , cosi con 
molte compagnie di Operar; ad un tempo divife ne’ luoghi rcfpettivi fi 
può avere il lavoro compito tutto in un anno . 

Fa di mcfticri ancora avvertire , che il terreno della PaJude non Colo 
c fcrtili/fimo , ma iliancabilc nel render frutto , giacche li campi afeiutti 
diScrmoneta, che fono in maggior altezza , c de' quali non fi valuta la 
fertilità a paragone de’ campi Pontini , fi fgtninano ogn' anno a Grano , 
e quel , che cprodigiofo , dopo mietuto il Grano , fi ieminano a Gran- 
turchi , ed in tre mefi producono quella doppia , ed ubertofa raccolta , 
fenza fiancarli mai. Li campi Pontini , cfsendo di miglior condizione , 
ognuno facilmente può dedurre quanto fu i medefimi polsa profittar 
l'induftria. 
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Dlgitized by Google 



Dell’Antico, e Presente Stato 
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Capitolo Terzo. 

Capitoli da farfi dagli Affociati colla Reverenda Camera . 

SOMMARIO. 

I. La Reverenda Camera conceda la "Palude in libera proprietà alla Compagnia . 
II. Si ftabilifca la circonferenza della Palude. III. Prelato Giudico . IV. Guar. 
diani armati . V. E/emione del Befliame dalle Collette. VI. Facoltà di vendere nel 
circondario i viveri. VII. / particolari fecondo il loro comodo , contribuiranno 
alla Compagnia . Vili. Foraflicri franchi nella circonferenza . IX. 1/ diritto di far 
legna , pafcolare , e cacciare , e tener befliame rifervato alla Compagnia . X. Pefca 
proibita alla Compagnia mcdefim* . XI. Il grano della Compagnia non poffa venire 
in Roma , che a richiefìa del Trelato dell'annona , il quale debba ciò far dentro il 
Mcfc tf cigolio > e le tratte fi diano gratti . XII. La Compagnia paghi alla Reveren- 
da Camera cinque rabbia di grano per ogni cento di terreno. XIII. Provvedimento 
all’ indennità della Rev. Camera , Comunità, e particolari - XIV. La Compagnia 
paghi il macinato . XV. Chiefa , t Paroco . XVI. La Compagnia rifaccia ogni dan- 
ne ai particolari . XVII. Facoltà di far nuovi cavi, e letti a' pumi . XVIII. La 
Compagnia tenga fempre fei mila feudi per riparare i darmi de' fiumi . XIX- Conce f- 
fione dt' Brevi gratuita . XX. Giudice de danni dati nella Circonferenza . XXI. Fa- 
coltà alla Compagnia di dividere . XXII. Per ogni carato comparifca una fola per- 
fona. XXIII. Fabbrica di nuòva Torre al Mare . XXIV. Fo fieli a dei Laghi dica - 
protali , e Monaci . 



I. La Reve. HE il Principe tifando di fiu piena podeflà , c del libero , e fupre- 

renda carne- mo dominio , che ha fulle Paludi, quelle conceda in proprietà li- 

T pal°ud‘t» li bcra agl’Affociati , trasferendo in cflli il dominio de Terreni , che a tal 
ber.t proprie, contratto non fi poffa dar di lefione anche enormiflima , quando fi pro- 
ra alla Com- vaffe , che gl’Imprcffarj non v’avcffcro impiegato del proprio , che pic- 
p agnìa . cicli (lima fiamma , dovendoli avere per oggetto l’utile publico , c l’ac. 

crefcimento dell’Erario al Principe, la falubrità dell'aria de vicini Po* 
poli , ed anche di Roma, ed in'fine l’azzardo, e pericolo di fallite , al 
quale fi cfpongono gl’intraprendenti di tal opera a norma delle conccf- 
fioni di Siilo V. , Urbano Vili. Innocenzo X. Alefandro VII. » ed In- 
nocenzo XII. 

II. si /labili- II. Che fi formi il circondario de’ Beni , che da cinque anni al gior- 
falacircon • no della IlipoLzionc dell Ifiromento , fono Rati la maggior parte dell' 
fetenza del - anno fotto acque , c quelli fi concedano indiflintamcnte agl’Affociati in 
la Palude . proprie^ quantunque fpettaffero a perfone privilegiate , privilcgia- 
tiffunc , e degne di fpcciale menzione , come Cardinali , Vcfcovi , Con- 
gregazioni , Gcfiiiti , e Cavalieri , Gerofolimitani . E quello circonda- 
rio fi formi da Ifpcttoti cfatti , e fedeli colla vifita pcrfonalc de terreni , 
_. •> c Taf* 
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e l'aflegna giurata de particolari , quando non fi volette ricorrere al Parte III. 
Circondario fatto da Don Livio Odcfcalchi a tempo della Santa Me* Gap. III. 
moria di Clemente XI. , che farà regifirata ne’ libri della Congregazione • 
delle Acque . 

III. Che noftro Signore , e la Rev. Camera Apoftolica » deftini un UT. Trelat • 
Prelato con ampliamo Breve, e facoltà illimitate non folo per prefie- Giudice. 
dcrc al lavoro, ma per terminare fommariamente tutte le pendenze, 
controverfie , liti , ed iftanze , che nafeeranno tra Poffidenti , c li Bo- 



nificatori . 

IV. Che fi accordi la permillionc agl'AIfociati di tener Guardiani 
armati a cuftodire li feminati , ed argini , e fi ftabilifca pena di corpo 
affittiva contro chi tentafic devafiarli, o impcdifse il profcguimcnto 
de’ lavori . 

• V. Che le perfone , Beftiame , ed altro addetto al fervigio della Pa- 
lude fiaefente da ogni gravezza , ne pollano collcttarli per qualunque 
Titolo dalle Coinmunità, che hanno Giurifdizione Territoriale per tutti 
li Beni, ed effetti , che Tetteranno nel circondario. 

VI. Che gl’Affociati abbiano facoltà di aprir Forno , Macello , Piz- 
zicarla , Bettola , ed altro Tempre dentro il Circondario per il fazia- 
mento, o degl’Operarj , o degl’Abitanti , Privilegi , che non varranno 
fuori del circondario . 

VII. Che li particolari , li quali fentiranno commodo dalla bonifi- 
cazione per le tolte efpanfioni dell'acque eventuali , e che hanno li Ter- 
reni la maggior parte dell'anno afeiutti , contribuivano prò rata coni- 
modi agl’AIfociati . 

VIII. Che fia permetto di Fabricare , c chiamar ForafFcri alla coltu- 
ra de Terreni, che godano di franchigia, ed efenzione da daz j, fin- franchi. 

chd dimoreranno nel Circondario . 

IX. Che fia privativo degl’Afiociati il Jus lignindi , pifcendi , 13 
vertandi , e non fi ammetta Bcttiame Forafticrc nel Circondario , c s’im- 
ponga pena grave pecuniaria , c di corpo afflittiva contro qualunque 
pcrlona , che per fe , o con Beflia fi trovalfe , o fi giuftificafle , che di- 
rettamente » o indirettamente avelTe danneggiati , o potette danneggiare 
gli argini ; eflendofi riconofciuto , che il maggior male c derivato da 
danni agl’argini cagionati da Beftiami. 

X. Clic fia proibita a’Foraftieri , ed Attociati ftelfi la Pefca per 
qualunque Titolo , per rimuovere tutte le occafioni di danneggiare^ 
gl'argiui con apporre ordegni , c ciò folto pece gravilllmc . 

' • G 2 • XI. Che 



IV. Gmrdia. 
ni armati . 



V. Efemiotte 
del Bcfliame 
dalle colite . 
te. 

VI. Facoltà 



no i viveri . 

VII./ Farti, 
colori contri, 
buiranno al. 
la Compa- 
gnia . 

Vili. Fora- 



IX. Il diritto 
di far legna , 
pascolare , e 
cacciare , e 
tener beflia- 
me rifcTvato 
alla Con.pa. 
gnìa . 

X. Tefca 
proibit i alla 
Compagnia . 
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XI. Che agl’Aflbciati Ila proibito di mandare il grano verfo Roma 
per non abbacarne troppo 1'odierno Commercio , ed a quelli fi deb- 
bano concedere libere , e gratuite le tratte de Grani , e minuti , che 
raccorranno dentro al Circondario per fuori di Stato , e che ne’ foli 
bifogni di Roma Monfignor Prefetto dell’ Annona debba dentro il 
Mcfc di Agofto , e non piu tardi dichiarare la quantità, c porzione, 
che ne vuole per l’Annona (lefla , il qual Grano, e minuti fi cufiodi- 
ranno dagl’AIsociati a tutto commodo , rifico, e danno dell’Annona , e 
non feguendo tal dichiarazione nel detto tempo, s’intendano autori- 
zati fenza ulteriore licenza, o autorità gli Aflociati a fare i loro con- 
tratti cogl’Eftcri , ed a mandare fuori di Stato il loro Grano , e_> 
minuti . 



TII. LaCom. XII- Che all'incontro gli Aflociati debbano pagare alla Reverenda.» 
p^nìa fighi Camera a Titolo di Recaglia , ed in compenfo del fupremo diretto do- 
a L l J a ' minio, rubbia cinque di Grano per ogni cento rubbia di terreno, che 
perigliceli. 3 palcoló, o a iemente in qualunque maniera rimarra bonificato. 

10 di terreni/. XIII. Che debbano pagare alla Camera , Communità di Sczze , Pi- 
Xlll. “Pròve-' p C mo, Tcrracina, ed altre, a particolari, Laici, Ecclefiaftici d’ogni forta 
^«Jennl'à^il ritratto di quanto per Pefca , Pafcolo , Legna , ed altro ricavano da 
[j Xcv. Ca ■ Beni comprefi nel circondario , fitto il calcolo del frutto d’un decennio 
Mera , Citn per ragguagliare l'annua preflazione a ciafcheduno . Per indennità del- 
"\"«S rp,,r 3 Reverenda Camera , Communiti , c Particolari, e ficurezza di pa- 
gamento , refiino folidalmente obligati tutti gl'Aflociati , Ipotecati li 
terreni bonificati , Bcfiiami, Edifiz; , attrezzi , c tutt’aitro. 

TI V. sfreghi XIV. Che gl’ Afsociati debbano pagare il Macinato di tutto il 

11 meditato. Grano, che fi confumcrà o per Operar; , o per Abitatori . 

XV. Cbitfa, XV. Che debbano per fulfidio fpirituale degl'Operarj , e degl’Abi- 
t l'un oio . tant j f jr coftittiirc nel Circondario una Chiefa colla facoltà di nomi- 



XV[. La Com- 
pagnia rifac- 
cia ogni ti are- 
no ai parti- 
colari . 

XVII .Facol- 
tà di far mio 
vi cavi , 
letti a Fiu- 
mi . 



narc un Paroco d’approvarfi da Monfignor Vcfcovo di Sezze . 

XVI. Che la Compagnia fia obligata rifare tutti li danni a quei par- 
ticolari , che dalla bonificazione ricevettero pregiudizio , ovvero taglio 
di legna in (ito afeiutto , ò per occupazione di terra afeiutta , c non com- 
prefancl circondario , che porcile fcrvire alla formazione di nuovo Al- 
veo, ó argini . 

XVII. Che col tratto del tempo redi in libertà degl’ Aflociati di far 

nuovi cavi , di migliorare li letti , e di dar quel corfo più facile alle — » 
acque , che l’cfpericnza , e le oflervazioni fuggeriranno con facoltà d’oc- 
cupar terreni , intcrfccar ca-mpi , purché il prezzo di tutto fi paghi a (li- 
ma, ed a contanti» XVIII- Che 
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XVIII. Che gl* Affociati debbano dall’ utile , che ritrarranno dalla 
vendita de’ generi , lafciare ogni anno circa tJooo. feudi per impiegarli 
Tempre in bonificazione di argini , ripurgo de’ letti de’ Fiumi , ed alrre 
operazioni, che fi crederanno neceffaric dalla Sagra Congregazione—* 
delle Acque . 

XIX. Che la Reverenda Camera Apoftolica fia obligata ad accordar 
gratis ubique agl’ Afsociati la fpedizionc de’ Brevi , e Chirografi quanti 
faranno ncccfsarj per afsumerc l’imprcfa , c profcguirla . 

XX- Che fi conceda agl’ Afsociati per le differenze > accufc , danni 
dati , ed altro un Giudice particolare di prima iflanza , da deftinarfi dal- 
la Sagra Confulta , che efcrciti la corrifpondcntc giurifdizione nel cir- 
condario . 

XXI. Che fia in arbitri o degl’ Afsociati di dividerli le porzioni di 
terreno col tratto di tempo , quando fianouniti la maggior parte nella 
rifoluzione . 

XXII- Ch e dividendoli li Carati, o per morte, o per divifione di ra- 
gioni debba Tempre compar ire una fola perfona a nome di tutti, che ave- 
ranno interelTc in quel Carato . 

XXIII- Che dopo cinque anni , quando la bonificazione , avrà avu- 
to il Tuo pieno effetto , fiano obligati gl* Affociati di fabricare a proprie 
fpefe una Torre allo sbocco del nuovo Fiume in Mare , e mantenervi un 
Torrierc a guifa di quella d’ Oleola , Fogliano, c Foccvcrdc per impedi- 
re un poflibil sbarco di Turchi con legni lottili . 

XXIV. Che in cafo di minima rottura , o patimenti agl’ argini , o 
muro, che recideranno la FofTelIa di communicazione delti laghi Capro- 
laci , e Monaci , fia permeffo alla Cafa Gaetani d’ interpellar gl' Affocia- 
ti iftantaneamente a rifarcirc , altrimenti , lo poffa far per fc ftclfa nella 
maniera più ftabilc a fpefe , c danni degl' Affociati . 



Partb^II. 
Ca r. III. 

XVIII. Ten- 
ga 6. «. feu- 
di per ripa- 
rare {Janni. 

XIX. Conce/- 
Siane de' Bre- 
vi . 

XX. Giudice 
de danni da- 
ti . 



XXI. Facol- 
tà di divide- 
re . 

XXH. Ter 
ogni carato 
con pari/c a _» 
un folo . 
XXIII. Fab- 
brica di nuo- 
va torre al 
Mare . 



XXIV. For- 
feit a dei la- 
ghi di Capro, 
lati > e Ma- 
nici . 



FINE . 




• impri- 
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IMPRIMATUR , 

Si videbitur Reverendi, P. Magiftro Sacri Pa- 
latii ApoftoL 

, A 

F,M. de Rubeis Patr . Confimi . Vicefg . 



Fr. Vincentius Elena Ord. Prasd. Reverendifs. 
Patris Mag. Sacri Pai. A polì. Soc. 
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RELAZIONE DELL'ACCESSO 

ALLE PALUDI PONTINE 

DELL’ARCHITETTO ANGELO SANI 
GEOMETRA 

DEL SENATO, E POPOLO ROMANO 

Efìbita con fua Pianta il dì if. Luglio 175*9. 

A Monjìgtiorc IlluJlriJJimo , e Rcvcrendijftmo 

EMERICO BOLOGNINI 

Per ordine del quale furono intraprefe 
le Operazioni. 
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RE L A Z I O N E 

DELLE PALUDI PONTINE 



Paragrafo Primo. 

Situazione delle^medejìme . 

En adempire ai commandi da me ricevuti lotto il dì 24. — — » 
Maggio 175?- da Monfignorc Illmo,cRmo Bolognini Paracìi. I. 
Governatore Generale di Marittima! e Campagna, mentre 
rrattenevami nella Città di Vellctri per affari di quelita 
Communità , mi partii da quella li 2 6. di detto mele , ed 
anno medefimo , e andai a Sermoneta , ove feci la prima ìfpezzione con 
offervarc dalle maggiori eminenze la generale fituazione , figura , e an - 
damento della Palude . Salito pertanto fulla Torre di Sermoneta , e ne 
giorni fuffeguenti filili Monti di Sezz? > traversata di poi la Palude , por- 
tatomi al lido del Mare Mediterraneo , quindi afeefo alle Torri di Foce- 
•verde ,c di Fogliano feci le più minute offervazioni , e rilevai in genere , 
che li terreni impaludati fono in un piano di vada eflenzione , che viene 
dagli accreditati Profeffori giudicata forpaflfarc trentafei mila Rubbia . 

Ofl'ervai , che la Palude a Mezzo giorno confina co 1 Laghi di Fogliano , 

Monaci , Caprolaci , e Paola contigui al Mare Mediterraneo , e più avanti 
confina col Monte S. Felice , e in appreso col detto Mare Mediterraneo 
fino a Tcrracina . A Levante viddi , che alli confini di detta Palude era- 
no i Monti di Terracini ,Sonnino , Piperno , Sez>Z. e > c Sermoneta , ed in 
parte il Monte di Norma . A Tramontana poi quella terminava con le 
alture provenienti da Vellctri , le quali con unione di promontorj mac. 
chiofi ! che formano qnafi un ai gine , o ricolmata , difendono ad incaf- 
farc la Palude per la linea di Mezzo giorno , fecondando i detti Laghi 
di Fogliano , Monaci , e vanno a dileguarli verfo il Monte S. Felice , 
o fia Ci r cello . Viddi filialmente , che a Ponente confinava colli campi 
di Cifterna . 

, H Pah a- 
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Paragrafo Secondo. 

Confluenti , che 'vi fcorrono . 

F ^TTEqueftc generali oflcrvazioni fui dipropofito di riconofcere fin- 
gol armente tucti li Fiumi , c Torrenti , che concorrono a formare 
la Palude , sì di quelli , che fono alle radici de' monti , che la circonda, 
no, come di quelli, che v’introducono acque edere provenienti da’ 
luoghi p,ù lontani . 

i. Incominciai adunque il mio viaggio alle radici de’monti verfo Levan- 
te , c ni’ incontrai col Fiume Antafeno proveniente dalla valle di S. Lo- 
renzo . Palla quello Fiume per fcifto continente , e raccoglie le acque . 
dalla fommità de' monti di ProlTedi , Pifterzo , Roccalecca > Maenza , 
Roccagorga , valle di Pipcrno , FolTa nova , ed alture dtSonnino, e 
sbocca incafsato fra ripe naturali nel Fiume Vflènte . 

2. Pettinatale unione ebbi motivo diolfervare immediatamente 
lo Aedo Vjjente , c viddi , che fin dal fuo principio c navigabile , c che 
proviene da tre limpidilfime Fonti , che forgono vicino alla Strada Ro- 
mana dicontro alle Caje A/ove -, Salito pertanto in Sandalo , o Ira Bar- 
chicllo feci interamente il corfo di quello Fiume per ventiquattro mig lia 
di can mino incirca fino alla Foce di /ladino , ove hà il fuo termine nel 
Mediterraneo . Da pertutto olTervai , che le ripe dell’ ’Vjfente erano na- 
turali • Ofservatc dunque le naturali acque portate da ambidue li Fiu - 
mi , cd ofiervato Io llclso “V/fente aumentato dall* Amafeno , che vi 
s’ introduce ,fcandagliate le acque >chc nelle più dirotte pioggie potef- 
fcro ingrofsarc li detti fiumi , fui , e fono di fentimento , che tenuti pur- t 

gati che fiano , e tolti via li fpclfi , e fitti acconci alfiemc contelli di can- 
nucce fatti per la pefea , non vi farà giammai pericolo , che per loro ftclll 
fpandano per le campagne le acque } feppure nonfofsero fovcrchiati 
da°li altri confluenti , che frcgolatamcnre a loro concorrefscro - 

3. Tra le Caje Nove , cd il Fiume Amfena fimo la collina mac- 
rhiofa di Pipcrno vi fono alc uni laghi chia nati li Gricclli , di poca ef- 
tcnlionc , i quali ficcome per loro natura fono inalterabili , cosi non—» 
pofsono ufeire da’ loro limiti , fe non quando dalle acque ftranicrc ven- 
gono accrefciuti - 

4. Prcfo da me il cammino verib Tramontana , e giunto alle radici 
della Montagna comune a Sezze , e Scrmoneta , viddi a Anidra della-. 

Strada Romana un acqua fingente pura,falubrc ,e regolata , che da 

qual- 
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qualcuno fi chiama acqua Ficuccia n otata nutrì. 1 2., la quale và a formare — 

la Cavatella , che sbocca nell' ‘Vffentc - Paragr. 

In poca dillanza dalla detta fingente vicino al portone detto di li» 
Sermoneta forge 1 ' acqua chiamata Puzjj ( perché tramanda odore fol* 
furco )n otat. tiurn. n . vicino alla quale fi trova una Torte, che prende 
il nome di Puzjj- dalla medefi.na acqua. Quell' acqua fulla dritta della 
Strada Romana e allacciata , ma per varj forami fattivi appolla traverfa - 
interamente la Strada Romana medefima , e per poto tratto intraprende 
il filo corfo verfo Ponente 3 di videndofi poi in due poiz:oni , una delle 
quali và nella Cavatella fopra defentta , e I’ altra va nel Fiume Cavata , 
che fimilmente finific nell' Vffente . 

6. Profeguendo il Viaggio o ftervai varie forgenti > che tutte infie» 
me unite formano il FofTo diS •Nicola n io chiamato ancora {[portatore dì 
Sermoneta , il quale va bensì a finire nel Fiume Cavata , ma in vece di 
fgombrarfi , e fmaltire le proprie acque per l’altura del medefimo Cavata 
ne riceve delle altre , e tante , che cagionano la fua navigazione fin dal 
principio fotto la Strada Romana } onde prende il nome di Portatore . 

7. Incontrai nel profeguimento del Viaggio il Fiume Ninfa , che 
forge fotto la didrutta Città di quello Nome . Porta quello Fiume una 
gran copia di Acque limpide , e paffuto il Ponte di S. Sala s’ introduce 
nel Fiume Cavita . 

8. In quella parte di tratto che feci di Tramontana, fonovi altre 
acque , che feorrono tra li Fiumi , e folli deferitti , la dcfcrizzionc delle 
qualijfc fi folTe fatta fecondo 1 ’ ordine del Camino, averebbe iecata qual- 
che confufionc alle principali cofe . Framezzo dunque 1 ’ UfFentc, e l’ac- 
qua limpida detta Ficuccia v'é il FolTo detto del Brivoko n 29. di acqua 
perenne in poca quantità , che dopo clferc entrata nel Bottaccio , o fia col - . 
ta ferve per girare la Mola di Sezze, e poi per canale regolato fc ne và al 
Fiume ’Vffcnte . Fra Torre Puzza, ed il Follo di S Nicola v*è il Torrente 
chiamato il Portatore di Baffiano n 7 che porta acque temporanee , e và 

a morire nc’ campi fottopolli a Sermoneta, trafmettcndone porzione 
nel fiume Puzjj. • Finalmente tra il Fiume Ninfa , ed il folfo di S. Nic- 
cola v' è il Torrente chiamato Fofsato num. 3. proveniente dalle alture di 
Sermoneta , e Norma. Quello fofso dopo aver pafsato il ponte fulla flra- 
da Romana , và ad inondare la campagna di Sermoneta , e quali a mo- 
rirvi verfo Montccchio traduccndo qualche porzione di acqua nel fofso 
di S. Nicola » 

9. Non compita ancora la parte di Tramontani trova il folfo, e_J 

H 2 torren- 
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torrente Seppie z,il quale benché nel Tuo corfo ordinario porti acque limpi- 
de, ed in poca quantitàjtuttavolta diviene formidabile nel tempo di dirot- 
te pioggic , perche oltre le acque di valle pianure raccoglie tutte quelle 
dei monti di Norma, di Cere, di Roccama[fima,dì Alontefortino , e per fino 
del Monte Artemifio fopra Velletri . Non può fare ameno adunque di 
portare nelle dirotte pioggie acque arenofe , e pefanti .Quelle ritardan- 
do il corfo doppo una gran difeefa depongono le parti grottolanc , c I# 
arene: onde introduttoli verfoil Ponte di S. Sala il gran torrente nel 
fiume Ninfa, che porta le acque nel fiume Cavata , ambedue i letti di tali 
fiumi : e particolarmente quello del Cavata , mancando vie più la celeri- 
tà delle acque , refiino inalzati . 

10. Voltando il mio camino verfo Ponente m’imbattei nel Fofso- 
Zungo che raccoglie le acque dei piani de’ Pifcinari , e patta fotto ad un 
ponte num. i 7. fabricato di pietre , e terra cotta di luce pai. 1 6 . in cir- 
ca , c per linea retta và nel Rio-Francefco . 

11. Pattando più oltre fi feorge un grande fcavo chiamato il follo di 
Cijìerna che riceve le acque di un vallo continente : incomincia quello 
fotto alle falde del monte Artemifio , patta da Velletri , indi da Cijìerna , 
ed entra nel Ria- Martino al patto del A/alconfiglio num.i <?. Si rende terri- 
bile il torrente, che fi defi. rive particolarmente nel tempo di dirotte piog - 
gic sì per la quantità delle ac }ue , co ne per la qualità torbida , e pefan- 
te delle medefime . 11 Rio-Martino , che fi trova per fe fletto, c per gli al- 
beri, che fono nati nel fuo letto interrito riceve maggiore deteriorazio- 
ne dal deferitto fotto di Cijìerna , giacché per lcfue acque torbide , are- 
nofe, chefcarica nel medi fimo Rio, quello vie più fi é riempito , c colla 
forza delle acque ha fofferto lo sfiancamelo , c smantellamento della ri - 
pa'oppofta all’ entrata dello ftefso fofso. Per la qual cofa ne avviene , che 
pochittima acqua del fofso di Cijìerna feorra per il Rio , e che tutto il re- 
cante dopo avere inondato le campagne entri nell’ alveo chiamato vol- 
garmente il fiume Antico . Quello ancora é un fiume quali tutto interri- 
to , onde in varj luoghi ha gl' argini rotti j e dalle rotture num. 27-fcor- 
rono per la campagna acque inondanti j che doppo aver fatto il fornaio 
danno, entrano nel fiume Cavata , e dal Cavata nell’ Vffcnte . 
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Paragrafo Terzo. 

Degli Alvei antichi . 

-I. ✓~'v Sservati, che furono tutti li fiumi , torrenti, e folli , che concor- 
reno ad impaludare il Campo Pontino, ebbi cura prima dive. 

nirne alle caufc , & ai rimedj di rintracciare nella Palude medefima la > 

maniera tenuta dagli antichi , affine ch'il vallo Campo non reftafse dal- 
le acque foverchiato , c particolarmente da quelle, che neccfsariamcntc 
dovevano , c devono fcorrcre per il Campo me defimo. 

2. Internatomi dunque nella Palude dai campi di Scrmoncta , viddi 
la via Appia , che a linea retta interfcca il campo Pontino , e conduce a 
Temeina , ed incamminatomi per la volta di quella via, c giunto al luo- 
go detto Torre di tre Ponti ,ovc giace un Termine indicante le miglia., 
axxix. dillanza da Roma, per quella via ofservai,chc la medefima in que- 
llo luogo era di larghezza , comprefavi la grofsezza dei parapetti , pal- 
mi 53. in circa ; anzi era ancora più rilevata di qualunque alcra parte da 
me veduta , e volendo vedere come , c dove era piantato quello gran fuo- 
lo , viddi , che fi reggeva fopra un fabbricato di lunghezza 450. palmi in 
circa formato di grollifsime pietre di travertino , c quali nel mezzo di 
tale fabbricato ravvifai due archi , i quali dalla porzione di circolo che 
rclla fopra terra ( perche quali del tutto fono interriti ) li rinvenni di lu- 
ce palmi 2 6. 1' uno in circa di vili da una pila larga palmi 1 2. in circa., 
nella rinfrancata maggiore degli archi medefimj verfo la torre Mercato , 
o fia del Duca in dillanza palmi 4 6. in circa , ollcrvai un’ altra porzióne 
femicircolarc , che indica il terzo arco totalmente interrito di luce pal- 
mi 20. in circa , che con gl’ altri regge la detta parte di via Appia . Urr 
fimil lavoro e per lamaeflà, c per l’architettura fi rilevaun prodotto del- 
la Romana culta potenza . Sulla pila dei due primi archi deferitti fi feor- 
gc edificata una torre , che in oggi d dcvallata , e diruta , che dà il nome 
di torre de' tre Ponti . 

3. Continuando le olTervazioni fuHa via Appia tra le miglia 41. c 
42. viddi un ponte num. 3 2. di uguale flruttura , c magnificenza di luce 
palmi 16. ,e 57. miglia fotte la ftelfa via Appia viddi il ponte chiama- 
to Adaggìore num. 33. di luce palmi 45. in circa , c più oltre in poca di- 
lania, ravvifai akro ponte num. 54. quali fepolto per le rovine , Ii- 
mo,cd alberi denominato dagli indicatori Arco dritto ^ che per ellcre il 
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(Ito paludofo , cd ingombrato , non fi potè minutamente oflervare . 

4. Quelli ponti , ed archi per 1 * appunto furono quelli,che mi diede- 
ro campo a giudicare , che fodero fopra altrettanti alvei , i quali tradu- 
celTero le acque al Marc , ficchè ebbi viepiù ragione d’ internarmi nella 
Palude per oficrvarc minutamente le traccic degli antichi alvei , e molto 
più di trovare le antiche acque , che per edì al mare felicemente Cor- 
revano . 

5. Cercando dunque le traccic delle acqucjdie anticamente doveva- 
no Correre per i primi due archi deferirti alla torre de' tre Pinti , dopo 
aver fatto matura riflclfionc, e dopo avere cfaminatala vicinanza rcfpet. 
tiva di tutte le acque alli medefimi archi , incamminatomi da quelli verfo 
Tramontana alla volta di Sermoneta, ofservai 3 che apparivano li delinea- 
menti di quell’ alveo, che volgarmente fi chiama fiume Antico , diretti alli 
due archi deferitti. Siccome dunque quell’alveo dallo Hcfso fuo andamen- 
to fi feorge fatto per ricevere le acque più vicine , quali fono quelle del 
fiume Ninfa , così giudicai , che lo llclso Ninfa avelsc il fuo sfogo per li 
medefimi due archi . 

6. Il terzo arco, eh* è dittante dai primi due , come fi è detto di fo- 

pra, palmi 4 6. fi feorge adatiatilfimo , c per la vicinanza , c per la fua di- 
rczzionc a ricevere il follo , o torrente Teppia , il quale febbene a tempi 
addietro convien dire che portafsc acque in minor quantità , tutta volta 
perche fin d’ allora torbide , e pefanti, foda conghicttura da me fi c fatta, 
che dolsero in parte caufa all’ interrimento dell’ alveo chiamato Antico , 
clic portava il fiume Ninfa,i\ quale per il medefimo terzo arco era diret- 
to il Teppia . • 

7. Non fodisfatro d’aver rinvenuto l’ imboccatura del fiume Ninfa 
nei due primi archi , o fiano ponti, c del fofso, o torrente Teppia nel ter- 
zo arco , llimai nccefsario di rinvenirne 1 ’efito al Mare . Voltatomi dun- 
que a mezzo giorno viddi, che verfo quella parte i delineamenti di quell’ 
alveo detto dal volgo il fiume Antico, che andavano per la campagna fpa- 
ziofa chiamato campo Lazzaro fino ad un luogo macchiofo di li dal pon- 
te delle Trame indicato in Pianta lett. C. Entrato nella macchia invece 
dei delineamenti di un alveo , trovai un vero fcavo ben formato diretto 
alla lett. D. ripieno di acque {lagnanti .Ciò fece sì,th’io più minutamen. 
te olscrvai gli andamenti del canale : onde falito in laudalo , o fia bar- 
chtcllo feorfi il medefimo per un tratto di un miglio in circa, c lo rinven- 
ni largo dove più , dove meno palmi 60. , profondo 1 3 • palmi in circa_» 
con una altezza d’ acqua più , o meno palmi 1 2: era arginato di terreno 

forte , 
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forte, perche fparfo di ccr ri, e qticrcic di non ordinaria grofsezza, e fcan- “ 
dagliati gli argini, li trovai fupcriori al piano della campagna più , o me- 
no palmi cinque , e di bafe i 2. in i 4. palmi , c giunto ch’io fui quafi in 
vicinanza del luogo lettera D . dove incomincia il Rio- Francefco , fiaffac- 
ciò in quefto luogo per lungo tratto una ineguaglianza nell* altezza de. 
gli alberi rapprclcntance un piano inferiore in mezzo a due altri più fol- 
lcvati , che mi fi dille dagl’ Indicatori clTcrc il fiume /Antico quafi deltut- 
to interrito . Navigando Tempre più nella Palude giunfi vicino al luogo 
lettera E . fulla linea tratteggiata in Pianta nam. 2 5. m'accorfi eflcre fili- 
la Ile fla traccia d’ ineguaglianza di alberi , dove inalzato il Polo reftai af- 
ficurato della verità, perche fiorii, che il tratto rolgevafi a Maettrale ver- 
fo il luogo lettera D, direttamente oppotto , c voltatomi»verfo Sirocco 
dallo Hello punto E. viddi,che il tratto fudetto d* ineguaglianza d’ alberi 
profeguiva verfo la ftcfsa volta di Sirocco con qualche declinazione a_» 
Mezzogiorno , e fi univa al tratto arginato da Siilo Quinto detto in oggi 
fiume Si/loy che alla torre di Oleola terminava nel Mediterraneo . Dal fin, 
qui detto , & oflervato rilcvafi , che il deferitto alveo chiamato il fiume 
Antico era quel canale per cui feorrevano le acque del fiume Ninfale fof- 
fo Teppix già imboccati ai tre ponti definiti > e che avevano lo fcarico 
nel Mediterraneo . 

8. Il ponte indicato fra le 41. & 42. miglia con verifimiglianza da 
me {limali , che ricevette 1’ acqua PuzsJ. sì perchè Uà nella maggior direz- 
zione di quella , sì perche in oggi una parte della ftefs’ acqua Puzjj. uni- 
ta coll’ altra chiamata Ficuccia forma il canale della C.avatella , il quale 
benché non vada a dirittura dello Hello ponte , fi feorge per altro molto 
inclinato verfo di quello voltando altrove , come fi ditte , perche trova 
l’ interrimento . L* acqua Puzza dunque pattando una volta il ponte fu- 
detto voltava!! verfo Terracina, ed in pattando per il foro Appio incami- 
nivafi lungo la via Appia , c fervendo ancora di naviglio per andare al 
Tempio della Dea Feronia , fi fcaricava nell’ Vfferttc. 

9, L’ arco chiamato il Ponte Maggiore alle miglia *7. della via Ap- 
pia certamente doveva fcrvire di guida all’ 'Uffcntever tradurlo al Mare* 
c fervirebbe al giorno d’ oggi>fe YVffentc non avelie declinato il fuo cor- 
fi> a traverfo della via Appia di là dall’arco dritto . Ma che i Quella ttef- 
fa mutazione di corfo gli ferve di arretto alle acque 5 imperciocché noto 
avendo potuto colla fua forza portar via tutto il matto lavorato in calce , 
e cementi per reggere la via mcdefima , il rimanente del matto gli fa con- 
trailo , e in parte l’ iropedifié il cvrlo . 

io. L'Arco 
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10. L’arco dritto a mio giudizio doveva fcrvire per imboccare * 
1 * Atnifeno nello 'Offerite . 

Paragrafo Q^u aito. 

'RifìcJJìoni [itile caufe dell’ impaludamento . 

i. T^\ Allo feoprimcnto dell’ diro al Marc delle acque del circonda- 
I J rio, e de' monti circonvicini ognuno ben raccoglie , che li 
Campi Pontini erano nei tempi culti inidato di coltivazione e bonifi- 
cati , e lo dello e fico delle acque per varj canali con Comma diligenza pro- 
curato . Vie più ciò dimoftra la via Appia interfecantc la Palude quali 
nel mezzo , la quale copriva con varj Ponti fatti con tanta magnificen- 
za, quei canali , e una riprova della coltivazione già data dei Campi 
Pontini in tempi , e fecoli oculatiilimi . 

Più d'apprclTo dunque venendo alle caufe dell’ impaludamento dell' 
Agro Pontino, dall" antico facile fedo delle acque del circondario al 
Mare ben fi -ravvifa , che tutto il male ne viene dalle acque edere . Il 
Teppia , ed il Folto di Cinema fono tutta l'origine de’ danni . E vaglia il 
vero per quello riguarda il folto Teppia . Il fiume Ninfa nell’ antico fuo 
corlo alla Torre dei tre Ponti era , e nella quantità di acqua , e nella fua 
forza maggior del folto Seppia coficché quedo riceveva dal Ninfa nor- 
ma , legge , e direzzione , allora quando imboccava nd fuo letto . Prova 
cvidcntilfima di ciò fi p la maggiore, e minore luce degli antichi Ponti 
podi alla Torre fudetta . Giacche per il fiume Nnfa bifognava dire , che 
l’Alveo fofsc di palmi 64. almcno;impcrciocche la larghezza dei due pri- 
mi archi colle pile , che al detto Fiume lei vivano , era per l’appunto di 
palmi ^4., all’ incontro l’arco , ó ponte che fcrviva al Teppia era come fi 
vede ancor’ oggi di palmi 20. in circa , vale a dire più di due terzi mino- 
re de’ primi . Se non vi fofsc fiata alterazione nel fofio Teppia dovria in 
oggi ancora il Ninfa dargli legge in tutti li tempi . Non e per altro così 
ftante che il minor Fiume ha prefio la mano fopra il maggiore da gran—* 
tempo , ed il Teppif non entra più nel Ninfa di là dei Ponti . La prima 
mutazione del fiume Ninfa , e la prima deviazione dalla Torre dei tre 
Ponti cagionata dalla forza del fofso Teppia , fu la declinazione che prc- 
fe verfo Levante feorrcndo accompagnato dalle acque del medefimo F of- 
fo per altro canale, indicato in Pianta numero 13.fi del quale ancora pre- 
fen temente fc ne vede qualche delineamento ) ed arrivando in luogo det- 
to 
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to il BaJUone entrava nel fiume Cavata . La feconda deviazione dal fiume 
Ninfa ne’ tempi piu vicini a noi fu , che legtmò a inclinare più che mai a 
levante , e a difeoftarfi vie più dalla Torre de’ tre Ponti ; tanto che fe__> 
concinuafse altra piccola inclinazione a quella volta) anderebbe a corro- 
dere la via Romana porta alle radici de i monti di Scrmoncta : & in que- 
fto diverfo cammino del Ninfa fempre il Teppia vi è flato a lato , c poi 
unito in luogo notato in Pianta numero 9. da dove le acque vanno ad in- 
tcrfccare il fofso di S. Nicola , ed unite col Puzza , formano il fiume Ca- 
vata . Cofa che non farebbe avvenuta limile , le del Seppia non fi fofscto 
vie più ingrandite le acque almeno in tempi di pioggic dirotte . In lem- 
ma il minore per fatto , e per efpericnza ha fuperato il maggiore : dun- 
que il Teppia ha prefo altre acque , che il Ninfa non ha potuto più re- 
golare , e ciò, che v’c di peggio, il Teppia minore una volta ha prefo ac- 
que arenofe, c torbide , le quali accrescono femprepiù l'urto per fover- 
chiare la forza del Ninfa , che fempre ha portato le fue antiche acque , 
come che da' forgenti limpidiflime provenienti . Dal fin qui detto ben fi 
ravvifa, che il follo , o fia torrente Teppia da quella parte c il defolatore 
dell’ Agro Pontino . 

2. Per dare una qualche idea de’ danni , che cagiona il follo Teppia , 
balla fare una piccola deferizzione del fiume Cavata , nel quale il Tep- 
pia inficme col Ninfa , come fi è detto, s’intromettono ( tanto più che del 
Cavata non fi è trovato di fopra luogo adattato a produrne una efatta_, 
idea , la quale non fi poteva avere fenza tutte quelle notizie fin’ ora ad- 
dotte) . Il Cavata dunque è formato dal fiume Ninfa , fofso Teppia , fof- 
fo di S. Nicola , c fiume Puzza , e incomincia dal punto lett. N. feorren- 
do fino all' argine di Sirto Quinto, ivi fi divide in due porzioni , una delle 
quali và per l’Alveo, o fiume antico , c l’altra per altro canale , che ferba 
medefimamente il nome di Cavata , corre all' ‘UJfente . La ripa delira del 
Cavata in varj luoghi ha gli argini dove due , c dove tre palmi d’ altura , 
fatti da quella terra , che lollefso fiume vomita nelle cfcrcfcenze: ficche 
non pofsono quelli per la debolezza della materia fare a meno di non cf- 
fer rotti in moltiflimi luoghi da dove nell’ordinario ftefso fuo corfo tra- 
manda le acque , che vanno ad impaludare , & inondare tutto il campo 
Lazzaro , e vanno a llagnarfi per fino a quel tratto di Alveo , o fiume an- 
tico , che di fopra al §. III. num 7. fi defcrifse . Alla finiftra poi incomin- 
ciando dal luogo, ove s’introduce il fiume Puzjj per fino alla via Appia, 
viene il Cavata regolato da un’ argine alto fopra il piano della Campagna 
dove fette , e dove otto palmi , ed in qualche luogo nove ancora , di bafe 

I poi 



Par acr. 

IV. 



Digitized by Google 



Paragr. 

IV. 



66 Dell’Antico, e Presente Stato 

poi 1 8. in a o. palmi : mà però in varj luoghi rotto per la Aia infufficicnza 
in foftenere furto delle acqup anche ordinarie : dalla via Appia fino all' 
’Vffente per la detta parte finiftra il Cavita ftefso è privo affatto di argini, 
anzi benché fornito di ripa naturale , tuttavolta, perche quefta é total- 
mente rotta , fi può dire in certo modo, che ancora fia mancante di qua- 
lunque riparo : laonde per le molte rotture num. 16. della fua ripa in » 

tempo ancora dell’ ordinario corfo le acque vanno ad inondare , ed impa- 
ludare tutto qncl tratto di campagna , che retta fra la via Appia , ed il 
fiume , che fi và deferivendo . 

3. Quello fiume è largo ragguagliatamente palmi 35. per tutto il 
fuo corfo > e le acque tutte che portane’ corfi ordinar; ragguagliatamen- 
te ho trovato efler alte 10. palmi camminando Tempre a ciglio degli ar- 
gini , c delle ripe . L’alterazione dunque del corfo ordinario per via dell* 
introduzione del Ninfa per la forza del Seppia , che feco ve lo introdu. 
ce , c più ch'cvidente > giacche non fono più fufficienti quelle ripe , ed 
argini , che una volta aveva il Cavata per tale quantità di acque . Che 

fi dirà dunque nell’ eferefeenze delle acque, nelle dirotte pioggic , e > 

quando tutti li folli, e fiumi che vi s'introducono, prendono altre acque ? 
Allora sì , che fi vede tutto in rovina, poiché le acque rompendo , c for- 
montando tutti gli argini , e ripe , fi forma una inondazione univcrfale 
fino all’ Vjfente : c da quella ftefsa firaordinaria eferefeenza vi é più il 
fiume Cavata riceve danni nell’ordinario fuo corfo, poiché le arene por- 
tate dal Teppia Tempre hanno inalzato il fuo letto , come tuttavia l'inal- 
zano, e fra poco tempo vcdralfi nel corfo ordinario del Cavata quella 
univerfale inondazione , che fi foffre nelle ftraordinaric eferefeenze . 

4. L'accrcfcimento delle acque del fofso Teppia dal fuo flato antico 
c provenuto , perche gli Agricoltori , che pofteriormcntc introdufsero la 
cultura delli terreni anche alla cima dei più alti monti , che tettano alla 
finiftra del Teppia per tutto il fuo corfo fino al Ninfa} hanno derivato al 
Teppia medefimo gli fcoli delle acque , le quali prima della coltivazio- 
ne altrove tendevano .Quefte acque medefimc fono per quefta ftefsa ra- 
gione della cultura più adattate ai danni : giacché feorrendo per luoghi » 
e terreni feoifi , e coltivati accrcfcono vie più il loro corpo per le arene, 

’ e torbe,che prendono per il cammino, e rendono il Teppia maggiormente 
gonfio , e ruinofo , Io che non fuccede alle acque , che vanno per terreni 
fodi . L'accrcfcimento delle acque in detto Teppia molto più fi confer- 
ma , fe fi riflette , eh’ in oggi tutti li Communifti de’ paefi , ancora di 
quelli podi fulla cima di crii monti , hanno fatto ftrade fpaziofe , ed 
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amene per potere con i Calerti , ed altri commodi agiatamente Salirvi . p ARAGK< 
Ogn’uno ben sà, che le ftrade non fi pofibno ridurre ad un giufio ufo fen- jy 
za tagliare dove più, dove meno groili raduni di terreni, e grò (fi malli, 
c qualche volta ancora le colline . Oltre che quelli lavori richiamano le 
acque da molte bande j le ftrade ftcfle fervono agli adiacenti per lo fcolo 
delle private loro acque , affine che ne reftino Sgombre le loro terre , e 
poderi i tanto che ne’ tempi di pioggie quelle piuttofto apparirono al- 
vei , e canali , che ftrade . Per la qual cofa rcfta giuftificata la condotta 
degli antichi Romani , e di quelli avveduti Secoli , che ficcome tutti gli 
altri fiumi , ed acque del circondario Pontino diedero un proporzionato 
Alveo , e Ponte fotto la Via Appia , così diedero un Ponte diao. palmi 
allora proporzionato alle acque del Teppia , perche più non era per por- 
tarne ne’ tempi ancora di dirotte pioggie . 

5. Per ciò, che riguarda il fofto di Cifterniì non v’ha dubbio efler que- 
llo ancora una potente caufa allo impaludamento dell Agro Pontino. 

Siccome gli antichi avevano penfato all'incanalamento delle acque dei 
Teppia efterne dal circondario Pontino , così penfarono ancora al giudo 
Smaltimento delle acque del fofto di Cijlerna , che fi dirigevano ai noftri 
Campi . Il Ponte indicato num. 1 7. , e del quale fi parlò al §.II. 1 o. che 
copre il fofso detto volgarmente Longo indica mamfcftamente , che vi 
feorrevano acque regolate , le quali non potevano efsere fe non le quel- 
le del fofto di Cijlerna sì perchè non fi vede in quelle parti altro rivo , 
che vi fi poteflc incanalare , sì perché prolongando a retta linea verfo 
Ponente il fofto Longo vi ad inveftire quali direttamente il fofso di Ci - 
{leena , e sì perché dalla parte di Levante il fiume antico era pronto a 
riceverlo . Or dunque le acque del fofto di Cijlerna , che una volta feor- 
, revano regolate, in oggi fi trovano accrefciute di molto, tanto, che nè il 
Pome del fofso Longo , né il canale è diffidente a riceverle . Onde afsai 
prima di pervenire al medefimo Ponte le acque oltre che feorrono per 
li campi, da varie rotture fonofi divife per la piena, e foverchia quan- 
tità in due rami in luogo Lett. P . , uno de’ quali rami ritiene il fuo 
corfo per loftefso fofso Longo , eh' efsendo quafi tutto interrito le tra- 
manda alli campi Pifcinari inondandoli tanto,che l'inondaz’one s’unifce 
a quella del Campo Labaro formata dal fiume Cavata come al §. IV. 
n.3. l’altro ramo poi coftituifcc il fofso detto volgarmente del Ahi Con- 
figlio fatto dalla forza delle acque , trapafsa il Pio-A/artino , come fi 
dilse al §. II. n.i 1. e và a fmaltirfi nel fiume Cavata , e nel fiume An- 
tico* Ma ficcane quelli due fiumi fono gonfi , e fovcrchiati dalle acque 
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del Teppìa come al §. IV. n.j. all’irr ustione di nuove acque fi accrefce 
l'eftcrminio degli argini , e ripe , e fi aumenta la Palude Pontina fino 
al ì'VjJcntc , al quale fcorrono. Dal che ne viene , che Wffente efsen- 
do> con c difsefi al §.I1. n.2. foltanto capace delle Tue limpidiflìme acque 
all'arrivo di quelle firanicre acque torbide , e pelanti fi gonfi , e le ri- 
gurgiti , e vomiti da tutte le parti : onde il Campo Pontino per quanto 
c largo , c longo ne viene danneggiato . 

6. Non v’c cola più verifimilc, che il fofso di Cijlerna fiali nelle fuc 
acque accrefciuto dall’antico Tuo fiato per l’iftefsa ragione della cultura 
delti paefi , c terreni ad elio circonvicini fino dalla Tua origine , come 
fi difse del Seppia . Incomincia a fcorrcrc il fofio di Cijlerna fino dalle 
lontane falde del Monte Artemijìo j Onde giufiamentc fi può fupporre , 
che molti folli, che andavano al canale di Conca , ora entrino nel fofio di 
Cijlerna , perchè dagli Agricoltori , e cogli Aratri , e con altri rufiicali 
attrezzi fono fiati tolti i ripari , ed impedimenti che facevano , che 
una volta non venifsero nel fofso di Cijlerna , c chi fi quante acque di 
più. che altrove feorrevano, vi fieno fiate adirizzate a bella polla dai mc- 
definii Agricoltori . 



Paragrafo «quinto. 

Eonijìc anioni de' Pontefici . 

C Onofciute le cagioni dello Impaludamento , quali fono il fofso di 
Seppia , ed il Torrente di Cijlerna , mofsero l'animo di due gran 
Pontefici Martino V. , c Siilo V. a procurarne i riirred; . 

Il primo Pontefice fatto ofservarc la Palude ,chc veniva come incaf- 
fata da Promontori (opra deferiti] al §.I. , c che impedivano lo fcarico 
delle acque al Mare per via più breve, ordinò, che fi facefsc il vaftrflimo 
cavo dal fuo nome detto Rio Martino , e che incomincia dal pafso di 
S Donato notato n. 1 8. , recide per longhilfi no tratto la collina, e giun- 
gendo fino alla pianura , o valle contigua ai Laghi de’ Monaci , Foglia- 
no cj’c. và al Mare . 

2. Il primo piano di quello cavo , che forma il fondo del canale > sù 
cui dovevano fcorrerc le acque , è largo dove 50. , dove 60. , e dove 70. 
palmi . Perchè poi l'andamento del cavo , che fi deferivo, fu fatto traver- 
fando la collina, che incomincia mcdefimamentc col cavo del pafso di 
S. Donato > c termina alle mura di S • Donato fteffo , come fi vede in pian- 
ta 
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ta h 2i. nc avvenne, che per cavarlo fino a quel termine, facefse d’uopo 
cavare gran quantità di Terra , la quale fervi per fare al medefimo ima 
forte arginatura ora veftita di Cerri , e Qucrcie j così che in quello luo- 
go il Rio-Martino per l’altura degli argini pofsa dirli aver due colline 
per riparo . Nel mezzo della recifione della collina gli argini hanno di 
bafe da 200. palmi per ciafcheduno, e fono alti fopra il piano della Cam- 
pagna, dove più, dove meno palmi 2 5. , ed in quello luogo la profondità 
del cavo dal ciglio degli argini c di palmi 70. in circa : così che il piano 
fupcriorc della fommità de’ medefimi argini viene ad efscrc *50. palmi 
incirca di larghezza . Il rellante del tratto del cavo Martino fino al fuo 
ultimo termine ai laghi de' Alenaci., Fogliano tic . , c incafsato fra terra 
confervando fempreil fondo , o primo piano di quella mifura,che sì è 
detta dal principio . 

3. Ordinò il inedefimo Pontefice Martino V. , che al cominciare del 
primo fuo fcavo al pafso di S* Donato fi unifse un altro fcavo, che in 
oggi appellali Rh-Francej'co da un certo di tal nome , ebe ne’ tempi ap- 
prefso lo fece ripulire , benché da qualcheduno venga ancor chiamato 
Focolone . Quello cavo c largo palmi 60 . , con argini laterali , che lo 
guidano da un capo all’altro , alti dove più , e dove meno fopra il piano 
della Campagna palmi io., lavorati ad arte, e con buona forma, ve- 
ftiti ancora di grofsc qucrcie , c ccrri, come quelli dello fcavo fopra de- 
fcritto . Dal (ito , e politura di quello fecondo fcavo ben li feorge, che__> 
l’idea , e providenza di quel favio Pontefice era di raccogliere , e di re- 
golare tutte le acque edere , provenienti ancora dalle alture di Vellecri, 
che tanto danneggiano il campo Pontini > onde dal Rio-Francefco inca- 
nalate nel Rio-Martino fi trafmettefsero felicemente al Mare . Si feorge 
ancoraché fofse idea di quel Principe di ridabilirc quel tratto di alveo > 
o lia di fiume Antico , che pafsando per la Torre de’ Tre Ponti fecondo 
la pri (lina linea fi farebbe unito al cavo Franccfco , che fi deferive, onde 
nel ridabilito fiume Antico introdotte le acque del Ninfa potefsero quc. 
de avere il loro corfo al Mare , per maggiormente adicurarc la bonifi- 
cazione : ma il magnanimo Principe colto dalla morte , non potè vedere 
efeguita la grand’opera incominciata , che per efsere tanto illudre > ed 
utile meritava di efsere in apprcfso efeguita • 

4. Sifio V. anch’ egli con idea grande propria di quel Pontefice, eh.’ 
egli era, pensò di bonificare il campo- Pontino- Quindi intraprefe la llruc- 
tura di un grandillimo argino a finillra del fiume Antico incominciando 
dalla unione del Cavati alla volta del Marc . Ciò fatto' v’introdufse 
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tutte le acque del fiume Cavata , quali fono quelle fiefsc del Ninfa , TVp- 
pia, e Puz£a , c v'introdufse quelle del fofso d iCiJierna. Ma una tal 
bonificazione durò corto tempo, sì perché il nuovo argine a parte fini- 
ftra del fiume Antico non fù compito fino alla foce di Olcola , come 
far dovevafi prima d'introdurvi le mentovate acque , sì perche l’alveo 
detto fiume Antico fatto dai Romani per le fole acque limpide , c vicine, 
non potè durare per il fuo grandiflimo tratto al corfo delle acque firanie- 
re , e lontane , che fcco portavano torbide , terra , e arene , che più fa- 
cilmente hanno avuto il campo d'intcrrirlo, e renderlo inutile fcorrcndo 
per via lunga, e con poco declive . Tanto più fi è refa inutile la fatica , 
c lavoro commandato da Siilo V. , perchè mal cuftodita eiTendo la Aia 
bonificazione , il Mare ha avuto campo d'intcrrire il canale alla Torre 
di Oleola . 



Paragrafo Sesto. 

Sentimenti degli antichi , e moderni Architetti V 

P Enfiarono al difeccamento della Palude altri Sommi Pontefici , e 
benché non recaffero a d’ effetto il loro penderò , o per i brevi, 
e corti Pontificati, o per altri imbarazzi, c faccende maggiori, dalle quali 
furono occupati ; tutta volta ci hanno lafciato un fondo di motivi per ve- 
nirne all’ ultimazione: imperciocché tutti gl’ingegneri che fono Rati 
confultati da" Sommi Pontefici , e che fono Rati mandati a vifitare la Pa- 
lude Pontina , fono unanimi nel fentimento , che la bonificazione di quel- 
la fia ficuriffima sì perche fia poflibile , anzi che fufficientiffimo lo /colo 
delle acque , che vanno a Ragnarfi , talmenteche non pofia mai piu reltare _ . , 
Palude di veruna forta ; sì perchè in genere giudicano tutti poterli fare 
lo fcavo in terreno forte , c coRante per ove al Mare inviarle , c per la 
maggior parte apportano la maniera d'incanalarle pervia breviifima . 

a. Gl’ Ingegneri uniformi nel fentimento fen/a contradittore ^alcu- 
no, alle ragioni del riRabilimento dell’ Agro Pontino , fono li feguenti : 
Scipione dì Cafro Ingegnere della Rev. Cam. Apofi. , Raffael Sombello , 
che difeccó le Chiane. D. Ferdinando Ontimbtrgh , e Al. Antonio Ariano 
Ingegneri nei Regni di Napoli, e Sicilia , Cornelio Aleyer \ ed ultima- 
mente Romoalio Sortagli a, e Francefco Ramberti mandati alla vifita del- 
le Paludi dalla S. M.di Benedetto XUf- 

3- Altri dei fopradetti Ingegneri cfTcndo fiati anteriori alrifiabili- 

men- 
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mento dell’ argine fatto da Siilo V. al fiume Antico ,non hanno avuto 
occafione di vederlo , e d: rifparmiarfi ulteriori informazioni , e rifleflio- 
ni. Altri poi , cflendo flati dopo , lo hanno veduto, ed offervato : onde da 
quelli con qualche rifparmio di ulterior fatica è flato favorito ; la mag- 
gior parte però avendo feorto un miglior partito , a quello lì fono atte- 
nuti approvando le riflellìoni di coloro , eh’ all' arginatura Siflina furono 
anteriori . 

4. Gl’ Ingegneri, che furono prima della fudetta bonificazione fatta 
al fiume Antico , cioè Scipione di Cafro , e Raffici Bombello per quello 
riguarda la livellazione , hanno ammeflb lo fcolo delle acque al Mare » 
calcolandola declinazione 60. palmi incirca verfo il ponte dii*. Sala , e 
per ciò, che appartiene all’ alveo, o fia canale per il quale deviar le acque 
dal Campo Pontino, fono uniformi nel fentimcnto , che debba edere il 
Rio-Martino . Quelli due Periti oltre a ciò oflervarono nella vi fita fatti 
delle Paludi, non cflerfi mai rinvenuta nel corpo della Palude veruna for- 
bente . 

5. Li primi due Ingegneri ,e Periti, che s’incontrarono a vere intcr. 
loquito intorno le Paludi Pontine dopo l'arginazionc di Siilo V. fatta al 
fiume Antico , fono D. Ferdinando Ontimbergh , e Marc' Antonio Aria- 
no : Quelli fupponendo già una livellazione proporzionatilfima allo fco- 
lo delle acque , le quali vanno ad inondare la Palude ; hanno (limato di 
introdurle per il fiume Antico detto ancora fiume Sijlo. All' incontro (li- 
mò Cornelio Meyer poiché riferì, che il Rio-Martino era quel luogo , che 
in tutto , e per tutto era a propofito per lo fcolo . I due ultimi, e più re- 
centi Periti Romoaldo Bertaglia , e Francefco Lamberti hanno trovato , e 
riferito , che dal Bajìione fino al Mare la declinazione delle acque fia di 
palmi 48. c due terzi, e fonofi attenuti al Rio-Martino per lo fcolo, come 
dalla relazione loro al §. Per il fiume 

6. Oflervata dunque da me la fituazione de’ confluenti, che alla Pa- 
lude concorrono : vidi gli antichi diverfi corG delle acque , e 1 ’ antica_* 
quantità, e mifura degli archi ,& alvei , con la loro direzzionc : fatte 
le rifleffioni fulle caufe dello impaludamento , e data una occhiata ai la- 
vori, e maniera tenuta in parte da’ Sommi Pontefici pc r difeccare l’Agro 
Pontino, e attentamente lette le (opra riferite memorie, che prima , e » 
dopo Sifto V. ci fono rimafle fulli fentimenti de’ Periti : prima di 
fare, e fermare per ragionevole, e ficuro il mio fentimcnto, feci altre mie 
proprie rifleflioni per paura , che il Iafsodel tempo non avefse portato 
fcco qualche nuovità: onde per tutto quel tratto di tempo, che io cord la 
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Palude in Sarchiello Tempre andai gufando le acque, che non hò mai, e 
poi mai trovato falfeje ciò particolarmente efperimcntai alla Foce di Ba- 
ditto luogo certiflimamcnte il più bafso della Paludetimperciocchè inoltra* 
tomi ancora nel Mare per l’acqua, che vi fcarica X'Vffentc non vi fu perico- 
lo, che incfsa io vi fcntiflifalfcdine.Anzi interrogati da me li più vecchi. 
Ce a tempi loro s’ era dato mai il calo , che il Marc nelle tempere anco- 
ra più afpre , avcfse rigurgitato le Tue acque nei fiumi, e Paludi Pontine; 
mi fu rifpolto , che a loro memoria non era ciò mai accaduto . Lo che mi 
fece penfare a prim’afpccto,corae a chicchelfia fa giudicare, che ilMare fia 
più bafso dell’Agro Pontino . Li pefeatori poi della Palude da me inter- 
rogati fe maiavefsero potuto accorgerli di acque forgenti, e perenni nel- 
la Palude , univerfalmcntc , c collantemente mi hanno rifpolto di nò , c 
che il tutto viene dalla moltitudine delle acque che fregola t amento vi 
s’ introducono , e che'tuttavia vanno crefccndo . Ed in fatti efsendomi io 
trovato vicino alla linea del fiume Antico al pafso di S. Donato un vec- 
chio Barcarolo , o Sandalicre , che mi conduceva , fenza mia dimanda.» 
difsc , eh’ in quel luogo trent' anni addietro fi andava a caccia a piedi 
afeiutti , come egli Hello aveva fpefllfsime volte fatto ; vale a dire a tem- 
po dei Periti Bcrtaglia. , e Rambcrti , quando che prefcntemcntc untai 
fito è tutto paludofo , la qual cofa ofservai cfsere avvenuta, perche fi c 
inalzato il letto del fiume Cavata, che tuttavia si và inalzando per le_» 
grofse arene del Fcppia come fopra al §. IV «. 3. la qual caufa d’ inalza- 
mento fu ofservata ancor dalli Periti Bertaglia , e Rambcrti , come dalla 
relazione al §. fecondo è il fiume Cavata . 
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maniera di diseccare le paludi 

PONTINE. 



Paragrafo Primo. 

Progetto per formare un nuo'vo Canale . 

Opo d’aver fatto vedere l’cflcnza delle Paludi Pontine, de- 
ferini i confluenti, che vi (corrono, dimoflrato l'andamen- 
to degli Alvei antichi , rinvenute le caule delio impalu- 
di mm damento, niello in chiaro le bonificazioni fatte da' Sommi 
Pontefici , e finalmente dopo d'aver narrato i fcntimcnti 
degli Ingegneri antichi , e moderni, che hanno rapporto alla bonifica- 
zione delle medefime Paludi , giudico di efporre il delineamento d'ua 
canale, per il quale diviate tutte quelle acque , che tanto danneggia- 
no il Campo Pontino , e di renderlo collantemente da quella per Tempio 
riparato . 

Avendo io adunque mifurato il corpo dell'acqua compolìo dal Ninfa, 
e T’eppia nel fuo corfo ordinario , che parta fotto il Ponte S. Sil.it che 
trovai alto palmi quattro , e mezzo , e largo palmi 44- fulla certezza di 
una efatta livellazione da me fatta dal Ponte di S. Sala fudetto fino al- 
Mare di palmi felTanta , e fette dodicefimi fopra il pelo del Marc , e del 
corpo di acqua deferitto , ajutato da Domenico Schiera Perito dell' Etni- 
nentilfimo Orfini al fuo Feudo di Roccagorga , ben lontano io da voler 
produrre un fentimento peregrino e particolare , e di farmi gloria di un 
penfiero, che da me parta, col configlio de più avveduti, e fav; Uomini a 
me di fopra anteporti , i quali colle loro operazioni hanno dato faggio 
di loro ftclfi a tutta l’Italia , giurtamente credo di penfarc , fc mi unifor- 
mo con quelli, li quali hanno giudicato, che la bonificazione della Cam- 
pagna Pontina fi porta avere lacile, ficura , e permanente per il Rio- 
Aìirtino , e Rio- frane ef co . In una fola cofada quei valent' Uomini diffe- 
rirò; perchè ficcomc Scipione di Cafro , e Raffael Bombcllo hanno cre- 
duto d’imboccare nel Rio- A/artino , e Rio-Francejco al luogo detto il R a- 
Jione il corpo delle acque del fiume Ninfa , e Seppia , lenza indicante 
però le lince d’introduzzione (come fanno il Ramberti , e Bertaglia , 
che dicono , doverli al Ballionc tirare una retta al fiume Antico , «che 
vada a ferire fotto il Ponte della Prava per il quale introdurlo al Rio- 
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Francelco , indi al /fintino , come alla di loro Relazione al §. Per il fiume 
Paragk. torà . Io all’incontro volendo provvedere al regolato torlo del Tor- 

I. r€ ntc Teppia, come più terribile, penfo prenderlo piu in su del Ripone , 

cioè vicino al Ponte detto di Teppia in luogo indicato lettera A. con un 
alveo indicato A. B ■ C. D. diretto all’imbocco del Rto-Francefco . Ed in 
ciò quelli ftefli antichi Periti mi darebbero ragione si per 1 afficuramento 
maggiore della bonificazione , perchè più dall’alto fi prenda li Teppia 
fempre è cola migliore , sì per evitare la ftrectezza , ed il facile interri- 
merito del fiume Cavata , il quale da’ tempi del Bertagha a ooftn di , è 
fiato tanto dall interrimento occupato , come al §. 4 • 3* 11 ° ,lcrvo • 

2 . Venendo dunque a parte a parte di quello filicina, c venendo a capo 
per capo delle acque, che deviate dai malconci, ed incommodi canali per il 
generico divifato corfo al Mare non farebbero più nemiche alla fertile 
Campagna j s’incominci dal precifo delineamento del gran canale , 
che dovrà portare regolatamente tutte le acque , che fin adelTo danneg- 
oiano. Incomincerà quello canale vicino al Ponte Seppia per forprcn- 
derc, ediftogliere quel Torrente il più terribile di tutu li confluenti. 
Dovrà poi il canale avere il fuo andamento per una linea quafi retta per 
il tratto di otto miglia incirca pafsando per li pumi A. £. C. D. parte 
incavato nel terreno vergine , e parte nelle traccio del fiume Antico, co- 
me tratto per trattofi vedrà in appretto , quando fi data il piano della 
fpefa. Finito ch’averi il tratto deferitto del punto D. Cino dovrà 

il aran canale andare per tutto quello fpazio detto il Rto-Francefco > 
c dal punto E. dovrà rivolgerfi , e andare per il Rio-Martino , fcavan< ^° 
per quanto farà accettano (ino al punto F. da dove fi profeguua a linea 

retta fino al Mare pattando per li punti G. //. 

Il primo coftflucnte,che oltre il torrente i Teppia, dovrà andare per 

il Jran canale , c il fiume Ninfa , .1 quale fi dee deviare dal Ponte d. S.Sa. 
Ia° e condurlo per l’andamento della linea indicata lettera Z., e farlo 
pafTarc lotto li due archi alla Torre de tre Pont t , c quindi introdurlo nel 

S T Ca li fecondo confluente è il Cavata , che rellando privato delle gran- 
di acque, che prefcntementc lo formano terribile , reiteri colle fole acque 
Lge’nd quali fono quelle , che formano il M. di t Afc* . 
Jnl.orr.me Ceffata ( che nel de.ro Cavata f. dovranno m.rodnr « ) I»' 1 
le del torrente de.ro .1 Portato, di Baffo» a , « quelle del ^ ; 
11 Cavata dunque dovrà mantenere il fuo corfo con tal. acque fino al pa 
fo di S. Dottata indicato Utt. Ai. , ove a introdurrà nel gran canale . oa 
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poi fufficientiflimo il fiume Cavita a portare le di fopra nominate acque 
corrente : imperciocché dalle mifure già date del corpo delle acque , che 
prcfcntcmcnte vi fcorrono comporto di A linfa , Teppia , Puzjga , e /off di 
S. Niccoli , c dalle mifure date dal Ponte di S. Sali di quel corpo di ac- 
que, che medefimamente feorrono comporto foltanto di Teppia , c Ninfa, 
fi raccoglic,chc detrattone la mifura di quelli due ultimi confluenti rode- 
rà a feorrere per il Cavata un terzo in circa di quelle acque, che prefente- 
mcnte traduce . E quello terzo di acque farà chiaro, e limpido, onde 
non vi farà pericolo d’inalzamcnto del letto . 

5. Il terzo confluente e il fcjfo lungo , che raccoglie le acque del Cam- 
po de’ Pijcinari , c quelle, che fono travafate dal forto di Cijlerna ; andera 
quello terzo confluente ad unirli nel gran canale ad angolo acuto più di 
qualunque altro . 

6 , 11 Quarto, ed ultimo confluente è il follo di Cijlerna , che s'infinue- 
rà nel gran canale al palTo del mal conlìglio quafi ad angolo retto fenza 
verun pericolo : imperciocché ficcomc in quel luogo dovrà profondarli il 
gran canale quafi 40. palmi , converrà alle acque del forto di Cijlerna pre- 
cipitarvi , ed in conseguenza punto di forza ritenere contro la ben mu- 
nita ripa opporta . 



Paragrafo Secondo. 

Piano della fpefa per effettuarlo . 

P Rima d'ogn’ altro fi dovrà in quella maniera migliore , che fi potrà 
chiudere Je fratture degli argini , c delle ripe del fiume Cavata 
dalla parte di Occidente , acciocché non tramandi più le acque nel cam- 
po Lazzaro , che potrebbero rendere incommodo il lavoro da farli . In 
apprerto poi d’aver chiufo le dette fratture, li dovranno tagliare tutti 
quelli alberi, ch'efiftono per tutto quel tratto da E. fino a G ., i quali an- 
eli’ elfi potrebbero impedire il lavoro del nuovo fcavo : la fpefa de’ quali 
fi calcola a feudi £00. 

2. Per il lavoro de’ fcavi , dico , che per il canal grande lo fcavo fi 
dovrà principiare dalla valle de’ laghi accanto al Tumoletto fatto da re- 
litto di Mare al punto H. fino al punto G. > eh’ é un tratto lungo 580. 
canne in circa : farà fondo palmi 8. , e largo raguagliato palmi (o. , cioè 
prendendo la mifura nella metà dell’ altezza , dovendoli dare d' inclina- 
zione alle ripe a palmo per palmo femprc la metà di un angolo retto : 
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Quello tratto di fcavo coftituifce canne cube 1824. eh’ a bajocchl la 
canna fanno la fomma di feudi 1185. 6 o. 

3. La fola profondità di otto palmi nel luogo dello fcavo fudetto 

pare non fia diffidente per l’inconvcnienze , che potrebbero accadere in 
tempo di grande tempefta non ottante che con quella Terra , che s’eftrar- 
rà dal detto fcavo, potdTero fard due argini di competente mole • Ma a 
tutto ciò , per confcrvare particolarmente i Laghi aggiacenti , fi prove- 
dcrà con formare due argini di ftruttura, e corpo più grande : che però fi 
dovran prendere 2280. canne cube di quei terreno , che fi fcaverà nel 
tratto fucceffivo da G. fino ad F . , e con quello formarne due argini cia- 
fchcduno lungo 3 80. canne da G. fino ad H. larghi in pianta palmi 40. , 
e nella cima palmi 20. , alti palmi 1 0. foprail piano della campagna > po- 
lli paralclli fra di loro in diftanza di palmi 200. da ciglio a ciglio intcrio- 
re . Colla terra poLchc fi caverà nel tratto di fcavo, che fi và deferivendo, 
tirando una retta linea dalla cima della ripa al ciglio intcriore degli ar- 
gini fudetti,fi empirà quel vano, che reità fra detta linea , e il piano della 
campagna , e con ciò fi averanno due argini di coftantiffima riparazione . 
l J er fare un tal lavoro, dovendoli trafportar la terra da una confidcrabi- 
lc diftanza, ciafcuna canna cuba fi valuta feudo uno, la fomma farà di feu- 
di 2180. Tale bonificazione peto caufarcbbe un diiordine , e farebbe » 

quello , che i laghi reftarebbero privi della loro comunicazione , che han- 
no mediante la Fottclla num. 2 2 . Onde affinchè i detti Laghi non reftino 
privi di un tal commodo , penl'o , che fi debba formare un taglio reciden- 
do gli argini a fronte della Fotti-Ila , o in altro luogo più confacente , c 
farvi un vanovcftito di muri proporzionati al pefo , e largo fufficicntc 
per riccrcre un giudo fundalo , o fia barchiello. Per evitare poi le tor- 
be , c l'cfcrcfcenzc ne’ medefimi, laghi fi dovranno fare le faracinefche, o 
fiano cateratte , con che nel tempo detto fi dà luogo di prendere a tempo 
fuo le acque chiare per mantenere abbondanti i Laghi fudetti • Che per 
tali lavori la fp«.fa giudico pofs' afeendere a feudi 3480. 

4. Per il tratto di fcavo da fard da G. fino ad F. lungo canne 1 1 20» 
in circa , farà largo palmi 60. i raguagliato , e profondo raguagliatamen- 
tc palmi 1 6- Col terreno, che fi caverà fe ne formeranno argini , gettan- 
done la metà per parte , ed cttcndo la quantità di un tal terreno canne 
cube 10752. abajoccbi 80. la canna fomma feudi 8601. 60. 

5. Mentre fi anderà facendo tin tal lavoro, fi dovrà ancora tagliare 
qncl relitto di Mare chiamato il Fumoletto dalla lettera H • fino ad /. per 
dare il corfo alle acque . Imperciocché ficcome il fottio di Cijlerna fcarica 

le 
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le fue acque perenni nel Rio- Mirtino al numero 1 9 . , e per confeguenz 1 " 

nel nuovo gran canale , non avendo tagliato ancora il Tumoletto le acque Paragk. 
fudettc potrebbero dannificarc il lavoro, giacche le medefime non ave- 
rebbero piu lo fcolo per l’antico tratto di Rio- Mirtino , che dal punta F- 
palla per le mura di J*. Donato num. 21. , poiché quel tratto fi dee chiude- 
re . 11 danno poi farebbe più fenfibile fc avvenire dirotta pioggia . Eficn- 
do lo fcavo del Tumoletto canne cube 750. a bajocchi 70. la canna fono 
feudi 5 2p. 20. Del legname , che fi formerà dagli alberi tagliati , come 
fi dille nel primo, fe ne potrà formar due pallonate, che regghino quel 
piccolo tratto del Fumoletto ; onde fia più fiabile Paginatura j e le 
ripe del Tumoletto medefimo , e le acque con minor lìrepito fianca 
animelle nel Mare , per li due lavori inficine fi calcola la loro fpefa a feu- 
di 1 929. 2 o. 

6. Lo fcavo da F. fino ad E. lunga 2 1 62. canne in circa fari largo 
raguagliacamcnte palmi 40. , c profondo raguagliato palmi 33. ,*farà poi 
largo nel fondo palmi 30. ; e quella larghezza (limo Sufficiente , per ra- 
gione delle ripe altillimc . Si avverte, che quello tratto di fcavaper c fiere 
di terreno forte non richiede l’inclinazione ordinaria nelle ripe; che 
reftremità del medefimo fi doveranno infenfibilmcntc in tal guifaaccrc- 
fccre nella larghezza, che alla fine vada a riunirli alle larghezze del tratto 
anteriore , c luficguentc : componendo poi quello Icavo di terra canne cu- 
be 2 8 5 $ 1. due terzi > c valutando ciafcuna delle canne a feudi j. io. per 
ladillanza del trafporto del terreno, lafomma della fpefa di tal lavoro 
viene a feudi 3 1 406. 7 6. 

7. Profegucndo il Cavo del gran canale da E. fino a D . , che rac- 
chiude quel tratto di Rio-Afurtino , chiamato particolarmente Rio- Frati - 
cejco lungo canne 1700. in circa , farà largo palmi 60 , e profondo ra- 
guagliato palmi 23 , che forma canne cube 23450, che a bajocchi 85. 
la canna fono feudi 1^941. 

8. Lo fcavo da D . fino a C. lungo canne 740. in circa , comprende 
uria parte del Fiume detto Antico , quella parte di Fiume Antico , come 
fi dille al §. III. num. 7. e larga palmi 5 o. in circa , profonda palmi 13.. 
in circa , e con 1 2. palmi più o meno di acqua (lagnante , che dovrà effe- 
re già fmaltita ; atccfoché giunto- il lavoro dello fcavo al punto E. palla 
di S. Donato , dovranno per neccflicà fmaltirfi nel gran Canale tutte 
le acque (lagnanti nel Campo Lazzaro per la gran profondità del Cavo , 
che fata in quel punto, o filo, lettera E. Dovrà quello’tratro per quanto è 
lungo coufctvai la larghezza prcfentc di palmi. co> c profondarli quattro’ 

pal- 
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palmi più di quello, eli' e prcfentementc : Il lavoro e di canne cube 177^., • 
Pah agu. *, , r . . C C a , , '' 

.. che a baj. 6o- la canna tono feudi 10^5. 60. 

9. Seguita lo (cavo da C. fino a B. nel tratto aneli’ efTo del Fiume 
Antico interrito j a propofito del quale fi avverte , che tanto in quello 
tratto , come nei fufseguenti fi deve tenere la regola di formare le ripe , 
come fi difse al num.i. di quello Paragrafo . II fudetto tratto e lungo 
canne 1800. in circa , fi farà largo raguagliato palmi 75 , e profondo 
palmi 1 a, e mezzo . Il tutto collituifce un lavoro di canne cube 1 6875, 
che a baj. 70. la canna fono feudi 11812. ;o. 

10. Finalmente il gran Canale fi compirà fcavando da B~ paffando 
accanto la Torre Alercato , o fia del Duca fino ad A , ove lo fcavo inve- 
lerà il Torrente Teppia . Ha quella parte di gran Canale la lunghezza 
di 2750. canne in circa , fi farà largo palmi 50. raguagliati , e profondo 

• palmi io. Il tutto fa canne cube 13750 , che abaj.70. lacannafono 
feudi $. 

11. Fatto il gran Canale , e frallornato il Teppia da’fuoi danni , fi 
farà il Canale per introdurvi il Fiume Ninfa , incominciando dal pun- 
to fi. , e paffando fotto li due Archi alla Torre de’ Tre Ponti , fi farà lo 
fcavo per la linea indicata lett. L. fino al Ponte di S- Saia . Quello fca- 
vo ha di lunghezza 1 £40. canne in circa , farà largo palmi 50. raguaglia- 
li, e profondo palmi 10. Il tutto fa canne cube 8200 , che a baj. 70. la_» 
canna fono feudi 5740. 

1 2. Seguitando la formazione de’ fcavi per quei confluenti, che devo, 
no incamnnnarfi al gran Canale , viene per ordine quello del Cavata indi- 
cato lett. Al. da farli di nuovo , e da unirli col gran Canale al paffo di 
S-Donato lungo 6 70 canne in circa, largo raguagliato palmi 25,0 profon- 
do palmi 1 o. Il gran Canale in quella unione al paffo di «P. Donato è pro- 
fondo palmi 30. in circa , il nuovo Cavo al Fiume Cavata farà profondo, 
come fi è detto palmi 10. Sicché averà un altura fopra il Canale di pal- 
mi 20. in circa e per confeguenza le acque vi fi dovranno precipitare. Ma 
coll’ andare del tempo la fteffa caduta , e forza delle acque taglierà l’an- 
golo , e farà una giuda inclinazione alle acque del gran Canale . Si potrà 
agevolmente lavorare il taglio fudetto al Fiume Gnura, danteché la Palu- 
de aggiacente al medefimo farà già difcccata per i lavori fatti . Qucfto 
taglio codituifee 1 67$. canne cube , ch'à bajocchi 70. la canna fono feu- 
di 1072 : 50. 

13. 11 confluente detto Foffl lungo t che riceve le acque dei Campi 

Pifeioari , e che paffando fotto il Ponte num, 1 7. anderà nel gran Canale 

poco 
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Poco dittante , fi bonificherà nel Tuo Scavo iti lunghezza di canne i <*7?. 
in circa» in larghezza di palmi 28» e in profondici di palmi 8, che fa canile 
cube 3752., di’ a bajocc'ni 5 5. la canna fono feudi 2053: 60. 

1 4.. Poca migliorazionc fa d* uopo al Cavo del follo di Ciflcrttì fino 
all- imboccarli, che farà nel gran Canale . Confilterà la bonificazione in fa- 
re foltanto chiudere certe rotture al mede (imo follo : della qual cofa non 
fe ne dà calcolo per edere di poco rilievo » , 

1 5. Quello mio Piano, c dato da me confidprato filila più cfatta eco- 
nomia , che foiTe potàbile, avendo io avuto riguardo di confervarc tutti 
quei tratti di Canali amichi , che prima di me furono da valent' Uomini 
giudicati ottimi , come di fopra fi c veduto . Che poi i nuovi Cavi da farli 
fi ano ancora edi in tei n no di buona qualità , come quello del gran Cana- 
le da A. fino a C . , c quello ancora, che fervirà per deviazione del Fiume 
A/infi , fi raccoglie dall' aver veduto nelP Anno prefente da A. fino zB- 
la forte Seminagione di grano di non ordinaria robuftezza e fpinta i e da 
B. fino a C. una gran quantità ben fpelfadi rughi , cd altre fpinofe piante, 
fegni tutti, che manifeftano una qualità di terreno ben compatto , e non 
feltrante . 

1 6. Per ciò, che riguarda al piano da me olfervato, fe a lui non fi vo- 
Icffe (tare , c fe non fi volelTc far ufo di tutti gli antichi Canali , con pro- 
longare la retta linea A.B-C.D. in 0 . fi farebbe cofa molto migliore, per- 
chè fi abbreviarebbe la Strada alle acque : ma la fpefa forpaflfarebbe la 
già (labilità nella fomma di feudi ventimila incirca . Qualunque però di 
quelli rimedj fi voglia , fempre fi averà al campo Pontino un antemurale , 
che farà refiftenza alle acque ftraniere , che lo inondano , ed anche fi to- 
glierà alle acque interne del A tinft, e Puzjjt clic fono fuori de’ loro anti- 
chi Canali , il modo di danneggiare , con reftarvi foltanto la Cavatala , 
che riceve 1 ' acqua limpidiflima detta Ficuccia , che potrà fcrvire all’ ufo 
della coltivazione , frefeura de’ Campi, c beveraggio degli Animali • 




Pakagr. 
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ristretto 

Di tutta la fpej a cfpotia dal dimo tirato 

I 3 I A N o. 



N. i. T)Ek il Taglio degli Alberi da E. 
-T fino a O , dove fi deve fare il 
nuovo Scavo Canne 

N. 2. Per lo Scavo da H. fino a G.~ C. 

N. 3. Per la fattura degli Argini , e Cata- 
ratte ^ 

N. 4. Per il Taglio da G. fino a F. .. C. 

N. 5 Per lo Scavo da H. fino a /, e fpefa 
delle Pallonate • c. 

N. 5 . Per lo Scavo da F. fino ad E. C 

N. 7. Per il Taglio da £.,fino a D C. 

N. 8.. Per il Taglio da D, fino a C.— .C. 

N. 9. Perii Taglio daC. fino a E. — C. 

N. 1 o. Per il Taglio da 'E. fino ad A. . C. 

N. 1 1. Per lo Scavo Lettera L. — C. 

N. i2. Per lo Scavo Lettera AL ——C, 

M. 15. Perii Taglio del Follo Lungo . c! 

Somma in tutto C. 



Can. cubejPrez. peri Somma del. 
di Tersa, ogni Can.j lafpefa. 
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~ ' Paragr, 

Paragrafo Terzo. 

Nuove prove , che afficurano il mantenimento 
della difeccaz.ione . 

D Ellì operazioni da farfi , perchè in ogni tempo redi ficura la boni- 
ficazione del Campo Pontino , la prima dovrà cflèr quella , che la 
rende immune da qualunque pericolo, in tempo ancora delle più dirotte 
piogge , e Arane inondazioni . Di tutto quel terreno dunque , che fief- 
trarrà in formare il gran Canale da^. fino ad /•'.,fi dovrebbe formare un 
folo argine , c ponerlo dalla parte di Oriente del medefimo Canale di- 
nante palmi 40. dalla ripa , lafciando difarginata affblutamcnte la parte 
oppofla . Dovrà clTer queit’ Argine largo nella bafe palmi 60 . , alto fo- 
pra il piano della campagna palmi 1 o , c largo nel piano fupcriorc pal- 
mi 40. Similmente del terreno , che fi caverà in fare il Canale nuovo al 
Ninfa. , a quello Fiume con quella terra fi farà un Argine di limile ftruc- 
tura , c filmile pofizionc • Tutto giudico efpedicnte per due ragioni : la 
prima fi è , perche con quel folo Àrgine fi dà campo di formare un’ alveo 
di ellcrminata larghezza , benché collituito , c fatto da una fezzione_» 
triangolare, formata dalla linea di livello, dal piano fuperiore dell’Argi- 
ne alla campagna , il piano della quale dalla parte di Occidente è inclina* 
to al gran Canale : la feconda ragione è , che fe le acque fuperaranno 
le ripe del nuovo Cavo non potranno mai urtare l’Argine, fe non fc con 
forza minore affai , di quello farebbe, fc vi folle l’Argine dall’ una ,e 
1’ altra parte : imperciocché la metà delle acque , che fi divagheranno 
per la parte difarginata di Occidente , non avendo dove urtare , refferan- 
no sfornite di forze, e con docilità concorreranno al Filone , o fia fpirito 
del corfo : l’ altra metà poi delle acque , che correranno alla parte argi- 
nata non potranno altrimenti urtare l'Argine, fc non con debole moto 
orizontalc fintile ad un legg icro sfregol amento ; per lo che fi feorge fub- 
bito il vantaggio , che v’ è nel calo noftro in fare un folo argine .• 

2. La feconda operazione fervirà di rinforzo all* antecedente . Confi, 
fterà quella nel ripulimento da farfi tutti gli anni nella prima ilagione 
degli argini, e ripe da capo a piedi a tutti li Canali di fopra indicati da 
qualunque forta di germoglio , che la terra và ripullulando , acciocché le 
acque per quanto fia poffìbile non abbiano in verun luogo il corfo ritar- 
dato . Sarebbe proficua , c quali neccflaria la proibizione di poter apporre 
qualunque genere di congegno per pefeare fulli canali medefimi , o altra 
. L cofa 



Digitized by Google 



8i Dell’ Antico, e Presente Stato 

Parag c °k> c ^ e P otc ^ c difficultare il corfo: come ancora, che gli Armenti (lancio 
IV. a pafcere nei campi contigui ai lìiddccci canali non fi dovettero approdi- 
mare alle ripe, ed argini de’ medefimi ; e particolarmente ne* tempi di 
pioggia; quindi è, che fi dovranno desinare alcuni luoghi per il beve* 
raggio degli Animali , fenza che fi po/fino accodare agli argini, e ripe . 

• 3. 11 tenere incafsate le acque , e regolati li Fiumi è la cura principa- 

le d‘ ogni Monarchia , e Governo , che a tal’ effetto tiene Prefidenti , e 
Tribunali , che invigilano fui mantenimento de’ lavori già fatti per la bo- 
nificazione de’ Terreni , e procurano di bonificare li già deteriorati dalle 
acque : infiniti fono gli efempi di quelli Terreni , che una volta paludofi , 
ora fono abbondantilfimi , c coltivatiflimi per il folo mantenimento dei 
canali già fatti dai providi Governatori per deviare le acque * 

4. Non fi può dalle cofe dette di fopra dubitare intorno le caufe__» 
dell' impaludamento dell’Agro Pontino , c non v’ è chi contradt, che 
tutte le acque x lc quali Io ingombrano abbiano finalmente l’cfito al Ma- 
re ancor nel prefente difordinc ; altrimenti il Campo Pontino , non che 
una Palude , farebbe un mare continuato . Ognuno poi potrà giudicare 
edere fulficiente per il difcccamento quel gran Canale , le ragioni , e de- 
lineazioni del quale fono già date date, ficchè quelle ffcffc acque , che 
vi concorreranno fenza impaludare il Campo , anderanno per quel Cavo 
più felicemente al Mare , come dalli feguenti rifìeffi meccanici , li quali 
toglieranno qualunque finidra idea , che della cofa far fi doveflc . 

j. Li Meccanici dimodrano che le velocità acquidate nel medefimo 
tenr.po per li piani inclinati r /. rv.(vcdi la figura della carta del profi- 
lo ) fono come le lunghezze dclli medefimi piani reciprocamente , c che 
li tempi della difccfa fono come le lunghezze dclli dedì piani - li Ponte 
di S. Sala fi a il punto r. donde parlino le due rette r s.r v. una dcUe_^ 
quali r /. fia diretta alla Foce di Badino l’altra ri», fia diretta alla let- 
tera 1 . termine del gran Canale ; Prolungate quede due rette interfeche- 
ranno il Marc , il quale farà una retta linea 1» /. Orizontale alla qua- 
le (ono inclinate le due ri. ri», edendo eh’ il Ponte diò’.ò’a/z ha palmi 
6o.~ di fublimità fopra il pelo del Mare , come fi dide nella livellazio- 
ne §. primo num . 1 . , c come apparifee dal Profilo folto il num. 3 6 . c che 
da quedo ponte partono le acque che vanno alla Foce di Badino per una 
via tortuofa, che compilce 3 2. miglia in circa, ed edendo che dal mede- 
fimo- ponte ancora partiranno le acque , le quali anderanno al Marc per 
il gran Canale che a un tratto di i£. miglia in circa prolungata la i.v. in 
f., c alzata la perpendicolare rr.che rapprefenta l’altezza del pelo delle 

acque* 
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acque , che (corrono fotto il ponte di S.Sala fopra il pelo de! Marc fcdal 
punto t. ove cade la perpendicolare rt. fi conducano le rette ,tx , tz.- per- 
pendicolari alli piani rcfpettivi rs. , rv. , li tre fpazj rx. , rZ: » rt. , fa- 
ranno pcrcorfi nel medefimo tempo: dal che apertamente fi feorge il 
gran vantaggio, che averanno le acque nella loro velocità andando per il 
gran Canale, e fi manifella la bontà del medefimo Canale dame delineato. 

6% Si avverte , che tutto ciò , eh' è circofcritto da punti , cioè ponte 
Peppia/Por /Mercato , Oftcria delia Prava , Rio-Franccfco , Rio /Martino , 
Cajìno di Fogliano , c da quello Cafino per retta linea a Mezzogiorno fino 
al Mare , c coftcggiando il medefimo per fino al punto lettera I . , e da_» 
detto punto retrocedendo a Tramontana fino al ponte della Prava , e da 
quello ponte a Tor S. Ridono, Torre Fuz.za> « da quella lungo la via Ro- 
mana fino al ponte Peppia c flatoda me mifurato. Il rimanente poi di 
tutta la Topografia è rilevato daH’acutilfima Pianta fatta recentemente 
dai due RR. PP» Maycr,c Bofchovich Gefuiti,e per rapporto a'Fiumi fo- 
no Rati prefi gl ’ andamenti dei più accreditati autori , che delle Pontine 
hanno parlato . ■* 

7 . Quell’ è quanto hò rilevato fottoponendolo al purgatilfimo giu- 
dìzio di V.S. Illuilrilfima , e Rcverendilfima, che fupplico condonare alle 
mie mancanze , e communicare ciò , che potrebbe ridondare alla perfez- 
zione delle mie fatiche* 

FINE . 
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M« Altro taglio per tradurre il Ca- 
vata, nel foprad. gran Canale. 

1 Ponte di Seppia . 

2 Ponte di Ninfa . 

, 3 Torrente /’c (fato. 

4 Ponte , che copre il medefimo 

fulla via Romana. 

5 Ofteria , e polla di Cavalli di 

Sermoneta • 

6 Mola di Sermoneta , 

7 Torrente detto ì\ Portatore di 

Bailiano . 

8 Ponte , che copre il medefimo 

fulla via Romana . 

9 Unione del Seppia, e Ninfa. 

10 Follò di S- Niccola detto il Por. 

tatare di Sermoneta . 

1 1 Fiume Puz&a , 

i a Acqua forgentc detta acqua/V- 
cuccia, che forma la Cavatella. 

1 3 Linea , che indica il letto Temi. 

antico di Ninfa , e Seppia . 

14 Linea BertagJia , c Ramberti . 
Luogo detto il Ponte della—. 

Prava . 



» 6 Yelligic dell’ Ofteria della Fro- 
va . 

1 7 Arco , che copre il Fcjfo lungo . 

1 8 PalTo di S. Donato . 

J 9 Parto del Afalccn/ìglio . 

20 Parto del Tradimento . 

2 1 Vcftigic de’ muri di S. Donato . 

22 FolTellc ,dovc fi communicano 

i Laghi. 

23 FolTo j che ài l’ acqua dolce al 

Lago di fogliano . 

24 Arco di S- Creili* . 

25 Fiume Antico abbandonato . 

26 Rotture di ripcj e argini nel Gt- 

vata 3 e Cavatella • 

27 Rotture nell’Argine fatto da 

Siilo Quinto . 

28 Mola di Sezgr . 

29 FolTo del B rivolgo , che fa ma- 

cinar la fudetta Mola . 

30 Ponte j che copre il medefimo 

fulla via Romana . 

31 Ponte, che copre il Fiume—» 

Amafeno . 

33 Ponte , che regge la Via A ppia 
vicino alla Torre S. Lidono . 

33 Ponte maggiore , che regge la 

medefima . 

34 Ponte detto l’arce dritto t che 

foftienc la ftcfta . 
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3 5 Ponte di Teppia . 

Ponte di S. Sala • 

37 Torre tre Ponti . 

38 Tratto di Fiume Antico con_* 

acqua . 

39 Linea dell* inclinazione del 

nuovo Alveo . 

40 Linea del pelo dell’ acqua del 

Mar Mediterraneo . 

41 Linea dell' andamento della.» 

Campagna , c del fondo de* 
Fiumi prefenti . 

42 Terreno da fcav2rli per formar 

il nuovo Alveo . 

43 Linea di livello del pelo ordi- 

nario delli due Fiumi uniti 
Ninfa. » e Teppia , fotto al 
Ponte di S. Sala , fopra al pe- 
lo del Mare • 



44 Linea , che dimoftra gli Argini 
del Rio - Martino . 

* Punto dell'altezza del pelo deli* 
acqua ordinaria nel Fiume—» 
Cavata in luogo detto il 2 ?a- 
Jlione , fecondo che fi dice dal 
P ortaglia , e Ramberti . 

Ogni miglio è lungo canne 667. 
Romane d’Architctto di pal- 
mi io. l’ una , ch'equivaglia- 
no a 11 6. Catene Agrimen- 
forie di palmi 57. » e mezzo 
I’ una . 

Ogni miglio quadrato contiene—» 
Rubbia Romane 1 20. , e un_» 
fettimo . 

Ogni Rubbio contiene canne qua- 
drate 3703. 
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A P P R O V A Z I O N E. 



A Vendo letta con attenzione la Scrittura compofta dal Sig. Angelo 
Sani intorno alla difeccazione delle Paludi Pontine , non ci ab- 
biamo trovato niente contrario alla noftra Santa Fede , ne a’ buoni 
Coltami ; di più abbiamo oflervato un buon’ ordine , c chiarezza nella 
deferizione Topografica » un lolido ragionamento , e molta proba- 
bilità nella ricerca delle caule , e de' rimedj del male , quanto fi può 
giudicare , fenza efier fiati nel luogo . In fede di che &c. 

Roma 12. Ottobre 175 9. 

Fra Frartcefco faejuier Profejfore publico 
ài Fijìca in Sapienza . 

Fra Tommafo Le Seur Profejfore publico 
di Alatematici in Sapienza . 



Errori occorjì nella Stampa. 



E R\OI^l. COR&EZIO'H! . 



EREJ3 */• CO RliEZIOUI . 



Frtjiz. . fai. feconda . 
C ■ dindio 

- Spaziano • t 

- trovò 
. — Mate 
fuori, della cieca 
fag.6 di Mario Siila 
— — In terra 

lo More 



Claudio 

Sparziano 

riporta 

Natem 

«cieca 

di Mario, e Siila 
Intere! 

Mare 



fjg. t 

17 AqsK.qnte Aqn* puttiJ* , Se Cavateli®, in 
qon eli Ager Setinut ntinc cultut, 
denuoexundant aqux, qnx&c. 
14 abbandona mento abbondanza 
1 1 tormentata formontata 

J8 1701* 170»- 

40 ilTeppia al Teppia 

41 rotto dodo 



Gli altri potrà correggerli il cortefe Leggitore • 
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